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IN OCCASIONE DELLA PRESENTAZIONE AL 
PUBBLICO ITALIANO DEL SUO GRANDE 
PRODOTTO "LOZIONE PER CAPELLI F.DI M... 

la Casa F.di ìli. 

E' LIETA DI OFFRIRE AI RADIO ASCOLTA¬ 
TORI OGNI SABATO SERA. LA TRASMIS¬ 
SIONE DI UN’OPERA LIRICA, DAI PRINCIPALI- 
TEATRI, INTERPRETATA DAI PIU' 
CELEBRI ARTISTI ITALIANI 


Mollano - Via Silvio “pelllco 6 (Galleria Vtlt"£m.) 
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LISC'VIATRICr ELETTRICA AUTOMATICA 

Ma mollo bri'Jarf«r>»r'» il crc>bl*r*ia ««l beicelo 
dmet»‘ito p'witrvardo pii a 1*1190 la 

OPERA COME IL BUCATO [>l CAMPAGNA 
cor sapori* o teiere cl 'ignee- liscivia 
SERVÌ ANCHfc t>A SCALDAfl AGNO ELETTO CO 
Chiedete opuscolo greti* di ogdnt* gerta't&e 
‘diemma* va p' 6 /.fe.tta se tobimO tf.u mro 


OBILIFICIO MELLONI - Genova 

CAMERE MATRIMONIALI - CUCINE - SALE 
TINELLI • OGNI STILE - DAL BAROCCO AL 900 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

OBILI MELLONI STSWi 
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Lt DISTILLERIE BUTON DI BOLOGNA. PRODUTTRICI DEL 

COGNAC BUTON 

R FINE COGNAC A LUNGO INVECCHIAMENTO E DELLA 

COCA BUTON 

GLORIA OEI LIQUORI ITALIANI 
VI INVITANO AD ASCOLTARE DOMENICA M ALLE 11,10 
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10 CASSETTI DI SQUISITI LIQUORI BUTON 
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12 Meli iCofotffa, Ifelfiorr, Bttikttop, 
/mparaidm, .Starnuta, Sturking, /fo¬ 
to U.l 

10 Peri iPJfioeM, Spadtmo, Clairg— u, 
Payro erettori*, Abate Pótil) 
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I Noce di Sorrento 
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J, H. Hnle. Tor.limi di ftfe* olamb.> 
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tono, evo dolci e solenni accordi dal Situo, 
un corale di Bacii. L'eiJctto di quoat* 
in temone é itraorduiano e convalida 
Quell 1 im prensione di gotica solennità che 
ci ha fiotto piragonare questa' 5 tu ita al 
pdfetilismo cuna cattedrale mnboeva- 
W Sagù e un epiaodio poco più andaata In 
6/4, mi maggiore, ma re«o cangiamo da 
ficqueikti e aaturailarlrne modulazioni: 
«pta>di>* di tmVxha spiegata e tranquilla, 
pni minimi» un tempo di marcia, che ha 
qualche cosa <T romantico e «chumar.ntano, 
ma é soprattutto atajpefucente per ('origi¬ 
nalità doli* frittura e la naturalezza 
dHIc modula»: ini che a'innestano aui 
tjco ;ond*«m*-iirtlo di mi maggiore. RI 
ritorna In minora con l'andante. In 4/4, 
che può consideri! raé fintilo dell’ulttmo 
morimcnto. ma — bw inteso — non è 
separato da quanto procede se non da 
un punto coronato. Lo Inizia II pianoforte 
con un tranquillo preludiare noi Unni, di 
un colorito umico che rimarrà anche In 
attfuito, quando si passa in mi maggiora 
col tranquillo assai In 6/S, senza de] rotto 
ramiti a re Brattali zi* (mente le Ideo muni¬ 
rai! fonrtxnumlrii: la struttura al fa sem¬ 
pre P*d densa, tenuta e rigorósa e si nutro 
4' vlgor«wio contrappunto nell'alicQro de¬ 
ciso, wn poco mtertoio (si ricordi sompr» 
che questo Indicazioni non indicarvi la 
11=^ d’un pezzo, ma solo mutazioni di 
lem do e d'esproutfon* che t»>p ravveggono 
nel flusso Ininterrotta tìe’ta musica). Dal 
denso intrecci polifonico emerga una 
melodia appassionata c drammntua del 
violino sorretta con un pesante disegno 
dei pianoforte, che poi si placa « ri di- 
stende in larghi arpeggi: questi # u >>f.tu¬ 
rar.- d ltacrnosfcri della chiusa, bum «;atat¬ 
teri zzata da 11 ir/iicazione con cui l'autore 
ha contrassegnalo Le ultime due pagine 
deila monumentale Sonata. « più ttsn- 
qo-Uo, «poi co ti tu », e «quasi sacro» aon 
la wjonare gli ultimi lenti accordi. 


liceità, tra anni pruni dotti ous morta 
prematura «In quavtopat* — ai rive una 
•torico — McaidolAsohu l'etrvò, cuo ut 
vigoroso colpo d'ala, al di sopra «U.to 
•xwuetudim dtji genera divenuto conv«nu 
zicMsaì. « pad «otri ». Mal «'erano avuti, 
dopo J'op fll di Brothoved. una <xoi ar¬ 
monica unione di virtuoaismn e d; «eooo 
aspraa*.v<o. tanto calore r unta treni.* 
ria la grandi opere di Mcn«ifetA*jh*i è 
forao quella dov# maglio ai scorge quella 
qualità particolare dai suo ni man ti riamo, 

• vvoliti come in una pàtina di aurea se¬ 
renità, quoll’oLmplra pace e quell* lim¬ 
pida chiamine che rendono* il giovane 
imartcista romantico cosi cungeotate a! 
vecchio Goethe. 

Fra | più violenti negatori e denigratori 
del romanticismo eh* <*«*tt*r introno 4 
momento artauco de&altru dopoguerra 4 
«la annoverare Paul Hi-ndemitài lidi». il 
maggior compositore tedesci oaoteseparju 
neo. bandito dulia Germania nazista, pur 
araiza uhe ri tomvro motivi mr siali. uni- 
ranente perchè la sua nuacs «vrva li 
dotto di dispiacer* i HiUer e di contrad¬ 
dire Ve veduta cs’.et.co-tiuzM* aita lieta dei 
dr. Goubbela In realtà, in quella stesa* 
ce aspra aziona amara di negai cioè <M fé- 
conte passa:o. era una verni di npfì,*y.»o- 
eato voan*n beiamo, ohe ai mostra vi, per 
cosi dire, solio un segno negativo negli 
armi torbidi dell'Immediato dopoguerra, 
nella «riai tedesca della acanf.tt*. Piu tar¬ 
li., m composizioni come Der A'càunnm- 
drrhar e 11 toa» noto Matte der Mai**. 
Hindemith Isscerà in leu w edere anche po¬ 
sitivamente quali siano, pjr nella origina¬ 
lità di coneexxme 1 . 1 suoi «aall legano con 
la grande trad-zior* remaci t.c a ic«tesK*. 
Ma la Kommcmnnri* op H, garitta poi 
1122 è propria una doli* tasti moniuoza 
piu Impresalo?ar.t: del'.'umvrs e sarcwrtie* 
volontà dj d«viH;<Ki* ai «tanni dello spi¬ 
rito piccoUy-ooighcao, propria di qoe. tqr. 
b.do momento. Ras* roiuds di duo dW n;* 
lompot-zlon;: js prima, che verrà escjpu ta 
venerdì aera, * una «poeto di moderno Con¬ 
certo grosso. per (làuto. c'.arineCto, Ugnilo, 
tromba, buttarla, harmonium, pianoforte, 
due violini, viola, vtolonrevto »* bssuo (%►- 
lortbu orahaatrale. quindi, provoleoiemento 
profoodo a grave, che contrasta bizzarri*, 
mente col MfsMrt burteeeo dfeU’lafijracto- 
-ic. non alluna nemmeno fnel tinaie) dal- 
i'imp:cgo di clamatiti >g«»attot: un tosa, 
n verità, «uaordtatarlaraerlc MiteJtaHia- 
iizato. e spogliato dì tutti «uni varai ie¬ 
ri d'attrattivi! iromadtatamcnte sensuale. 

• ftursi u**d Orjnff del XX s colo » ha de- 
ànito U Pannala quma eorop<«tiz1on« etto 
resta cortamente come il documento so¬ 
noro d'vm'epoca d; disparata sincerità n«4- 
[j stor ia deil’an ma europea, e ne «là que¬ 
sta pittoresca àtecrtzóotic • Tomi febbrili* 
io perpetue teca Ione, sbattuti da una bu¬ 
fera di suoni. Grida disperale che cun- 
Kimo roche attraverso un vanto di foiba. 

1 6»ii, eoi breve adagio accorato, ai ac¬ 
cordano a gemere una cantilene «qua.l da 
zinne vUionv di steppa, som* rorlzsonte 
r!«>l.'avvenire dopo la sconfitta, per un te¬ 
desco della puoi'* generazione Una crisi 
di dolore osila quale U piamo si trast 

In ghigno, l’iwaaporarzone tn corrvwvl- 
mento. 1* passione in risata falla « «.xiro- 
poata Una gioia amara, acorcs come sen¬ 
sualità di trivio. Una faU’.i’J livida che 
M riconta taluni ambienti di AndrrUrfr 
Un carnevale efca impazza naU’aria t 
cruna nsl cuore. I legni gemono, affan- 
noal, un piagnisteo cromatico e la trom .* 
gambetti hh'it-b di fox-trot Oli «-'< ili, 
rapidamente in tersine, con una aonor-*à 
rootucu da ft| urti dtsaotunU. mscte*- 
gono l'ano bssxa e a«n*a luce Kd la Uo « 
leosibne d 1 . aplrlto. il gesto sompre eàro, 

.* figura comprata * 
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- S*mm> llriM-r«l l«nr*l . HaHvtfl M, «r* 
W.M |Ur*|.|>« . 4 « 4 >. 

Sebbene non ai dimentichi In Sonala ai 
PtelMJxsy e non al Ignori ctu» tonta muai- 
cLatl viventi, tra cui spocUlmont» Hinde- 
mlth, hanno dato preziosi contributi alla 
letteratura violinistica, puro, di fronte a 
quciJ'oceono di musica, a quel moxi un ion¬ 
io grandioso che è ia .Secondi «onara 
op. M a per violino e pianoforte G90I) di 
Ferruccio Buaont (lBGfi-1924), non si può 
resistere alla tentazione di proclamarla 
4a piu grande .Sonala per violina che sia 
stata scritta dopo quella di César Frane*. 
Nella sua struttura strana c rivoluziona¬ 
ria. dove l'abbondanza torrenziale della 
invenzione musicale fa saltare* tuli! 1 qua¬ 
dri formai. prctstaO.liii dalla tradizione, 
*i potrebbe asvocnigliure ad una gigantc- 
aca cnuedrule, dove parti diverse si sono 
mivriposte in varie epoche, con una eh- 
«Pàrilà grandiosa di stili, pur tenuti In- 
aionva « misterioRain^nte coordinati da 
uii'Irurnam^iUi logge di armonia architet¬ 
tonica. Nat numerosi movimenti obi com¬ 
pongono quest* Soiiafa. nM|l«* aumaru»o 
idic uhe n« forniscono II ta*Auu> ifìuzl- 
c-mIcj sj passa da anticipazioni stupcfM- 
ccnti d'uno stile moderno, quasi atonale, 
caratterizzato da brevi frammenti Inter¬ 
rogativi. quxx aeroliti dircttameMv di 
staccatisi dalia nebulosa del cromatismo 
trisiaaiano. a rievucaziooi claniche di 
ride antico, ad Impetuosi fulgori roman- 
• molivi quadrali ed «videali, I 
Unta plasticità ritmica e melodica qual: 
soltanto un genio può adoperare senza 
mare nella volgarità, 

Si Inizia con un movimento lento, di 
colorite oscuro e d'mdctarm.neii) «spoeto 
tonale nella melodia presentata dai vio¬ 
lino ed integrata densamente dal piano¬ 
forte. Facendosi 11 tempo un poco più 
andante, tt canto dei violino diventa 
dolce e sonoro, raddoppiato dai piano- 
torte. che inoltre fa sentire ua accom¬ 
pagnamento. armonicamente assai sem¬ 
plice, mu di scrittura ingegnosa e dot: imo 
rflelto, di brevi coppie di note ripetute 
a distanza di tre ottave. 11 movimento 
'teli* melodia è fluttuante e colorito di 
frequenti « rallentando • e • affrettando », 
ma. aunxa eh» la parte dei violino cambi 
soa tatui a Iman ta di matartai* tema Uro. 
ecco che 11 pfonoforle fa or * sentire, 

• fermamente andando, senza affrettar** », 
un dectao ed energico motivo In terzine, 
che da', piano sale Uno al fortissimo, per 
poi riprendere più calmo c più oolcc. 
ricchezza d'idee di questa composizione 
.ì fx * •: pi l'udente: è ora Ipoco coi» molo, 
axj«i iteriseli un ritmo incisivo de) pia¬ 
noforte. solenne a quasi funebre, che poi 
trapassa in un canto Mitpin v «ptegnto 
del violino, ornato di frcquettl» e dense 
cascate di nater 11 primo movi mente s*av- 
vid alia fine con dolcezza: soavlmlmo e 
calmo il pianoforte Intona un motivo per 
a «-cordi « guisa <li corni, mentre :l basso 
Imita 1 timpani, « Il ritmo Dinar. o vt si 
moscoU vagamente con quello delie ter¬ 
zine. r.a *Uaaa figura melodici! iniziale 
chiude 11 tempo sopra un punto rnronalo. 
Occorre aggiungere che tutta «infette fiut- 
tuazioat-di movimento o di idee melodi¬ 
che sono accompagnate da frequenti mo- 
d’ilozioni armoniche, che però non è fa¬ 
cile preciaare, dato linde terminalo co¬ 
lore tonale di questa musica, che può 
- umiliar* piò volte di tono nel corso di 
una salii battuta. Comunque, la tonalità 
di mi. ora minora ora maggiore, è quella 
fondamentale. 

Scora interruzione attocci* subito 11 
preste tn 4/6: una specie di energica ta¬ 
rantella in mi minore, che st atteggia in 
quateh** punto come un'infilzante pro- 
graaàtoaa tri sten tara», poi. passata in mag¬ 
giora, dà luogo ad una bella melodia del 
violino, quindi ripresa dal pianoforte, 
piena dt calore a di tenera*** delicata. • 
Itlprendc quindi la tarameli* in mi mi¬ 
nore e dà luogo ad un vigoroso crcarando, 
in capo aj quale st nota una energica e 
vangu:gns frase del pianoforte, qualche 
cosa che ricorda la robuttezza gotica dal 
Doti or Faust, »o particolare lo scena della 
taverna, poi I* (feltrala melodia in mag¬ 
giora viaria «candita x tutta forza dal vio¬ 
lino, all'acuto, sopra un accompagnamento 
ingegnoso c di grande effetto, finché que- 
ato episodio, che ha sempre conservata U 
ritmo di tarantella in </8, si chiudi» con 
alcuni secchi accordi le» mi minore 
Soltanto una battuta d'«pello lo separa 
dai!',rodante, piuttosto prave, dove piano¬ 
forte e violino ai rispondono, quello su 
una diaraaa d’accordi dai ritmo marziale 
«i quasi fun «àuro, questo su un accenno 
mnlttdioQ aU'aculo che poi, dopo un'aerea 
caduta di terzine, finisce per assumere 1! 
ritmo ateneo 4vl pianoforte; ma ecco che 
tiorlsrc dolcissimo, < exime un ricordo •. 
il calmo motivo In mi msjgglnre ileila ta¬ 
rantella precedente c poi, dopo ima chiura 
mormorata, oosvhMfma, Jl plànororté in- 


Cornbien vous surpoasaz \*% tur talleri tal 
piamrs, la galeté foUtre, la Jole rmpor- 
tee et tour ies tranaportj qu'une ardeur 
sani meaure offre bus dò*ln» vlTrar.è* dea 
smaniai ». Kccoci ormai lantani dal Set¬ 
tecento galante che prolungava i suol 
fechi in Huydn e Iti Mozart. Un'anima al 0 
ricorri Un in quello adagio. Non 0 cartu 
»» 'M# lo maschia fierezza dell'autentico 
doloro tM>oth-n yen inno; aono piuttosto la¬ 
crimo, sospiri, malinconia d'un'snlma 
giovane, eh* xsj>.ra canta speranza atta 
gioia c aiTamorc, « tu«-c»ta dal dolori 
dcIU vita i. richiudo pudirantaute in *è- 
Malinconia duo cuorvi tcnrru, rimpianto 
degli nani giovanili che sfuggono *èn/-a 
nulla portare dt felicità, scoró^Rtamcntu 
d'un fanciullo stanco di vivere, prima di 
aver vissuto Malinconia, quindi, incapa¬ 
ce dbt'tfBlAda decisiva: il dissipa per¬ 
tanto Itell'altegretto, «orla di ronda o di 
IJhuUer pupillare, e invano tenta di ritor¬ 
nare. UHvtilm dsll'allegria gtovaoile. Ma 
nei rontrauti «wpreaaivi che aumentano 
la virati ita di «pirat'ultimo tempo Beetho¬ 
ven, pur ancor* lont«mn itagli aspri tor¬ 
menti dalla «un maturità, punii l'ewigVtiza 
nuova d'unu nuulra più ricca che U staaaa 
poesia, c più di lai attenta a «ogHere la 
fluttuazioni, I movimenti * le contraddi¬ 
zioni dclranlm* e della vita. 


«*l «41 ira. «r»«< (UrosiMi Wanlh 

Gli schizzi p*r l'ultimo (Quartetto det- 
l'op. lt al mcamlano n*i quaderni d'ap¬ 
punti di Ludwig vari fWlhuvvn (ITTÙ- 
1«rn a quelli por la fonata per piano - 
torio op 22. pur essa in si bemolle mag¬ 
giore, a cui s a:costa Infatti per la gene¬ 
rale portata erprca.>lv* o p*r l'inimle 
fuga d’accordi scandenti «1*1 primo tema 
Questo è però tipicamnnVi quarrcttisiiuo, 
improntato ad una spcnsicratczca torri- 
dente che fa pcnsaro a Haydn o — uvron- 
da 11 V aletta — al numerosi operisti Ita¬ 
liani settecenteschi che Beethoven dove¬ 
va conoscere. La sua espressione di gioia 
spontanea vivacemente pulsante signo¬ 
reggia lutto 1 allegro; quel canto <jb' fl»ra 
mal ineunte che è U secondo tema non 
ha ette una furinone episodica. Maggiore 
importanza avrà nello sviluppo la tran- 
sklnn* fra l'uno e l’àllfo tema, che t di 
Impronta mozartiana. U generale coiortto 
csprraslvo s'incuplsra maeneii tane amante 
nel pa^agglo risilo sviluppò alta u-ipresa. 
un dialogo a gruppi di dua strumenti 
decrescente in un sospiro d'atteoà. rhv 
par già presagire te profondità laterali* 
della seconda maniera beethoveniana Ma 
te vivacità del primo tema, coi suoi star- 
rat di quinte ir* pruaano burlando dalla 
viola e dal viulunrello ai violini, col suo 
motivo iniziale umori*ticamenle svolto a 
dUlogo, rlproifek altagr«mMitte il soprav¬ 
vento. 

Più gravi sentimenti risveglia rndtpto 
ma no* troppo In mi bemolle maggiore. 
Il primo tema, veramente, si lev* dal 
primo violino con fiduciosa ingenuità e 
porrebbe creato tn un ora di diateoùone 
dello spirito* av un pigilo di ondulalo 
nxKtjrunia *i svolge ro*» duttilità qusad 
felina Ahm;«ì pili (biffila «I presenta In¬ 
vera Il «feconda toma, nel!' uniooio» di 
violino • vlolonrcllo, • tuttavia nella sua 
profondità spirituale non v’à «nn>r« una 
nota di aroarcuza, ed esso par sciogliersi, 
come per una febee conciliazione di con¬ 
trasti. nella serenità del primo tema. 

Lo scherzo è un capriccio sfrenalo di 
giote esuberante, dopo tenta serenità. 
ComirvriM ron una h picele di tenlsr* di 
corni o prosogur vivura in un rdiotll- 
nwnto ritmico MRM soatc. e’à qualcosa 
d: popolaresco, da musicanti di strada 
Inebriati dalla gioia della musica, e nel 
Irte si esala in uno spensierato a solo di 
violino. 

Se questo jchrreo è probabilmente 11 
più originale ne deb’op. 11, 

il DnjJc ci pone davanti ad un czso nuovo 
di deliberata volontà tl'apprnfohdimenta 
esprewivo, che si rivela n»Ua ocrtnpliuwtà 
della struttura c nel titolo che Beethoven 
nontl 11 bisogne di apporre, Insieme a 
minuziose (ndianwii eupreteiive. Cl a- 
spethamo il solito allegro, e invece ci 
urnvUmo gl fronte a tei battuta dt un 
nuovo acfaipto, che solo in seguito si tra¬ 
sformerà In oL'epzrtto qu«»l allegro, 
quindi ancora la prasféatisoo. < l«a malLn- 
cutua • Intitolò Beethoven questo adagio, 
e prescrisse: • questo pezzo al deve trat¬ 
tare cosi la più grand» dfettcatezxa «. Oc¬ 
corre richiamarsi col pensiero al slgnU 
nczto che rivestiva, negli Inizi' dal Ro- 
mvtirbmo, la Mu»* ispiratrice delta 
malinconia, canuta dal Plndcmonl» ad 
>M, asaal gcima, dsl Rousseau Della 
«Vokueffe Héluisc « o mclaocolio onchon- 
telerie! ò lang-jiur «fune Amc attouditc’ 
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La Cisc o* *» per violino di Tu cruna tu 
Vitali (nato u Bologna noi ]6Afi » figlio di 
ua altro grand» violinista, Gian Dattiatai è 
fonte la più sita produzione della nostra 
letteratura viollniaUc* prona di Coralli, 
ed hs fcompr* conservata Intatta nei se¬ 
coli la sua vitalità. C un'sjnpis conce- 
rione musuaie. fondate sul principio 
.-oaipDsttlvo della varlazlooe. che ai e- 
sponde con ampio respiro, modellundosi 
tergumente iuil'intenso nucleo dj lirismo 
che sollecita repressione strumetitale 
Senz'alcun dubbiò, una delta piu belle e 
stararli*»ti ve 'et»timoriiaiv/v del MfOCCO 
muàieale- 

La prima Armate per vxiliito •• piano¬ 
forte di Rnh**rt Srhununn <lftlO-lRD6). 
Top, 106 in la minore*, fu scritta no! 1661. 
poco dopo la terza Sinfonia, In quell'epo- 
ca, Pinò, eh* at vuol designalo come di 
decadenza, tn quanto abbandonando te 
Ubera ispirazione romantica dei suoi pezzi 
giovanili, e ìmpr.gionandusi volontaria¬ 
mente negli schemi delle forme classiche. 
Scbumann avrebbe inaridito ta propria 
Ispirazione. Ma la Sonata In U minore 
e un» dfell* prove ette queflOl afTcrma- 
zibne ammette qualche occczlone. oppure 
dev'*WM*r«t m*csa con molta esutete. B1 
tratta Infatti d’un* bella composizione, 
« anzi particolarmente Interessante dal 
punto di vista formale, poiché Schiomanti 
vi realizza, nel primo « terrò tempo 
fapp*ji*i(»uu<> e ricacci, una rigoroso 
strutture dalla forma-sonata eh», a dif¬ 
ferenza dt quanto avveniva nel panante, 
non dà tuttavia l’impressione di essere 
per cosi dir* compunta con distinti bloc¬ 
chi tematici, ma scorre via fl-j riamarti*, 

ni m fratture fra tema e tema, fra espo¬ 
sizione. sviluppo e ripresa, con l'unita 
omogenea di un breve pezzo romantico 
di libera t»p*.r*zlnnc. Il tempo centrata, 
poi (lUepreiio), è un delizioso quadrarlo 
di quali'umorismo romantico e fantastico, 
che ala tra U ««rriao » rintonorlmonto, 
espressivo i 'una mobtliMima e ìnaffrr- 
rnlàk vaghezza dagli stati d'animo: qucl- 
l'umor 5mo di cui Schumnnn trovava il 
modello nel suo prediletto Jean Paul. 
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Artisti dia uguali, own'è Arteur ll<v»*ta- 
gfr, poMocio »ran»;ertare |'s»ci»ttatoro ca¬ 
suale con 1 loro alti • bassi, specialmrr. e 
quando « ha ta dtsgruxta 4’locapp*r« tei 
baiai. « le op**re di Koneiaier prii freqj«-n- 
temente saegutte fra noi non sono della 
più significative (nlcuna U ha or* por¬ 
tate egli sbraiti net due concortl do lui 
dirètti a Mltanol Ma da e*ecu* «>nl pura¬ 
mente strumentati non sarà msi pu«uib«la 
fnrsi un'idea adeguala di questo compo¬ 
sitore: U vero mozzo dell* tu*» erta è ta 
voce umana, soprattutto il coro 

E* state perciò una forluiu poter wwl- 
tara alcuna a*re or sono, dalle stazióni 
francesi (programma naetonota» te ott.ma 
condizioni di ricezione. Turauicio Juinh. 
compianto nei 1*® tette di Rsné Morax. 

/udifh forma con II capolavoro di Ho- 
nr-gger, Rei Datùd, una «p^ di dii ^ 
biblico, del a«*U> è il secondo pannate- 
V'è anche «qui quel senso dwta vocalità 
collettiva. quolTebbrozza di cori, eh# tra¬ 
duce sentimenti elementari é possantt: 
«jorl <M lutto, cori di guerra, cori di vit¬ 
tori* e rendimento di grazte L'osanna 
breve e raccolta rifiuta, palla sua cond¬ 
itone, l'approfondimento psicologica, onde 
U musicista ha dovuto ricorrere a una 
apM’lo dt rude primitivismo, opponendo 
te masse corali, te espressioni or* sup¬ 
plici, or* mtearòtoa*. a Infine tripudimi, 
etri amando tn primo pione 11 popotn a 
smorzando l'indtvtduo. Soltanto la proto- 
tonta!* anu^gf muan-aimtnu con uh 
certe rilievo (ma più nella 7«raiooa ogte- 


« l * UTM, or* àl.aft Idraoa* %■•'«!!. 

Tra 1 * ritorni * moftdefeaohnteru di cui 
ci è ricce l.« preaante stagione ncswuna 
è Air*» tati gradito come quello del Con¬ 
certo per violino c o reti cetra op 04 in mi 
minor», ette Folte» Meodelssohn (1809- 
1847) compose acg vigore delta piena ma- 
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Alio prima di V*a tUl laf>«m>, fri* un 
uro» « l'altro sono oalttu II» loggione». 

Non à piu li loggione di diaci anni fa. 
Ora quuI tu Iti > ponti nono numerati « 
min vi al Incontrano piu studiti, sarti¬ 
ne-. jilrroll Impiegati ed opera... ma di¬ 
ti it» t> professionisti. profer>*<»r| di unl- 
versitfc non più giovani signore che 
ì4p|Hi^glani> ancora olla ringhiera del 
loggione 11 ranocchiaio di madreperla 
che un tempo luccicava sotto U luce sfol¬ 
gorante delle lampade ilei palchi. 

L>ove «sete antirhi ospiti del loggione, 
innamorati del teatro. rh<* stillavate il 
patio per assicurarvi un posto tn piedi 
dopo una giornata di lavoro, umili crea¬ 
ture che r.on accorgendovi di tutta La 
vostra luce vivevate nel riflesso di quella 
delle «stelle» e dèi grandi attori? 

Non andate più « teatro, vi hs spazzati 
via la guerra aerea e la borsa nera, o 
dobbiamo cercare ; vuoici figli « I vostri 
nipoti fra quel pubblico *niw»Mt© che 
affolla stasera le poltrone perché In »mr- 
teJ'iine c’è « CatdweLl • con 11 ino lavoro 
nere e sporcaccione? 

• • • 

In loggione ho invece Incontrato il 
pivifMMr Rossi. Mi è vernilo imontro 
vecchio c curvo con il solito sorriso e mi 
ha pregato iti «tare un poco eoa lui. Ci 
tram» Kedutl aul gradini delia scaletta 
che scende in platea. Lo spcitiiolo era 
già incominciato a non re kc siamo at¬ 
torti. ' 

Mentre sulta avna U ragazza dal lab¬ 
bro spaccato al strofinava con l marito 
d< sua sorella e l protagonisti ili V*a del 
tabacco bestemmiavano e pregavano con 
goffi *.nchini di txotlg impaurite, io capii 
ciò che vnLeva dirmi il professore. 

— truca ne pensi? 

— nhr li teatro è esaurito rame da Ma¬ 
nu 1 i o nc sono febee per gli rltort. Son 
tutti i ngozzi giovani e in g-« trita» A sen¬ 
tiri- »i copiare sùbito me uro*n*i davvero 
il leitro. 

Mei tu iti liceo amavi Goldoni r Mo¬ 
lière. all’Untv arsita hai adoralo Piran¬ 
dello. 


— B che c'entra», ptofeosore. 

— E come: hai nelle vene un poco della 
r»o«tra luce, ma è una luce che et fa 
veder chiaro. Quelli di stasera sono ciò- 
chi Hai sentilo un attimo di commozione, 
un istante di rapimento. hai crwhito. 
ceco, hai creduto a ciò che vedi, li sei 
ritrovalo Ln loro, hai oentito nella loro 
Un poco delia tua posatone di vivere* 

— No, davvero, non ho sentito nulla 
di tutto questo. 

— F, osi chi è Fola? 

— Profeoooro. 8e nnn lo sapete»’... 

— Ebbene, quelli ancora non lo sanno. 
E tu sopporti quanto lavoro e non urli 9 
non fischi perchè a N»*w York l'hanno 
recitato per qualche unno, ed hai paura 
di essere ridatolo... sei vile, oro mio... c 
al che ormai anche tu non hai più venti 
unni. Sei anche tu come tutti gli altri. 

— SI — risposi, quasi ft*r*m*nt<* 
Mino anch'io come tutti gli altri M» non 
'ir abbiamo colpa. Ci guardi ben* pro¬ 
fessori». Noi marcio triali. Siamo «ceri dal 
punti più scomodi della città, molti di 
nui andranno it casa a piedi con U timorr> 
di e**vra rapinati per strada. E perché 
abbiamo fallo tutto questo? Per job sp»*- 
ranzui. una speranza che cf batteva nel 
cuore Uznldu ùmida ma che avrebbe p<>- 
tulo diventale realtà, unu realtà grande 
come il cielo, U Kpcranza delia poesia. 
Neppure sfodera l'abblcuna travata Ci 
gjurdi, sthtiKi talli »l nostri posti, ras¬ 
segnati. pazienti, chè abbiamo imparato 
ad csacre pazienti in Uriti questi tragici 
anni di delusioni. E più stanchi di prima 
usciremo di qui senza più la speranza e 
aurora senza la pomi.» 

Uscendo. A prafoi»w»re mi rHUgiunao di 
rilievo e mi battè sulla spili» 

— Tu avevi ragione IV tuia di parlar 
con te odiavo questo pubblico Ora l'ho 
compreao. Avete bisogno di qualche rosa 
* non lo trovate. Ma forse fra di vui com¬ 
mina a conosciuto l'uomo che porta nel 
cuore tatto dò che irreale, t.’n giorno ci 
ircorgcremo di lui, magari dopo averlo 
n*chi*1o e deriso u dopo aver applaudito 
un smi lavori» con U gesto stanco di chi 
batte le mani par chiamare un servo. Ed 
cgil verrà, e d accorgeremo che egli è 11 
torvo della nostra ansi» «• della nostra 
sete. Forse è quel ragazzo che cammina 
da solo e guarii* le atei la. 

r. Ug 



Due sono l curi acn sa Clonali del » giallo 
radii.romeo •: it primo è avvenuto, -noi 
la. a Nuova Yorà :n occasione di una 
trasminaioMC che descriveva te geulo di 
una -gang*, con una cronaca viva ed 
impresaionanU», avvertendo i jadioascol- 
?nton di un pericolo traminone cui tutti 
potavano essere soffietti essendo il peri¬ 
colo** capobanda sfuggilo alla cattura ed 
afT-tln da mania omicida; il secondo — 
cd il più straordinario — è aiKvrnao gior¬ 
ni fu a Parigi. 

T.Viri Utente locale aveva messo in onda 
una icona • DUClwro », nel <»rso della 
quale. con abilita e sfoggio <1 rjrnori biz¬ 
zarri,! radiocronisti avviertlrono gli ascol¬ 
tatori che un'ondata ammesta d. energia 
atomica era sfuggita al co*itrillo degli 
xHcnz-.atl che esegui vano gl: reperimenti 
nei I adoratori degli SM«l Ululi e eh* di 
minuto In minuto »* attendeva la cata¬ 
strofe de-l’Europa suggella ai totale an¬ 
nientamento lo seguito alle J.ilntegra 
zione. Lefletto é alato m nesltà sorprcn 
• iti'itc poiché pochUadml intesero ì’annun* 
cUi Ti naie della traini baione che »vvcr- 
t)vn . trattarsi di <in« crcax.one dì Jean 
Nache* • c migliai»» di persone si sono 
coli riversate nelle strade le preda al 
pzmco. Numarosiasiml ; cali chu»‘ ner¬ 
voso, molti quelli di ferimento, parti pre 
niMUir; e alcune morti per aoeop* sono 
alati i multati dell» credulità dei pa¬ 
rigini e delltobUttà de; radjomgtati. 

In effetti la trasm iasione era stata con¬ 
gegnata con motto verismo e can una pre¬ 


messa di un tale jwofe»«**»r Hclùmi che si 
era annuncialo come uno studioso del- 
l energia atomica in coTrispondeiua ra¬ 
diofonica con un gruppo d. scienziati ame¬ 
ricani dei laboratori del Massachussetta. 
Cala, appunto, ai sfavano svolgendo im¬ 
portanti esper-metili ctu» sarebbero stati 
descritti; scnoachè. ad un v*fV» momento, 
la radio ha interrotto la cronaca eà una 
voeo concitata di un annunciatore ha av¬ 
vertito che la catastrofe ai crebbe ab¬ 
bonita sull"Europa. linmallzUimsnle, pn- 
rù, ha avvertito ancora ia vaco, sareb¬ 
bero stati istituiti posti d: o*r*'rwAlonc 
e di controllo p*r rendere edotti i pari¬ 
gini di quanto <*ar»*bb© succetiau. Coni è 
ira-onn inorata la miUoOccoa • nucleare • 
f>.l pero vi l punti più oaliontl della tro- 
mitfliino. 

SPEAKER N. 1 Cari nirfloaucoltaCort. 
lopllaie scuserei per certt mtKf«tuiosu. 
ma i 1 nostro posta d'emissione è m que¬ 
ir o momento oppilo di f«nr/me»i eh# non 
riusciamo ad o*siiewir*. D'altro psr.'c I in- 
ocgncrr ch’era addeiro al irosmetutore è 
ifofo Innesti lo da ina sconco «uf a»t* ter. 

Effii è «tofo scsitiui'o ir.«M.«dlafc- 
T\mi« (U un altro Irenico che si è offerto 
v-.iUn»f«ritimerr c il r/uale .tdcmp?r «Ur sur 
fiiuszom tramite un appcrrcchi? « fU 
irsnza (Bravo silenzioi Quindi I »m»un 
zutore ’’i u soggiunto che uno relativa col» 
ri»n regni»va n quel momento In tuli» la 
Francia ed in particolare a Parigi. Al 
primi annunci dei pur turbameli'.; atomici 
itiia failu immensa s era r versai* per le 
strade por sfuggire all» solitudine più che 
ji*t tema di PMKsre truscirnU* -1»l crolli 
delle »bnazioni. Oratori Improvviosti in¬ 
vitano ni crwleehl la grnte » non la- 
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li lei rena U ia<rM|u c<»u»it ujmi svagai La cui 


recee mit»r»U. 
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Parliamo, oggi, dell’esecrato « mano- 
pollo • 

Durante un» pubblica discussione, chi 
à vorsuttcnt»' fottio cere» di avvantag¬ 
giarsi tn partensa «u l'avversarlo ten¬ 
tando di appigliarsi a un qualche cosa 
cha valga h farlo apparire sullo una luce 
poco aimpalU**. Si fo ^«egnumento, cuoi, 
su la ve reazioni — genero** ae 

non sempre pottoterale — dell'anima po¬ 
polare F rapita «ih****» che il giuoco riè- 
orn. Noi ciao dell» Radio,"questo qualche 
cosa, quoft* spes io di tallone d'Achille 
rnpttcv di generare unUpakiu è, «ppcinlo, 
il tesmine • monopalio • 

T.S panila « monopolio » ha per vero, 
un tot orto piuttosto ingrato. Ct rlix»rda le 
sigarette <he cl avvelenano per inalazio¬ 
ne, | ffonvnl fori che non a» Mvendona, 1 
ft*m «Le il li i fo* non attaecwno, m altra 
sempre piu raro tquanto a pfcrzoi o sem¬ 
pre peggiorate -oselle di cui tuttavia 
noi possiamo fare a meno. E’ una pa¬ 
rola che itiggusta quoal quanta una * am- 
tiiMtlana • Inaomma, é come un punto 
Menati) ancor prima deH’apcrtui'a «lolla 
partita Era II taso, dunque, (LI applicarla 
alia Radia, anche se — a voler r-aaera un 
poca Kofi ub i — cosa non adc-rlsso pro¬ 
prio al renio par cento, più esatta forse 
sembrando la denominazione di radio 
unica o nazionale. 

Br': vada per • monopollo ». Che, In fon¬ 
da, e esatto 

Mh questo monopolio giova notarlo 
subito — orni ù un piu o meno apprrzzu- 
bile privilegio delta Radio italiana. 8*io 
non m’in^nno <»•. ae sbaglnosl. «correg¬ 
getemi). esso è un npj».nnaggl»> OOMMS 
h latte le reti di rudiudlffusiane «irupv 
C!u>jI, tanto la Orari Drcfogna quanto la 
Sv.cxvra — vaio a due i due i'zwi piu 
democratici d’Euroi»» — hamvo Ut Radia 
• unica •, cioè gestita In regime di mo¬ 
nopolio; inali la Francia, che Ano « poco 
tempo addietro contava un cospicui» nu¬ 
mero di féoxumi privato autonome, lo ha 
reresitemrnte fuse nelle * T<»ih«llffu*lon 
Nailon»l«*. Re clA può avvenire In tali 
Paari, deve pur avere l su»* lati buonl- 
Udo dei quali potrebbe essere II seguente* 
che, **• ai vuole che tutte le correnti ab¬ 
biano la possibilità di *»pr!mcrc per radia 
le proprie dre, à necessario un unico 
oiganlsmo rwli>if»uiri>, la cui Indlpenden - 
za politico c la cui libertà di propaganda 
siano garantite dallo Stato, supremo tu¬ 
tore del diritti di ogni cittadino In altri 
ternani, la Radio eguale per latti: carne 
avviene talvolta — pur la Legge 

Risponde con venientemente la Radio 
Italiana a un si importante postulalo? Ri¬ 
sponde ia struttura a un concetto schiet¬ 
tamente democratico? 

Giuri diramente, l'Ente Radiofonico Ita¬ 
liano ha la ligura di una società conceo- 
slcoarta di un pubblico sen-lziu Eato ò 
priifondanien'.e permeato del controllo sta¬ 
tale: rappreseli tuntt de’ Governo fanno 
purta dd ruoi organismi omminlatrativi; 
coounlgsivnl governative v.guano su 1 
programmi e sui vari! scrvln delle sta¬ 
zioni; la parta preponderanù» delle sue 
entrate passa atti »vcroi l'Aramlnlstrazta- 
nv Btvanxiaria d» Ho Stato. 

Praticamente, le porte della ltndLo Ua- 


HAI» IO NO NT HA 



liana tono aperte • tatti; al suol micro¬ 
foni n sono avvicendati | portavoer di 
tutu I partiti, gruppi e movimenti poli¬ 
tici. dagli inarchili fino al monarrhlcL 
Tutta le gamme, lutto Ir sfumature, tulle 
le tendenze politiche hai» potuto dir* l« 
lorot nè accennano a rimlstore <r non 
sono molti l radioascoltatori che so tu* 
dichiarar»»» dellstatlIl loro diritto <Jl 
rittodtnanza negli auditori radio foniti viti¬ 
ne regolarmente accettato a rtronoscluia 
o rispettato. Più • Radio aguslo per lutti • 
di rosi¬ 


lo nutro per la politica tutto il napello 
ih'is» merita quando è onesta e vcr.i- 
munte sollecita del bene del.a Patria, ra », 
In questa faorenda della Radio, io veoo, 
Innanzi tuttu a sopra tulio, un probfotna 
squisitamente radlofontro. Ho giù avuta 
occasione di dire, in addietro, ch’vo con- 
aidvro Ih Radio come patrimonio che «s 
difetto e potenziato da chi ne detiene U 
disponibili* M>, se piu vi place, U posov»- 
so), e rispettato e noti mennm»u> d» tutti 
gli altri cittadini.. 

Bisogna ibe rivediamo aln dullo fondn- 
menta il concetto thè — pri cnlpa, aopia 
tutto, dell* sfrenata e Imbonito prodi¬ 
ganti» MuzifHivista. slamo venuti f«*r- 
inandocl Hril» Radia in questi ultimi 
unni, tnsog-is rhe ritorniamo all antiiu 
concetto fundamen'Hle - il più veni. .1 
più evatto U più sano dei rampiti « 
della mtoftlnae di ssaa. 1 quali sano. !>■<■ 
1» sua sleses natura, prlneipulmenU, -n 
□on anche unlcamcnlc. <1. diffusione dell* 
cultura, lo non nego, si badi, T im¬ 
portanza cito può assume»* la rud»- 
piopoganda politica, al cuntrarlo, I» 
primo fra tutti, c per lunghi anni anche 
aalo, tn Itala» e fuori d'IUlia ne prv- 
rdi il sorgere e ne affermai gU sviluppi: 
e fu Ichlodo scusa al letù*»»» ac gli t»»ilo 
di me) quando, inlurnci al INI « al ID 2 >, 
la Germania franse troppo frelu»lowuncmte 
Il *uo trasmettitore di I.angaobeig IH *w , 
al suo cornine con la Polonia, in troppo 
aperto opposizione a quello rhe qwoal ul¬ 
tima naztlooa Impiantava u Kattowice. en¬ 
tro I propri Amiti, con soli 12 kw. di »»»• 
lonza, e mi •antll in dolio, allora, a ricer¬ 
care le rag»»m e gli acopi occulti che 
potevano aver consiglialo Torericne di 
due itili usa ri di frauderà, e per f.unta «il 
potenza rosi considerevole » quel lampi 
<e le mio Affennaxlaisl, allora, misero di 
buon umore i <*oal detti benpensanti!. 

L’nn qualunque tfisminleM radiofonica 
in tonto può sortirà un effetto, in quanto 
viene ascoltata; in tanto viene uscolfuto. 
In quanto r.esce » interessare; In tanto 
Interessa, n quanto è rapar» 1 di soddi¬ 
sfare silo nostre etlgvnz* spirituali — 
futili o non futili — del momento. Indi¬ 
viduare tali iMigcnze è ròmpito dell*in¬ 
tuito, dairanuno r dell esperienza di cl\i 
alla Irasmisasona presiede. Ora, in tempo 


sciAca; premiar*» dal panico (rumore di 

1 Speaker N ( (parla molto in frotta) 

_ i’ipndTj « *iy»vr*. novto a-'l’anpoto del 

boulevard Sr&a*tof»*li co» i oranift bou- 
[fiarda letto la orixitoztose è bloccato, 
irtu» d»ect»o di mtplmia di persona sto 
cammentandu gli oi'ienimml. (rumor* di 
folla cor. vik;ì dtotintc di paesaggio). Storno 
p-rcedwù dq vn'oufo con slCOp*rle»lt eh» 
tarato u» nfonrio ed alla cebo* (rumore 
iL aiu>p«r.anlil 

VOCE D'UOMO — Copile dunque, ca¬ 
ri amici, eh» U caUrlrofc dece per forza 
itrftcarz da su ntome*l« afl’aJlro. Chi eia* 
zotuo tccI^i H • mea culpa»! fi mondo 
intera icori»* » ruol peccali 

SPEAKER N. 4 — l* foU* * l dliprrdc 
Icn'ame.«te tra 1 commenti. AWlCtW» una 
denua eo\ ttn bimbo ia bracca... Cl|a irosa 
pnvsa di tolto questo, ritmato? 

LA DONNA — Dica lei se questo è « 
nommiu di pensare. 

SPEAKER N. 4, — lo trovo eh* * que¬ 
sto apposto il momento d» aver de» 

r *LA C DONNA - Piid darri- infine lo 
trovo che è morto »*•*!* JW're <«>«L no» 
per me. no per il piccolo. In capire, mo 1 

Al.TRA VOCE — E* il deriino. In tn»a 
doana.. limo tuffi »* prrtLs o! dcatmo. 

TF.R7.A VOCE - Se »<» pe*ro che ho 
lavorai.» tolto unn cito per arri vere a 
queslo momento.,. 

VOCE DI DONNA -> Signore, etpaore. 
mi sembro che U» :<rro si m.vora soli!» 
I piedi* .'I boulevard della Chapcffa. c piò 
to più. * tutto in Aamme! 

SPKAKEK ». < — Torci». nffnoTS. Kw 
t ceco, Tacete rfte... 

lUn fcllerizio» 

SVEAKSR ». 1 — Cori a,rol!olori. ,«■« 
MIO rm-’errurione. Lt notine che «.rii 
nicol toro non .oro t»n/«»nwre E" »<ol» 
reriannle no KUw oli erme. VI ri—ri 1 —- 
ma In oriounioarione oo l nojlro autocarro* 
..por.aar (rumore di foli*, crai di paurnl. 


SPTAKEK N • «Mrli d» un altopir- 
inte e tenta di diimlnore In lollnl 
alma colina, f rtaln detto r*« non •> 
ero! Coline.' Ili tumulto crwccl Calmo- 
*.riandò *1 mlrrofono come tr* te! Sono 
mMoattr Mo «•«'hanno!' (unciale lo ma c- 
,tna! V . 0 . parti *uMio! Uai, ah... ICrlri 
•rtriecmu della (olla In pieno panico, po', un 

1 etnie puole„M. 1 o da lo Ut.- tfl... lo. I. 
Quindi lo Speohm n 1 Invila alla calmi 
raduta*, olla tori r dice che 
It-tir.nnn ricevuta dhll'lottttlto Mondili 
I Ricerche Ammiri,r proci*» .-oroe »:» <» 
un lenutlvo di limitate li dmaatro- 
, Intrecciano mondi In inulcre. tran- 
rae c rurir, Vengono i hlomdU pr'“*“ 
aggi dal nomi esotici. Il prò! K-iur.uh' 
ine non devo permrllcre neppure , 
orr blindnti e protetti d penetrare no - 

; ;.o. *.T I! Poi. alternando brani di 

■ ir., di organo, preghiere di fedeli " 
forre nume, far* rumori d c*plo*loni. u 
ra*ml».K>nc giunge ni w» mtlmlrio _<ll 
rnnunnllriU nel ligorare che I emtttonm 
r inciprile *1* aneli rote co pila. 
SPKAKK.il N i — Tteatl «oldu, ««cento... 
■««fi saldo... bi«»v n “ rentier e... 
SPEAKER N I »« pia.. 

on uc posto ptù Con assolto turi, qui 
In Rodio. . (Rumori di lncm<ii « di vi' or¬ 
li «pUmii.ni, pò» di f«T«bsli •; quindi uri» 
niilchatti gruttesco e tosarsi 
l.a tr»amlsstonv giwitlnaa mi un 
doni», grolte.ee. ed ; rodlomeolmlorl *p- 
reodono dalla voce del prof Hellum elsr^. 

stato vmo acherzw' Non tutti. p*r«. ri 1 
hè le acm* irreali della radio aràV»"” 
rw*iormato tn rt*ltà U pa^co di m«lt . 
on W con*III*™* che dirrvurno dl*n*i. 
.'autore Jo un No<hvr da) *ant© v»te »• 
-clii«i»*lo ù» c*mi»aana ih ****** di ,nin8< "* 
•iati provvedimenti da parto d*l Ministro 
tolto Cocnunlcazioto Guston Dèffcre * a 
itampa parigina ri continua *d occupar* 
Iella C O M . p ta| , r ... 


S - ratiiocorriprt* 


ài guerra l'MfBMM cl pervade • 1» f#to¬ 
lde ri divoro, ma poi ■ guerra fiotta ir 
Uni» pigilo aotiao la vittori*) ai produce 
t‘la«v Magate mutar; i nervi ai rii Maona, 
I trrvpolca’ur» étti* paMn imiitniur »pi* 
fiutate (rolla a avvertiamo tutti un toiro»- 
piu ipujwow di aulrtr e di arrenit*. E 
dui piti profooéii dal Botro «onera un* 
vore • ir*»irote « imporla®® aala » ri In¬ 
cita con I immuriate MaRvwitmrnto del 
l'urto • Troppo noi odiammo e aoSenm- 
nvw actinie • a quatta voce è un bnlaamo 
prr le mia tre ferii*. 

Ebbene: propri* a qu**l« punto, noprag- 
ftuitgt a al Inaimi*, dimessa e pur clo¬ 
lno roso. purdinp a pur temerario. 1* ro- 
dmpropoganda del partiti. E commette un 
errate {micologica, almeno nei riguardi 
d* pili. Intendiamoci, lo arrivo qui In 
piena indipendenza di giudizio, accisa vto¬ 
ltili di interraci c legami di partito, 
espongo film l'altro ette te mie proprie 
trter. e ne a ss umo a ogni effetto la poter¬ 
ni UL Cu» preme*** — c benché alleno, per 
tm* fcanUoi* natura, da ogni illapoatzlo- 
ne alla • politico * —, dichiaro tuttavia di 
rironoocere volentieri la ragion d’eaeere 
dei partiti, e and ne ammetto la neceaattè: 
ma dichiaro che la Medio dcv'rsaorc, per 
«un ut cosa costituzione, un amico «lincrclo. 
inrapace di approfittare oltre misura del- 
I* rapitali té cooceasaglt Se InfUte nall'eo 
cedere, un mezzo giro al bottone ttell'in- 
l*fTuMore: e giustizia t fatta 

Tutto questo non giova, né al partiti, 
nè alla Radio; anzi gravemente nuoce 
N«*oce al primi privandoli — per la stali- 
rhecsa ingenerata — di non poche simpa¬ 
tie e f(trancio!) apparire sotto una luce 
meno brillante; ma questo è affiir laro. 
Muove alla seconda, perchè, od ogni ascol¬ 
tatore che se ne distarla, è un poco della 
rota forali, del suo prestigio e della roia 
autorità, che ae ne va; e questo. Invece, 
riguarda molto da vicino tutti coloro che 
te vogliono bene. 

K allora lo mi domando è quo* boa’ 


Eppur* col miraggio di un si bel risul¬ 
tato al vorrebbe ora. da taluno, sconvol¬ 
gere l'organiamo radiofonico nazionale e 
imprimergli una nuova cervellotica Im¬ 
pronta C'è ancora tanta gente la quale 
continua a ritenere che l servizi della ro¬ 
dioti! frustane costituiscano una materia 
opina bile, di cui pozza comodamente dl- 
•cutersi anche — e soprattutto — senso 
un'esperienza e una preparazione. C’è an¬ 
tèra tanta gente la quale non remerà mal 
di ritenere che. anche In radio, le proprie 
preferenze ed anche, eventualmente, Il 
proprio tornaconto- — possano e debbano 
costituire il miglior fondamento per ano 
legge comune E questa gente, a un certo 
momento, parte in quarte, e pontifica. 

Cosi, ne abbiamo potute udire dell* bet¬ 
te S: dice, ad aaitnpio: • La rei* radio¬ 
fonie a nazionale deve essere divisa In duo 
parti un gruppo dJ stazioni per la Radio 
governativa, e il resto al servitù» del vari! 
portiti ». E ci si dimentica che con que¬ 
sto provvedimento gordiano verrebbero 
mandate a carte quarantanove l'organt- 
cité dei servui e quella Interdipendenza 
tecnica e artistica che forma il presup¬ 
posto dei loro normale funzionamento. 
Scura contare che rimarrebbe sempre da 
risolvere il problema delle lunghezze d'on- 
^ • disposizione dell'Italia; problema 
che ogni mediocre radioamatore conosce 
abbastanza, ma di cui qualche censore ha 
mostrato di non sua pel tare neppure resi¬ 
stenza... 

St dice, inoltre: • Istituiamo In Roma 
un'unica stazione nazionale governativa, 
e per te altre stazioni... » Ma è Jnvtilc 
riferire questo progetto, che non si regge. 
Non è possibile, infatti, servire con una 
sola stazione un parole della vastità e del¬ 
la configurazione del nostro, e per gluma 
cosi accidentato. Form* che qui nel Nord 
st riesce di giorno, a captare passabil¬ 
mente Roma, anche nni che Sant* Ps- 
tornha trasmette con 10 ® K.w di potenza? 
F-. anche di sera, come la riceviamo, al¬ 
meno nelle traodi città? 11 fatto è che »1 
raggio d azione d*un trasmettitore a onde 
medie rimari* normalmente limitato dal¬ 
l'Intervento di fenomeni di evanescenza 
che aé verificano generalmente a comin¬ 
ciare dal IO*-ISO chilometri di distanza dal 
trasmettitore medesimo, qualunque ne sia 
In potenza Non solo; ma la propagazione 
dell* radioonde — anche indipendente¬ 
mente dai disturbi di varia natura che te 
Insidiano — si compie sotto l'impero d’un.t 
teffge tuttora non bene chiarita, 1 * quale 
dù adito alle p»ù strana sorprese che qui 
sarebbe troppo lungo enunciare. 

Si dira ancóra; « Non soltanto I partiti 
politici r ago tormento costi tutti, ma chiun¬ 
que abbi* qualche ktea da ««porre, deve 
— in tempi di libertà e di democrazia — . 
poterlo fare liberami*)te alla rodio ». Dio 
di mfcsejrirur-dia’ ma dunque non bastane 
pto 1 partiti?! Anche risolato. U solitario. 

Il tolingo. il romita. 1) cenobite. f| miaan- 
tropo, l'Incompreso, il . deserto su la ter¬ 
ra • e cosi via debbono avore — unica¬ 
mente In quanto tali — il diritto di ve¬ 
nir# « dir la loro’ 



Si i detto, saputamente • II problema 
delle lunghe tic d'onda è facilmente risolu¬ 
bile. perchè, dato che ogni staziona a on¬ 
de medie ha Lo possibilità di trasmetter* 
su lunghezza «Tonti* diversa, al può Irra¬ 
diare contemporaneamente più di una tra¬ 
smissione • Già. * Da lo ma non corv- 
caaao neanche per burla. £ U meno che 
ai possa dire. In merito a questo peregrino 
consiglio, e che li é incorsi In un picco¬ 
lissimo equivoco, confondendo forse l'arv- 

tenna con gli sudilo*!!_ 

SI # detto, u»fin#. « Si può risolvere il 
problema con ratinatane del siatemi» di 
tr a M o les tane u modulazione di frequenza ». 
Finalmente, ecco un discorso serio. Viene 
da un tecnico di valóre; Il quale è, non 
soltanta uno stu<Ho#o appassionato, ma 
anche un realizzatore esperto. Ma LI si¬ 
stema eh# si vate deli* onde ultracorte 
— presente, oltre a qualche vantaggio, lo 
svantaggio grandissimo di un potere di 
propagazione estremamente ridotto, che in 
tifica di massima psre non si spinga oltre 
l lò « 30 chilometri dal trasmetti tur*. Fiato 
veramente ultracorta anch'esso, e ebo ri¬ 
duco s] minimo le possibilità di utile im¬ 
piego nel campo delle radiodiffusioni cir¬ 
colari Per • coprire » a degù* torneata un» 
sola regione bisognerebbe installare una 
fitta rete di stazioni Peggio ancóra, Ta¬ 
ro-oliatore non potrebbe valersi del nor¬ 
male ricevitore che attualmente possiede 
ma dovrebbe, o farlo adattare al nuovo 
impiego — se is eoa* risulterà, pratica¬ 
mente ed economicamente consigliabile 
mercè opportune modificazioni, oppure, e 
molto più probabilmente, dovrebbe prov¬ 
vedersi di un nuovo nppvfcrtiio ad hoc. 
Come si croie, tutto questo coinvolge un 
problema economico che, nella granito 
maggioranza «lei cast, può consideruraL 
decisivo. 


Ogni tento questa breve frase delta ai 
imerofooo viene ad i*iierrocnp*fc la tra¬ 
smissione di un pezzo musicalo, di una 
radiocronaca, di una commedia od 11 pub¬ 
blico in ascolto, ignaro del segreti deUi 
radio, ha forse un po' 1 impressione di 
rotare truffato, di perdere qualcosa che 
gli era dovuto, set»*# adeguali motivi. 

L'uso di questo muto giustificativo di 
interruzioni u d: disservizi è antico quasi 
quanto {'attività delle radiotrasmissioni 
Éd in altri tempi, fortunatamente pascati, 
dall'uso si passava frequentemente *U'a- 
buso. ed il nome di » c*UM tecniche • ve¬ 
niva adoperato par giustificare anche dei 
posticci piu o meno gravi di ordine arti¬ 
stico, o degli interventi cosiddetti • dal¬ 
l'alto *, che per ragioni politiche Impo¬ 
nevano rimediata ta«peiisii>n* di alcu¬ 
na trasmissioni In corro» iradiocronache, 
commenti non tanto ortodossi. ecc.|. 

Durante la guerra, sotto J'cufemismo 
• per cause di forza maggior* ►, si giu¬ 
stificava poi Tinterruttane delle trasmis¬ 
sioni » seguito di Ine-itistani aeree. 

Ma tornando ora alla situazione pre¬ 
sente In cui io • cause tecniche • sono 
veramente di caratteri! tecnico, vediamo 
quali queste jtoraano sfteirl vomente es¬ 
sere c per quali ragioni al presentino con 
un# frequenza purtroppo piuttosto ele¬ 
vala. 

Sia permesso, peraltro, fare innanzi tut¬ 
to un breve paragone. 

Tutti noi conosciamo in quali condi¬ 
zioni e stata ridotta dalla guerra la rete 
ferroviaria Italiana ; la maggior parte del 
ponti distrutti, gran parte dell'artna- 
mento »h»«" live c vetture ri¬ 

dotto di numero in moment notevolis¬ 
sima c comunque fortemente danneggiate 

Tuttavia i treni, sia pur# fortemente 
diminuiti di numero, in qualche modo 
varino, con ritardi notevoli, utilizzando 
carri btotiame invece che vetture viag¬ 
giatori, ma vanno, n ciascuno <tì noi che 
dopo un così lungo Intervallo * coai tem¬ 
pestose vicende abbia rimesso di nuovo 
Il piede tu un Ireno, ha provato la pri¬ 
ma volt* un po di comcnozicnc c un po* 
di affetto por questo mezzo cosi ciucn- 
zialc alla nostra civiltà 

Cosi è per lo nostra radio: mutilata del 
ruoi Impianti principali, donneggiato na¬ 
che nei piccoli accessori, dopai aver per¬ 
so almeno due terzi delle proprie riserve 
di apparecchi e di materiali, la radio tut¬ 
tavia funziona, ed ha funzionato, a vanto 
dei suol tecnici, «In dai primi giorni dopo 
la liberazione. 

Anche U oervìzio radio come quello 
ferroviario a volle diciamolo francamen¬ 
te. funziona mate Ma conoscendo ciò che 
è avvenuto, c«n* forgitene colpa 1 * 

Si penai ad esempio, al servizio In 
relè tra te varie stazioni: la mo«lulaziono 
passa lungo centinaia c centinaia di chi¬ 
lometri di cavi telefoni.* che dalla guerra 
hanno autiito danni notevoliMlml, finn a 
ridarai in alcuni tratti a meno di un terzo 
di potenzialità. E questo risultato, già no 
tevole in sè. dal» i criteri, diciamo così, 
scientifici con cui erano state apportato 
le distruzioni, è stato ottenuto con m**zl 
necessariamente rtl fortuna, con cavi vo¬ 
tanti tesati lungo i ponti provvisori, con 
amplificatori da campo alimentati dalle 


incerte reti di dislrtbuzione elettrica del 
panai d*»ve sono installate le centrali am¬ 
pi Mtcstrlei, «i con gruppi elettrogeni di 
regolazione non sempre sicura. 

Ancora si aggiunga che II limitato nu¬ 
mero di circuiti Ln cavo Impedisce di 
a voi# a deposizione, come una volta, una 
linea di servizio cnlteganto le vari* sta¬ 
zioni c per mezzo iteli* quale si potrebbe 
intervenire non appena si presenta un in¬ 
conveniente per evitare l'aggravarsi o per 
predisporre quei provvedimenti di ur¬ 
genza che poaaann rodare la sitoaztane. 
Si pensi, ad esemplo, die se una trasmis¬ 
sione proveniente da Venezia arriva di¬ 
fettosa a Milano, questa stazione non può 
NfVVMeré che con estrema difficoltà * 
frigidi itf avvertire della cosa tn 

stazione generatrice fnalurslmeote ignara 
di tali Inconvenienti) o lo centrali ampli¬ 
ficataci Intermedie*, per accordarsi sui da 
far* 

Alcuni circuiti utilizzati dalla rodio sono 
fra l'altro concessi giornalmente solo per 
pochi minuti consecutivi poiché il traffico 
telefonico ordinario non consente una più 
lunga itoMlnaylon# «I nostro servirlo Essi 
sono in parta di tipo non musical# « limi¬ 
tano roievoìmcnte la gamma di frequenze 
trasmesse, cosi che la voce acquista quel 
particolare timbro, detto appunto telefo¬ 
nico. e l» loro immunità da disturbi pla¬ 
tiniti dagli : alt ri circuiti «ltapntlì sullo 
stoso cavo è piuttosto limitala Tale è 
Il caso del circuito Roma-Fircnzr, sul 
quale vengono convogliati por le stazioni 
del nord i giornali radio provenienti da 
Roma. 

Si sa inoltre, per pratica diretta di lutti 
coloro che usano ir telefuoo interurbano, 
che anche durante le comunicazioni tele¬ 
foniche normali avviene ogni tanto che si 
hanno a lamentare affievolirmeli, chia¬ 
mate, forti diafonie da circuiti vicini, ecc., 
Inconvenienti che, in gran parte, tono do¬ 
vuti ai contatti poco sicuri stabiliti dagli 
organi di collegamento che «Irvnno es¬ 
sere «mlstail per le varie utihzxa&toni 
successivo de! diversi circuiti telefonici. 

Altra possibile causa di diservizi è do¬ 
to dalle notevoli variazioni (folla tonatane 
di alimentazione e dello frequenza delle 
reti di energia che alimentano gli «ludi 
cd I trasmettitori 

Allorché ss manifestano forti diminu¬ 
zioni del voltaggio gli amplificatali di ‘te¬ 
dio ed i trisjmettitoT; aumentano, evldcn- 
Mmflhlé, Ih percentuale di distorsione non 
lineare. 

Ivc variazioni di frequenza hanno an- 
rh’etef un effetto nocivo sia sugli Im¬ 
pianti ili armilo che sulle stazioni tra¬ 
smittente. P ;r l primi, in parli colare, si 
ho una variazione di tono, con conse¬ 
guente distorsione, nella riproduzione dei 
dischi ugni amatore di dischi a* bene che 
la velocità «I. minzione del piatto porto- 
disco deve essere h*to> 1 utilmente (urtarti# 
e pari a quella Atahltita per l'inc.s:onr dn 
riprodurre Le variazioni di frequenza 
po» tami ad una variazione di velucita dei 
motorini giradischi e quinto agli meon- 
venlentJ siici .tal i. 

Ne» trasmettitori, ove anno montali tra- 
8formatori di forte potenza, si ha inoltre 
Il periodi» che un abbaaMmcnUi della 
frequenza porti ad un riscaldamento ec¬ 
cessivo degli sforai con conscguenti-- |>e- 
ilcolc di bruciatura. Quindi, necessità di 
interruzioni ogni tanto per permettere h 1- 
Timptenln dì raffreddarsi. 

Quanto sopra esposto non *• che una 
semplice esemplificazione delle ragioni 
•'he possono portar* disservizi, disturbi, 
nfornizionl nell# nostre Ira»missioni. 

Al casi citati oe ne possono aggiungere 
diecine di altri, che vanno dalla brucia¬ 
tura d: una valvola che per quanta già 
vecchia non si «rr* potuta sostituire pre¬ 
cedentemente per non Intaccare le scarse 
riserve del nostri magazzini, al relè di 
comando che ha un contatto incotto per¬ 
chè le disavventure da es#a subite nelle 
vicende d; smontaggio, trasporto e occul¬ 
tazione nel periodo noz.1fasciata ne hanno 
incvitahllfnente diminuito l'efficienza, dal 
difettoso funzionamento del te segnalazio¬ 
ni di auditorio, approntate di fortuna su¬ 
bito dopo la liberazione, agli orrori df 
manovro ranch# questi naturalmente sono 
da considerar#) causati dallo ««rw nume¬ 
ro di apparecchiature disponibili che co¬ 
stringono I nostri tecnici a veri • tour* 
de force • durante i momenti d» runumt- 
'azione da un numero «lei programma al¬ 
l'altro 

SI dirà; perchè non dichiarare Tronca¬ 
mente ogni volta che avviene qualcuno 
di questi dlcservixi quale ne è la causa e 
trincerarsi Invre# rotto una formula ge¬ 
nèrica? 

Slamo d'accordo che la sincerità è pre¬ 
feribile InTml caso ma tuttavia occorra 
tener conto del fatto eh# 1% maggior p®rte 
dell# volte Tinoonveatent# si manifesta 
prima eh* ai aia In grado di rendersi ra¬ 
gione delta sii® origine. 

L«? inchieste relative sono generalmente 
lunghe e difficili, drta soprattutto Ttm- 
prj**rhiKli «M comtir.lrar# r«r»idi»m«ite tra 
1# vari# fodi. 

Non noss'amo quindi che pregare I no¬ 
stri amie! ascoltatori di voler avere un po' 
di comprensione per 1* <11 ITT colta attuali 
«Set noeta* esercizio, c ricordar*! ogni tan¬ 
to eh# ani he lo trasmissioni radio, come te 
ferrovta devono utilizzare de» mezzi di 
trxHo/rofn eh# oggi r»4rtrotato sono quella 
tte sono: cavi analchf strade fornite, am- 
plMentori nnzlchè vetture ffltavhH*' 


SEIilti/U.AZIIIA’I DELLA SETTIMANA 


• ONIRICA VI Ff K fi R II II 

J" SUSSIDI «teH*Adriano gruppo Centro .Cuti, 

*1.15 PUNTO r. VIRGOLA (Q#«ippo .Vrvrdi 

*l •• SERATA t'NCHERZBK (lìtuppo Centro Sud) 

** l# CONCERTO de) sopraito M Unr»| e tie] planata a Fuga (Grup¬ 
po Sordt 

I.CtKltl SS BKIIMHAIB 

«,» L'EROE, tr» .iti di a. B. Show (Ccupnc emiro sudi 
«.» COKCERTO SI MEOKICO-VOCALI» '.;rv,.po Notiti ' 

“ J1 *- A ROSA DI GERICO, un sito di. A. Uleeon (Groppo Sortii 

1 ANTKDl l« FKKMR tIO 

S®4S p°J*CtRTO HJNmvico diretto da Luigi Colonna fRowo - .vas¬ 
ta Potammo j 

».** ESPANA ZNCANTADORA (Gruppo Cmlro .Nudi 
*1.» DUO BMllN-POt.TMKNI (Gruppo Wortf) 

®KR('*I.RDl ET >rDBR4IO 

ruoco AL CONVENTO (Gruppo Centro Sud» 

M “ f go y iclJm> tiì Alberto Savlnlo fR,-ma ■ Santa Patomba) 
n — I QUARTETTI DI 1-ITDW1C VAM nrtcmoVEN (Gruppo Nord) 

fiièVKnl aro fkiiurai» 

IT! “’ U FKER rcrpppo Nord» 

ÌJ * 7 •** r ‘ Anton (Grunpo Centi u 

tt.IL! UU5ICA DA BALIXl (Gruppo Cenino .Sud e Sunto ToJiranbo) 

?**■«■! I" IU1® 

diretto da Nino Sonzogno (G Nord) 
*1.18 IL MIRACOLO DEL DANUBIO, un otta «Il M. Anderson (Roma 
- co nfo c olombo» 

OPCR,W,CO dirotto da G. D'Angèta (Gruppo Cri»* 

H A ■ « T • « MA MEO 

tfl UO OHRRA LIRICA d. un «antro (Crappo Nord) 

S ta <>fH!Te1u -t r ' ^hor Roma - .Vanta Polo^buj 

tro^tad? 1 ^ !tJpt,noNlc<:> da Vittorio Gql (Grappe ccn- 

*0.55-1 MUSICA DA BALLO (Gruppo Cenlrp .Ywrf r Senta innuaMial 
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Febbraio 
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• WHOG^« . Minimo . MINO V 4 • NIUWOI • PIIH»»4 j 

roano . tkvpzi 4 . vhkoyi 
< 0» la 20 alta 01 1 MUNTO 4IIH|/|« I 0«Ha » alla 24: MII 4\0 II I 

• uiwr* ahnixio 11 > 

; 7— N«Us Urlo. 

;. 7.10 Musiche deJ mattino. 

8-8.19 Hetrmk orsha - ProrljMk noiùcW dei matllm», 

'11 — MtASA CANTATA dal IXikuo di Torino. 

; lt -Il Vedi « Regionali fiord ». ; 

.13 — Scarnale orano - Notister.o iaiernaxifmaÀr. 

! I3.1S-I3JKI Vedi • JtafriowMi Noni». 

_| 13.30 ATTENTI AGI.! SBAGLI! 

TraunLgsionv f>rguol£zalH i»»-r le Distillerie r.lo. Ruton e C. j 
: 14-14,45 Veifc « Flcpwnali Nord». 

I 16 RADIOCRONACA DF.L SECONDO TEMPO DI UNA PAR-’ 
TÌTA DI CALCIO ITihkiii ixi.m* offerta dalla Cucirmi Mi- 5 
lan«e*ì. • 

16.50 Due •momenti musicali» di Franz. Sibubcrt 

1 Momento me» vico’o ir» la Vr»ni>i> mtippio*». up to. n. I; 1 1 

mento mttrU&c in 'a hi*»»*»:!* maggioro, op, m. n «• 

• 17— Nntiste. ciMumeuU e c-orrupondetiee • Primi rumili Vi il I* 

I co rupi ira .sto di calcio. ; 

17.10 Rmliarroiiam Prs-ttsiu «l Euttipu _ Corsa lntcrr.iizJoc.ile- t 

• 17,15 Quattro «alti in ftermglf* 

l 17.50 ? «effe nn*!* spvrtnH, fl»Ua m Lftlrulc «li Mario DutrL 
16.20 ORCHESTRA ARMONIOSA 

1 1K..V) Cronache del c.txnjmmat > di calcili. 

? 19 — LA VOCE DELL’AMFRICA. 

13.15 MI SICHE DA RIVISTE 

dir-!.- il» K.ir.i^uj Nielli 

- 13.45 Nociate spiriive. 

28 Svgtiiilr orarlo - GloriiAl? rj«V«». 

20.1# C'i'imn. iiU» «U lluiltertn I niiiAoo. 

20,17 Conimemoiasione di Euuetuo Curici. 

' 20,25 FANTASIA XT USI L’ALE . Koaiorchcstra diretta d.» L'csa.re | 
Gallino iTra?missione offerta da ti.ovannl Sorticeli ini». 

J. SJppe: liti gitnnn k unte .iOll« »i I^kii/ìD, Inliuilii^iuiiv, 2 «I II-* 
ner P- roi .a biiuaiania; 3 Lif.Hr . .V vitta tic ti.'<nO. «la * La vedeva . 
allegri •; 4. Oounod x«rr\alit, l. U**»TC»>l&a lauro». «ii-milu, L i 
P.essovi' MtWtwi'M 7 Cavallari: n tiKaxu Mmfsre, d. Sa .ut Sacri*. 
Sacrano»*, doli opri h « Sanonv o n.» Ha» 

2)1-21.12 Vedi • Rryi-mah Noni * 

21.15 PUNTO V VHMHH.A 
&ctt:ntznN»« di va: tu 

Tr-»ml&«.oac orgvntiaL per La DAL Gl. V., Litor.* 

! tX .10 L’DNC'KRTO 

dc*l coprono HAH1SA AfOJL£L c del piantela AA.VDRO Ft/GA . 
- Liriche d: Gabriel P’aujL JooauLn Ntn e Sandro Filila ; 

! 22,44 Quo.cLe vaiati 

l jvnr » viri: l.u si«dv de! Du»i nb*c: 2. E>. Lizzato: Vt.'ie.» ilei . 
tivunaumora: i. àflutcLi: Sperrnze pedule. I Morra: P«*ni*'o tno- ' 

• rrsrumc 'i ; i. ClMllA Fllcru ; 

23 lUlivnr not ale. 

' 23.10 Civii notturno. 

J21*J NOTI Zia VI Ì.X-l N/'ERS 4T / E PRIQIQNIEHI DI ti VERRÀ. j 



Vllf <•«• 7- 14 • lS-l4.lt • II.IOII • IS.30.tl 
11.15 • HI «Nili (•r-i»|»|»*i Snrd 


Bologna 

10— Plagi anma de lavoratori d#t 
rampi. 

10J0 Xol avin dal uapuiu e«;t«llco 
1049-11 Mutila »J.fo»ira 
12— S|à*«MÌMt del V»**u|o. 

}2,10 Ri.tea «infortirà 1) B»cb fel 
k»i Tanfata « Ivi» in do mi¬ 
no'#; 2 M..-I ucci Notturno In 

.ot tw-allc ma»! * r *. *P- 70 •*- li 

3. Pr|r V>nrt>.»l'i : Roftdó tanta- 
alito 

17.2R Rb'i'.nh «fai (mv’i Giunti 
J2.ÌO J!I*V| B*fLIJld C II a«re»o Iti 
i.. I L Prinia : Ratiin Htod. 2. 
Hevbjlarri Irtiam 11 ritiro; 3. 
n>igin I* tono lbe r #: 4 |»> 

b»vv: MIO sogno; 5 MxiiH: Fi- 
vera Il v>foi ; * Ninna nanna ir 
Un|a-M, il» ll tn• «La tuia v * *; 
? ni Cifc. . fonato e rpndifli. 
12,55-15 ItuSrtea «paHaroli 
15.15-15.25 L» «oca dd Partii*. 

14 — K tlitijtiu KyiritMle. 

14,05 Knnt*I (triailtni #r»MMtnici «li 
Mtrrt riti 

14.15 14JO Cl*Mli '* a ttMl t' 
Hit» Ai 'tonili ordirti slgnoia. liti 
ft n X UuMea k*l#e*- 


Mia* pji»/ puvi/, i£»l filli < Tulft» 
il. iluil 3. Bo iviMÙ: Na- 

p«ii <ht co" muore. . 1 »! (Un. ami» 
* t-..» ; 4 Vir ll irlt Fila coti, 'Ao| 
film: cintili» r.-ft« dii; 5 Bixio: 
LI uinr del quarto d luna, dal 
film, ri.» sfemra la arra». 
19^0 19.45 Ca uUk druttiKlia Ma< 
l’.iulii • .N«Imii Edd» 

21-21 -5 Calttdario; PNi-g^Viraala «al- 
Utlifca. 

Balzano 

12 — UiiBi 4d V»nc*lu lo !ine«<» 
i^li*n.-j Muvf» reititii»» - Lrt- 
lirj 'te- V»:a»k it '.ni(t« itilcua. 

12,50 12.50 hoÙzlUHt etiNniciti • 
I- Vaco il’i (Partii»: lin lineo* 
*.nW») 

12,5015 Kia«svr.to dei gug-wmac 
li 10-11,30 (<4||||»IC»!Ì - litfhl 
14-15 L* tiL-ititt ilnulri tic lAelt «te 

19,3019,15 Pncnmai tn 'i'ifil le 
dr>c». ■> Il t|Ujf n d‘tifi le- naia- 
bini. b> Iterila c» Sitti/isr»» t 

rami ir»'- 

20.25 20J9 Lm.un 
2 1 3 S D «i 


spi* 


««» IS6gW8RH6iHMH8flik^i^^Bl8BBSlKRHB18ig6aa8^8B8nSllÌigRS| 


«< OGGI alla 13.30 »it.oiuta 


RITENTI AGLI SBAGUI 

^ traa>«ilssione a premi organizzaci per le DISTILLERIE BUTON ^ 

K produttrici del COGNAC BUION. 

.«.•.COCA BUTON 

jc Noetit de Coaror o a p>g. 1. OrranianaaSota wreeta a 


22.10 hmtmmmm ducila al 1 m 
gru$fa ri itici. OutUrti rtltbri ijr- 
rt d»t pali r aitdi Mattili, a»L e 
acumi» He tt'Mi»:» I.n N 
l't», ai ptatiHwl» L-«ia« trni W»i 
«bei II CONCERTO: C»ialli. Se 
nata in r* m» 9 ti»*e a) t r *r», l»> 
alitai». <> adagia, di allegri f) 
aiagte. O a'iogrn • Frant i» Sana¬ 
ta in a mip) ore a) aOrgrette 
bea nitfteriin. b> recitative (in 
taaia. d> altegreii» paro b»v>» 

22.MX25 Malica 4a ImI'u 

fmonara 

h IO fbllniiM taerra'o «'tafni'Uda. 
4 12-815 K »«mnt« He% pr««rut»rr. 

12 Dia C.Kunu Icrtiro; Lrliura 
e k|ne<.«tniiv ili V«l(flo 

12.15 Truniniuie a niri del Colini 
Calidtrii pei la Radin 
12 28 Rt»«iu»tlo dei pria,' »’»«en 
12J0 I' nlSilmi» a f*r a de. pratile 
dell» Gureniù. 

12 55-13 HiiIiixj H>eUac4ll. 

15J2 L» »oc« *n Partiti. 

13.70-IJI.30 D» acbi 

14 R asiana della stanga libare 

14.10 I rovanl ’gur prr«enl*ia. 

14.40 tt».|r!rmo «»elenraXwH*o. 
14.50-1505 fui»-- v*atat-ii’». 

18 H'u|kib - Pi.x-ml M»m» 

LeiciuL |ii«liHli) wlf.»lto l*J»; 
Verdi Oon Cerloi « IH ! <ian laia- 
Ir a ; NeMv^iky : Boris Goda¬ 
no» «Mi pci-:ld la « atevoor» 
h V* porcini' La fanciulla iti 
Wnt » Or »n 11 «ai ma». • ; Dcltei 
Lakmt. atte HWI* umpnitUt; I*»»* 
rini Imra * Te I lenir. • 
lUO Hnieo li nelKJ di Salvo. 

1140 19 Un e*»* *b ritma 
19.25 I r:a»U di (vane 
19.25 IIIifiada f«»r *M. » • frana - Ira 
iiMii'Hii litri li jxj !a par la S. A 
filli’’. di Gannì » 

15.30 La vnec da» Parti II. 

21-21 15 baivi « ><» Imnbi il'l.ala - 
tuli» cru<iini«. 

Milana # 

]fl,45-l | > iNtjc dei invidi» CliUaLn. 
12 Sf.iaaucHine de Varydn 

12.15 14 >,<«nLu «tei prmrj r.mi 
12-17 ftn i tremore r La vece «S 

contadine. 

12.55 li Rulirir» «kUiciTi. 

1UM3J0 la vece de Partiti. 

14 10 k'Il» Stampa m.lin/ia 

14 Nuii»ar : n injiiiinV 

14.20 14.50 fui In «uuftiro. 

21-21.15 farubi- Bui’.u A:*iN.i 1 » U| 

I sbollimi del |-or*«. 

l»otlora 

» vnozia ■ t orano 

LII,30-11 Ruli'r^a limiritiin ur la *«r» 
22 Mu.i-1 L'lj>’i»« • Set»UfU»nii. 

M«'•tradì, mt 'K.flnrif. 

12.12 -tpi« 4 ?»iun..’ de Vangelo lejwle 
-i fa» <» (.uri» Cid.t. 1 ». 

/.IH I! iwiii^o *Vr» piu 4 i aiittnL 
Ì2.30 Mu»ira rirhir.l» 

12.53 13 Rubli»’» gafardi 

15.12 l* vice 4e Partii - 
13,20-15 30 ninrlu 

14 « 8»w«riw iella «lancia m*- 

'»*, ili E‘uii»’i u Orlali inciti. 

14-15 Calanti! .v»i ««rn^gm vruaaroult 
* IWiiidaitn Merrill»» 

14 45-15 Lultu «vangtLsw dea piilnf 
IncoRi. 

1A — Viabilisti CtWIih Nalhaa Mil 
•Ie.r. Va*fM lleite:» 

15.15 L'alale ite' IiùiiIm 

10,45-20 « I'mmjcIik ariMi-ali e, di 
Cn»a l'iamufirt. 

Tarino 

12 Ssùrracimae da Va*a«4u. 

12.15 » mvtrMtvSj voa k |. a*rt<i«'-»n 
12,23 R.«««trito dei programm» 

12.30 Canttak. 

12.59-13 H-sbrici »pHi»r«4i 
1U2-13.M La veca de Partiti. 

14 F«C«àafàa» feviuual» « idSMatia 
«iella .;«/ttpa lofiuci*. 

14.1514.45 Calao e»e*-?ef»r»» 

21-21,20 T pruhleni ite fuma. 

pn uni ‘te» 11 •• m «1 «Hai 

Trionfo 

7— Munta -fé; hjir.|ÌBftO 

7.10 L*lm» Iirrcram.i in «kivaia 
7,1> Noli»» no sloveno. 

7.30 Nolitiaiin italiana, 

7,45 Calando rio. 

7,55-8.30 Misuri vani P4 martino. 

9.30 La men'wra dall' arric tur» 

10 — Sarta Messa da Sjii Giusm. 

11 — l*n»gr».T-»n* «o*»r»te Hello te 

iiikhIch 

12 — Servire Rr. giu«4 Evangelin 
lUlìnaa 

12,10 Tr»vniasione lluvoea. 

13 Seg.iate erario - Ronzarlo Mo¬ 
dano. 

15.15 Fanlatia mutilala. 

14 — AatVfna seltimanolr progrartrri 

14.15 Runvnto nm*a r ditelli. 

15.15 Traitteaaiwtf p«t i teintemi »l» 
«tal 

15.40 TraonUaiune par i lambiiii ila- 
Xèni 

16— Natene renata dot «et ondo lam¬ 
po Ri una portiti di cateto* 


Ite.50 tea # arrenatati itawakak a di 

Frani Vhgtert. 

17 —- Th^ damai» 

17.30 VteaSmie iTaen apera. 

18,20 <.«(hauti aroioiiM.uo- 

14.50 Oraacka de 1 . QlfWMI# te 

calcio. 

19 -- Tum wn iiaa slovena. 

20.15 Sagnaia orario - Noluiarlo lu¬ 
nario 

20.30 Ipundh'i annuii roa Jehioti Me 

Rakn 

21 I arondi tuupuiilori. 

21.45 a |V«^a ivi ture* 0 , un allo di 

1/ioirHo rjffOa. 

23 Ste«af« orario - Ultima «ciIna 

m Italiano. 

23.10 Ultime notime te stereo* 
23.20-24 finte notturno. 



■irseli n. tesino - Aterwij 

Il A ai I 1 - l’ADILNU • miVW 


8— Sognala ararlo • « tkxmgiUb# a. 

8,29 Mui^ht Jr 1 uiatilrm. 

8.50 Gsarn^e 'atte. 

8,40 1 idearlo di nm»che pw or- 
gai.* 

9,10 9.15 1 pmfra rumati delj gior- 
itrs 

10 TmiuiMiiat per «Il agriMlmri 

10.50 Kaijflarto dal «i««»dn eaiiolicm 

10.45 gi’V» i»rr«. 

Il— Mii»« d»!l» BjmIiu di S Ma 
n« deci! Aigdl In Rulli» 

11.30-1) 45 Vlr.gfln 

17.30 « tepu il -il'M’iio 0 . 

12.50 TfSarutaM Indir 

12.5? 1 n-arc>;i Un», rinri ronnaerriali 
smrWiai 

13 SrtvMc o*ar«o Giornale sdio, 
15 15 UirbeMv. Ilidso Kart «l»r'it« iUI 

M* farro Virala, 

14 Irnnimim* ni lutale 

14.55 ’.'««nple»a» Vaici. 

J5 — l'»H.s II p*iMcnimini»tM. 

15.10 il: dalla klsnpj f.liffA. 

*5,15-15J0 Cullo cvaxtecUu. 

18 finitori, ir smuiu^s le»i|n Hi 
un.» icinii» h r«ki» 

17 Conceria liufwiiico d>H'Adr,Hio 
*> • • larealte - Neiitiaru». 

19— X>n:rir giuri»», 

19.15 1. LiiivvniLà prr rulio. 

19.50 ItMii/mila in «acide. 

19.45 deliri ipetiv», 

20 Gturllal» r«U - Al lui! ti • fem- 
Uirnti di lupetto Lllmw. 

20.35 7r»anu*««Mie rn Ir*-ale 
20.40 Cintimi. 

21— • Ai^otiUr.o o. leirlmaiit (■■ 
.Sihhniro «b illuni.là 

21.55 Scritturi al niicru(»un. 

21.5<] «ber in mchere^e e OtHiritri 
.li-^rta d«l M' 1 Tlt»» Petms» 1. 
KrV IS« I *. (hiverture. di na 
fuimMia urutiereoe; 2. Idsst Rap¬ 
sodia n. 1 ; !. Lab or - 1 ) Do*» can¬ 
ta l’SlMdls I •elrsiOne), lil Arcar» 
di ringaro »\oeaàone>. 4 S»i*»j 
1 *: Sten» dalla czgrdas; a Al.-! 
Un’a»rentura a Budamsi; 1 ; Noi. 
mn: al La irndpcssa del* cosar- 
das ». «Menale), t») La chiIhu 
M ldlZZ I *al«»iiin«). 

23 — Sognile ararlo - Cornale urie. 

23.10 V, k,, da ballo. 

23.50 L'Uccia «ntiaie 
J 3 . 55 . 7 c • ri «vi!malta a. 

> «te or ■■ oa a» ia m i ao i 

Barn f$ 

S. Valomha 

11 Bilmi e ciixmiì. 

12 — 1 protratami della •ettiuui.i, 
12,05 Ui tutta u» j«o‘. 

12.30 « Ihipp d rttcrne ». 

12.50 Misiva Icmecre. 

13 — lejnale xarlo Giornale nòte. 

13.10 (Irritacirj iu«*r.<xr.» 

1-1-30 Pania ili lina dosa* 

13.17 NatMtna dell.» »:ugM i«<o«r 
a aura 4«Ui R B C. 


13.43 Munì» onuartiiiita. 

14 il Mun ite X Bjgurr. 

14.50 La voce da Pa-t M. 

15 Ctwuu, 

15.10 KtMt». iteli» it fn » lr**»<Ma 
a ruta della Ra»£»«Hi8uua« Fr»u- 
C»*e 

15.15 • Fimi d'annni» » nlU » 

15,20 a LI annodo*» aulii pus* A4 

parve • 

15.50 Mu«»ra !»grera 

Ite — Cronaca dal «r-.ur.te leigi» 41 

uaa portila di cateiw 
17 rocnet di ball» Nefimorvallai 

Svini- ■pc-et.t», 

19.45 Swi.rlr tiauniou. 

20 — eternale ^»dte • AttailHà ■ C«n- 
mcf.lo di Umlarta Calali». 

20.29 I pru».amili di v»—«l» »»ta 

20.30 La vor» dtli’Amenca. 

21 • A rn»6 «!•»<> a 
2U1 Un afta 4 «sture. 

22.15 «Vuoi a innervi*. 

23 — Sognai» arario • G'ornala rateo* 

25.10 VI-.ir» da hello 

23.50 tlllimr mime. 

23,55-24 « Il «■••mali- ». 


Tironzo 

• — A|t«gi • .urtivi. 

4,30 Laoraal» radio. 

8.49 lati tu in ila barn», 

9’95)5 U««li««t*«granima. 

11 Massa t amata dilla Risiera 
iteli» SS A.-itanaiala it Fti-i.ce 

12— Le*'.u»a l Hncc «rivai «W Via- 
a.en iVt.’j» Arturu Binai L). 

12.lb Munta u*ra. 

12.30 Munirà («fiera 

13 Sugnala o ario » C*oen»ta ra#te* 

13.10 « Alti titola « felle» », ivescun» 
muceala J Silvio Ggll. 

13.49 Parie il Hxlin I cte 4*1*alle 

14 - Cornate ratea • Cor»w«éta 2 ianl 
dilla (seri Cte'ledarete («I La 
»F». 

14.16 • anioni a m»mlio. 

14,43-15 Mr««etr- tH eiVnahl t ptt- 
gi Mitrai. 

17.30 La coca di Londra tBBCl. 

18 Mu* ; ca «i» ‘ illn. 

18.3** '• assegna dalla tlimps 

18,40 Mmyr ed «Wiuh* -ai pigi» 
temi 

19 — Mncica viri» 

19.30 Lui tu Frtuga'ica 

20 — Glornai» ramo • tormento te 
Untovi# Cetetso. 

20.20 ILasncgae puLt» wtluiiuak 

20.30 « Mirto rowht 

21 batuir «;iortiv». 

21.10 « La tiutàiua », «gara in (iti¬ 
ti') P'I di Giatuin» Puoelr» («ili- 
n.nt inmgnltri). 

22,55 Blitet'* l Hrimina. 

25 — SogexV ararlo • Gloriate '«dio. 
23,10-23.40 Club uaaturao. 


Sardegna 

6 Efl»m«fiH< Ogfi esenterete-. 

8.10 Giornata rateo. 

6,20 r.'aminnt* par 11 «Ito av»n- 
gelsf#, 

8.35 Nu«lrh» a rari toni dal auttma* 

12 — La luc/Foro ilrfi* jgrìtuHute, 

12.30 MispU» sana 
12,43 Parte un »ar»fdut« 

13 Sagnali orario • G ter neh radia. 

13,10 Procreatala vari» 

14 — Giornate -»d»o. 

14.15 Piutrtrtmi varia. 

17 — Lemuectt dei bambdil. 

1730 TriMwiiaa d«ili CA. L Ai La» 
■fiori. 

18 — Si balla. 

19 La »:v« i RaHin Stritene 

19.16 Procrastini vaila 

20 Sognala ouno • Giornate radio. 
20,20 Nut.riar»» «guitti tu. 

20.25 P'DT'MIII'I tana 

22.30 La vere fi Londre. 

23.IS MuW. . jaca 

23,27 Lrtlura r» programma HI !»- 
nedl 

23.30 c Buanx»,ittt » - 5ec*te dittatura 
dal huilatl.ca uiet«o«4oga»a 


Ascoltate domani Lunedi alle 13.30 

Celelri interpreti delia canzone 

Trasmissione di varietà offerta dalla C.I.M.M.S.A., 
concessionaria esclusiva del "RASALBA” 
il rasoio elettrico che rade dolcemente a aero. 

La C.I.M.M.S.A. invita tutti i radioascoltatori ad in¬ 
viate alla società un motto. SLOGAN sul “RASALBA" 

Sul prossimo " Radiocornere " saranno pubblicate 
le norme dell'interessante concorso al «piale tutti 
indi3tintamente possono partecipare 


inviate le proposte a C.I.M.M.S.A. 
e e Via Danni, 31 - Milano ♦ e 

O ma l a e»n i » itteb» 





















marni) mm 


2*# Febbraio 


UJO-U.SO f whiim jriii • Li V«w M 

Peniti 

li, M1915 rr<«i»<imj IR linpu le 
«ima» •> Diteti b) N«d;*wrio • 

(•Hwmrili. 

2OÌM03S C*««*ir4rt - M. -mop 
21 05 21.20 ('uKimuiiMr C I.F, Di* 
arto 


. mi.tvi ■ . r univa 

• UHUYI 

Od*» tt «II* 24: 1(11.4*0 fi 


iienoen 


0,10 Marnili» » naitu* 

0,15 H jMuiila dei praerawmL 
12,24 RumuIiI* dei prrpr ninni. 

12.10 Marita (♦difilli*»» 

12 54-13 Bubmce «peitecrifi. 

13.12 Li «mi de* Patiti. 

13,20-1130 Li *u-U iMU 
14 R*.«i*s--. deli» »' utili** . ewrr 

14J3 Uri in» A*»-» Hi Milano Gn» 
vi rnriM- 

14.30 Mi»*, me i lo del pmtn. 

14.4534.50 0*1 tettino aa#i««u*Wicn. 

18 Fa«» aMurrin» v*i i p« !»♦«*- 


H Set moverrini della radio 
a) Dal rrjmlorlo «unovcr «fico 

Pi Mimico oporlntu*»: I. Guunod Fauet. vallar; f. PBWlrrl: Tu 
«•*dr»t, . Tt. dar di «ai mm cinta «• I Pt>nchle 1 1 C7ior*m<fci . CJKo 
c n>** •; 4 luunrivi u: fte/'M.cl. imriwtfc. » Verdi N »**>- 
laica**» . »vtd* U vampa •. • Maaca«nl fri», varati(U, 3 Verdi 
('a halip in muarfcer», .Ma etall'arhdo strie ( WaRner. Tawa- 
Mw«i gran marna 

li — Orrhcv'.ro il irrita da Kmrato Nlcellt 

1 Aulu'i dive* vi MOMMO '!«*. 3 Chrai m»r*e» roartfa: » Cniutìt 
Vq.ii' triuuoo. « CaaiajMitno T» non me mio* più bene 5 4 lbrr- 
«nr.i n«u« avi tu: » DHcdecr.t Trf/lrv, t Bar rara: Gronoufln**. 
• iKobtr raaao da Dillo. 

U.ZC41I Vrrfi . Rr 0 i«nali Word*. 

U— Hreoalr orario - N«i4l*Urw InU-maxiottalr. 

I3ltt4l3.39 V*tH « Reprimala Nord *. 

13.39 fTI.FRRI 1NTKRPKETI DELLA CANZONE 

Tra*mtaaii«ia orfpnlsjtBtB per Ut Dilla C l.M M S.A di Milano. 

14 3 430 Vada * Resoteli Word- 


1830 Radia coMali. 

18 40 rxri^mkau deU’lhdwrillI 

l**a*d»rr 

18,55-19 K <hiftr lUU’l'lhctO di rri- 

lurMnatiio * eedioierlù botri. 

19.45 20 La «Mt da Partili. 
21.05-2130 L'Mpolo Hri buon vwnrr 


12.28 Rie»»*«ntn «le. prr»raauui. 

12.30 Radio tritate*. 

12,55-11 Rubrir» iprtltfoil. 

13,12-1130 La voce de Parliti. 

14 — Hol nitrii- injtuM 1 * 

14,10 La »»c« dei tonane. 

14,15 Liililiu twr»-» 

14,20 1 < .10 • n roaleeiipmpnM o, ri 
Fro uiiinfmiri tullU'?lt 

IR Cancri la del.» pianiida Udì* 
Vida 1 Berif.k Tamburino; 2 
Milane* i Tre madrlpali: a) Per 
IqmI, Ki S|. 'iluxW, »> AH* luna: 
1 fa.r li Due ri ter cari sul nona 
Bacs. 4. Debuti)* Soirée (ani Gra¬ 
nale. Il 2 ili 4 F'taini** >; fi 
Reelhnvon Sonala in mi bemolle 
maoqiorr ■»«•. HI ai L'ocVi u. Li 
1. i»nri. e) Il rii'* HO. 

1830 19 Raditet*«atra iterila di Vm- 

• ♦i.ai Mail>to 1 W.ilf Ferrari 
fi ufitlo di SuUKM, o.tarlile { 
i. Nebbie, lima, .1 W„ 

tvv» Fernab, ih « I niqui eir* 
ii« 4 Mi -..ii Interludi»; S 
/anlnr.ii Cene hi la. <«èrl- 
frlo priiiQ 

21,05 21.20 liu-Jif Ho» ii Atililii 1 e 
U) La voce del lavoratore. 


14.50 La voce de Partili 

15 Sepeele orario - Cianai* rad* - 

BoQel'JllO «tee? r «durian - Hiurii.» 

«lampa frufi*» 

15,15-18 » Primi» pimrrifK4l. 

J7— Mima;. ila hallo. 

15.45 hxmii ih mete. 

19 15 Cuiictiio. 

1935 « Pii m vi paria *. 

19.50 * fin..* ct'orc» » 

20 — Gtenate radiu 

20.35 Attualità. 

79,25 1 liiurratinili il) guf'li sera. 

20.10 Bimilleni a »1 Lucwio 

2C30 a F «orila anvna pMimla »m 
I>ii«i annua vrr»« . **4«àra ii*W» 

S>a tii ,vro!lo1»iri al Servili* O- 
p'OÌond órllt 8 A.l. 

21,59 Cimi verna ai o*«. 

22 * AlIoiì al pi»r>ir|nrlv » • 71»» 

IVI ratta - Cava il vcvunn Fn.ilia 
Vm|.»I 1. Srbvrro d'anoe»; 2 Scf»- 
v od»* « vii. nittMc: 3. Mio è 
mammina, 4 La Diaturn»: fi Let¬ 
terina remore, ti. Serenata madri¬ 
lena. 

22.20 a Mtikinin e I hujin ». revo- 
l'innnr rii Cilv Mmiclioci. 

23.10 ilusirs ri» h>f., 

22 Stqru v Mario • C ornare radio. 

23.50 I II nr uvlui*. 

23.55 * Bu-ii . r i, 


Trieste 

7 Munirà dvl buote|i»rtio. 

J. iD Lcttu . prM 1 " ' 

7.15 Notifiarn sloveno. 

7.30 Noi !/ara ililMio. 

7,45 Celptdurio. 

7,55 8 J0 Munt i var i d#1 motliou 
1130 K Imi < ravaoni, 

11.45 t,r vei*'»j |or radio. 

12 — Mu* -» prr vai. 

1230 Trasvi iasione slovena. 

U Sff-ak or,-^ - Notaar» Ita 
«no. 

11,30 Cflebei ivicrprer, drlla fan##** 

14 teatrali 

14.15 1439 RiiMUlQ nt»li«e • limi» 
17 — t oll* , t>mentn »rn hi SlMtMil II* 
din #ir'> rT. .VA. B'iiatinioRi 


Il Notici». rommeeU * rorrtnfweuirviBr. 

1730 Orttw'nti'o diretta d« Carlo iteine: 

| p^pl SI UH; Covrir, alt nli-rtn, ! Boni- Tl cAàanU A1«t»'iWOl*i i Pii- 
CWl: Conruae im, • Porle: fo t’ho ivriwirnin « Nepiril. % Di la/* 
i.»r<» fi ptaniKG 4» RejmÙ; 0. Albnril- A'.lrprn rum *i mito 

17.38 LA VOC£ 1)1 LONDRA QuetU « 

18-19 Vedi • Riptonell Nord » 

19 LA VOCE DKLISAMERICA. 

illji L*rum* in Inpler». 

'19,41 La Npfridri» tndterrrfa - Itubrlc» (rnume**» por li* Cma 
R dllfir» Romplnni 

S9 S>en<lr orario - Giornale rado. 

29,28 Cmmme»tri 

29,11 IL QUABTFTTO CETRA CANTA PER VOI 

TrunmlMuxsu cfTt>rtn dalia T>.ttn laotennua 
28.51 II MITORNO DI CMC B O 

Traurniwiune ordanizzato por la fabbrica otoIok» 
e cronojrrali Vetta 
9191-31.20 Veda * Rrpioiaali Nord» 

an^o roMiKTO sintonico-vocali: 

or^snlezaln dalla Radio ltfltana pei conto della Chimi Afr.riint 
e foni di T crime, diretto d». NINO SAN ZOONO, <^»r» la parie, 
rtpazione del soprano JOLANDA MORSELLI r de; bari tono 
PIERO OUELPI. 

L Mendeltfcohn 


18.30 Hx'l.visl^ -r.i ifcrpr» ih V.j 
i*n?u Vanna 

19 Tf«s*r ■xsinfM. iieVCM 

29.1S Vetrai* Mare Naiimiin iU- 
jr*o 

?9J0 V itihi<MlMi;*i > mOKXukr. 

2J— rulL/rjnii’iiU ni T«à1in «Vnr 
ut » imi |r*tonvrt-4' -fix.-^v <• 
h-rsv ulto r|*IIV»e-j ♦ S»n»nn* # 
I»»i j » di S>mt S*én». 

21— S««nraii» - Ultime nM.ee 
<« taiian* 

23.19 Ultime tiotz* n sinrvno, 

212iV3< r.i». nnitti-no. 


la protUi tei r»t» 9 *u fnwero h Phrath ouvci ,utv 
c»» m. ; Puic.nl: im Minemr .MI ch'amano Mimi*; 3 Viidt-J 
ftte»yrtió, • CiittiatMii. vu rax«a dannato <; 4 Maacaan.. L unu-n 
Eri te. • Kun pochi «ori • 1 Donlcctt 1 lM Mccirlla, > Vsvm, Lami 
nora - ». Mu»»t»rn>u> Kv.roarin». pieluil.n d»:l «ito prlaiu: 1 r»c- 
«Unt Mitnn l.esrmif, - In queIJc irki* uhm tini*-; » Wniner;* 
TaniUiAiurr «o tu be')'(salto •; ) C2 u m huui • Oosne vwre . 
»*per ». It Verdi: De eyjllo In ftUMrfcer», • r.n Ss» *; 11 Hurn^er- ' 
«Utu'k: UaninM * Gretti. pre'udtO. . 

8235 (circa) l.A ROSA DI <;URICO 

Un aito ri» Andre Rinaon 
R«*8 >m «Il Cianai.o Emo 

21 Vttime laoi aie. 

21*19 Club noKanio. 

24-1 NOTIZIE DI EX INTERNATI E PKf(T/ONJEJ?f DI GUERRA. { 


!*adnra 

I ette:iti - • erotta 

12 28 Rumimi» »U-i pio*/!r.mi. 

12.30 Q»in(i-iHi rilftrMo »| reità 4» Bm 

su Bl.iticht. 

L2.5A-H Itnbrir» «pvcleroj 

)3 17 L* *«c« dei Partiti. 

13^0-1330 Diuisi. 

14 — Siiii/l-in* r*f*Q*lr * lislirir* 
fc«>rv* V Mirai*. 

14.2014.30 L* pilturu ari 3X 

18 C»'.i«rrla .ivi Quartetto HI t’> 
J*sì Mi iuh» Quei tetta een pia- 
ru4wtv i« Hn »> Allivr:, I») 
I:i«-in»<x», alliTrn in* mai !l<vf»a 
f> A'HinU tot» Biolu, H) Il unii» l. 

) lir-.lie r «*c 

18.50 19 !.■«»• Val/vr Ntra^HD 

1935-20 Le vece Pell'Umversila. 

19,45 • r'rt»n«»-hr »purllvC », d Wai 

tv- Rei UjtrlO. 

15 5«-?f II-fi,. 

21.05-21.70 Pisw U I • Trtsiant e 
liuti* • »l l|>rr»r«n Wuiifr. 


Firenze 


8 Sev^alc o-uria c Gin'«*l« r*4r«. 

6.10 Va od. 

0.30 Motivi »li ri ino. 

9-9.OS l<;-**firi»fr>cinse. 

12.10 Mnnrhf ri;*** r t-infbi if^eB- 

l.r.i rii « Sectellr» <*NÌr. e 

13 5»inal( «rari* « Grcrnak r*ilio. 

13 10 Musimi of<n>L*a. 

1145 * I• »v c II iwtie ». 

14 Gte-irie imIìq e Lritmn Bk;* 
fc Flrtnnt. 

14 10 In*» tiri*. 

11,15-lAiO Xt'Mv*. ®sd «filtriti di 

prigionie ' . 

17,30 Là «M.e di u+óu |B8C) 

18 Mj«i il* li»“x> 

1O.J0 R » nvm. ile u ilutiihi. 

18.40 Mih'.jft ed «k-jaln it lint-d» 

meri 

19 Pr^erreiiiiii» per la .fu» n* 

1930 * M"' ri - *, dee rii rhi- 

tirri e *«,r, una» 

19 4S La no*» Ir Parlili, 

19.50 r* •-*,. 

20 G emale radio. 

20.70 Luilirteiiin. 

20,* 5 intimar . n un<n|r 
2C.30 Tori r#lrivi: Me-.s fn^iiJ 
lTV*«À»»ai* nitrii» «idi» Oxt^V 
Ieri* B»ii*a> ->. 

21 — Ee. »rl e h ruà orri»e-.lc* 

2L.10 IN «■trite iti Felice Rorf'ni. 

22 « I.'nr-rwln », ririfU «ti !ra*e- 
uSirra *rl ari* a curi «f. Ai* an» 
‘Scioiu. 

27.10 M»i* re lederà. 

22.55 P.-Mlirrr,iptinMT l | 

23 Seqruk oieriu c Ciorna)* radio. 

23.10-23.40 4*1 ab totiuria. 


Iiori.% x niuin xu'iti i 

•lAUI I • l'tliMM - (A 1 AMA 

t ae-<na»e urani • « Rutociur i*» • 
CiMOAle radio. 

7.15 Noliiir all HL 

8 — Segnale ari* - Gonult radio 

8,10-8,15 I programmi d#lls ciuriuLi. 

11 « Dulie iiii»:>i-i aita tloLci V. 

12 - • Sa“u «i» .le*, ritnra» ». 

12.30 RmU Vaia. 

13— Segmìe «r«r*o - Giorno.» u«». 

13.15 Curie tu e vuoi 
14 - Nul a ar e Im .ile 
14.1G Ar! - »rl «l i 

1425 Orlmnu H «dio R» r 
15— ?»f^aie ora-i» G^-nale rado 

HnU»M|r. *.*r»r>frinr CI* l<n**e 
ru «lampa Iranrnc 

15.15 15. JC r< ! fnlii»r al p*itu[i.rl(. 
17— D*I tret/n Admif. Concerta 

;.if, i.-rt ili-clta th Viti;*.» Gu^ 
19— «-r»«»d-*>vr>p»> 

19.15 r «(*.-.« ,) traine 
1925 Tmtiuiene n «ni*. 

20 G'orna'* radi» Minia*. 

70.25 • la i*i*« di esamoni a. 

20,75 « tattn dei!'Etna. 

21 CS Sfu iti rna*»n 

212C • l'rwr c Ir» *11: L Cm B 
'■lisa* R«aij* di G Murami. 

22,50 II enei a* d»1h iiump» intrrnM 
21 — Segnate prar-.o - G qmjIi radio. 
23 IH Vii» r% ,1» ha 
2J.5C f'Iimn of»j*a 
23.35 e Binili.fin!)*» ». 

I MI Il I* «I II- M B» 

Itomn 
S. Palomba 

12 «Sulla, v.-i «V riluttine 
12.30 1 |irr«rainmi tifila nerimte 
1235 OreVnlrn Wirell* «1*1 W Ciao 

LaiTiiitse- m 

13 S««n*le or «ri» - Gterul* rodio, 
1330 Preludi •• leUraeui. 

133/ K*v>«j*u delle »’u*t>SM 'mek»». 
13.45 l.trriieetra aimiii*ii*. 

1435 5ui«ti celrixik 


Bell» «re 7 - Itt.Sv» 0 *8 . 

«• * ria • «i.is . 

Ilolotjna 

12 28 II i««iinr* d« pi egranitra 
1230 Orlilo» ire Zet«e: I Toh» C» 
en‘orch«stni ne< mio cuore. 3 
He*. Ombre «ri |mule; 3 IV 
Imi Se rriend» Wi due. 4 1*. te» 

In Cè un» capinera: fi si|>#r; 
8om*ex4 ; n Kramer IlMk an* 
Jthr>ny: 7. Buoi.lini Orice me 
lodo; I Gull!ari. Rltaao aloenico, 
1235-13 h'.briee specrMuìi 
1135 13.25 U eoe* de Partii. 

14 — N»ti.har*e> mriimei*. 

1405 « Sritmnaen e I* etilica remiti 

Ire e, ririT-er»jjii.u» A Le» IM 


l*.l* f 14.10. Il 17 . fri 
• • tedi l.eu|.|i« ).»rd 

Rotella P. 4 i» re re.^crf i r 4 f au 
r quartu **vim»nli>); • W-.0 

18-19 Matiri Nnlnnke I Nairin 
Sin lo» » In «ri maqporc, i ‘R; 
2 R nel • Ma mère ’ 9po; 8. Rem 
•kt Kuritkoll. Capricci» spaperi»- 
19.45-20 <'c-tii'*!o rta-nneV d liti*- 


Torino 


12 28 Ri»-.*ufl!n del t-ncrumu.i. 

I2JI9 N • ■ • k ni i ■ \ * • Nf 1 

Correr In qfMMi in sol m ***** per 

inki e leribdln, rial * V*enHu 
uur*ri« d**‘ T-*lri- antiuaìfe »! u) 
Adi j*n b) AIUwm, cl LdotidM. 
2 Concert» m sol mjeeainr»- ») 
Ateftn b) 4t|a(M\ r) Hrni: 

12.50 13 Rur^ir.-t *,j»l ‘aeoli 
13.12 1330 La voce dei Partii-. 

14— Sol inorici resroml* » r»s«ecoa 
drKj «tam».' porliriica Ir-mre r 

prvwleif 

14,15 Citrfeili modici*. 

14.25-14.30 Ialino Iwn. 

18— Curaert» de* pi»nm|» L«f. j 
Viola | B>-ih Tamburrne; '£ 
Mi!» irei ! Tee madrloall: a) |Vr 
burli, b) Spirituali, «> AD» hin»; 
t Giriti: Due rxerton acme 
Bach; 4. IVHii*.>o : Soirée dii5 
G rena de. •». 2 di « FiUviim s ; f» 
Beethoven : Sonata in mi kemoll» 

rrasvoee, ,p. >] ,) L'adda, h> 

r) li rii erto. 

10,30-19 K*iFmrbe>lri Stretta db V>n 
rem» Ma.i.u - 1. Wolf F«: uri 11 
segreta Ni Srsanne. «ave/tee; 2. 
R'-teabi: Bibbi», line»; 2 W* 
fnet Fermati, dai e rinqua rapii », 
4 Moserpi InfrriHio; fi 7amiu- 
Dai: Corichila, intcrmezio dell etto 


llolzano 

1221 Lari tura òri penf-amm* 
nehere 

12,30-13 Nat nano Coenunieali 
liiupae ledea»), 


14,15-1430 Mei eie be di SHmmenii: L 


Sartlet/aa 

0 — £f»«rr*fidi Oggi aieoileret*,. 

8,10 Gtoma'e rad'o. 

8.20 (..mioni 4d it.et*-i*c». 

12.30 Pr«gram-wj wiriu, 

13 Sopiale arar ir - G «ornale rad.*. 

13,10 P.-eorremm» vario, 

14 Ctelale rad'». 

14.15 r -:vt anima VP». 

18.30 Péocretiun» •*;'». 

19.15 Prnc~*mm4 *e r i" 

20 Sapeal» otana - Ciane aie radio. 
20.50 La vece dei Partiti. 

21 - Pio»«anima vario. 

22 30 La vece « Londra. 

23.)5 Musica >•»» sìifoiiica. 

23,27 l.*>ilijm prifr. di itpdidl. 

2330 « Buona**-'.!* », 


Vetta 


LA MARCA DI TUTTA FIDUCIA 
FABBRICAIIONE SVIZZERA 


tlJK-21^0 ...fu Giu.,.! 

Cmuuliivo di Guveru*. 











rndiororriere - Sè 



umipikd mm 


REVU 


18.55-J9 HnhtHir 4#<Mluw A («I 

lutiMiilu • nntiaiario ligure, 
nHimla 

)9,45-?C U *«« de» Parliti. 
21,0S-}1^I> Mantvnt «rt*«ttr» A»Sa 

Lifmi 


72.15 Vmi «li Gia-cmm Le «pardi 
22.>0 * Arvtl« al f«w ». 

21 — Sanato «tane • Ul'mg nMim 


2J.10 Ultima notes in t(avana. 
2320-24 Club notturno. 


12.28 kravmtiM dei grngTiwnn 
12.30 Frante itali» cirwniù 
123513 Rubri;» «iNtlMaTa. 

14 - ItulainMi railotàlr. 

14.10 ItMsreoa delle »l*vm i» 'sne-u 

14,15 iMt m. tnr«a 
1423-14.30 Minia varia, 

18 La giovani vi* 

14.30-19 Catrirt» del riotanfullit*» 
Attilio Maritato Al pion«(c*i-e A» 
t«a«K» balli-or i !_ Schiobert Con¬ 
torta par «olone e In in la minore, 

|iiin>» ir 11411 (iriHriiÌN* Cjm» 

db); 2. Na 4 . Romanza per *10 
(merito; 3 Grand*.» Oa«/i spa¬ 
gnoli. 4 Kmtiio: Tamburino a- 
ralo; S Ita F« » Danza dri fuoco, 
G. vaa Cirw- Si hanno. 

71.052.L20 (Mila Bpido AifUi 1 « 
111 I prob*em del «torno. 


7 — Notiziario, 

7.10 Musiche «tal mattimi. 

8-8.10 Kesrnato iirarlp • 


J.I— Noi nHtQeznni dilla rniliii ; 

01 Dal repcta.oito fcn«*ratini 

b/ Canzone di ter. e dt oggi: 1 . riinndt-tumpa: Ctaepi no: 1 11 * 10 . 
Cltorutoln*.: Cowr Mimi; 1 . rili butta»; m «tta- f»«o*oflto; « Mondo*- 
VaUnl. SiQnoeineUd tniu,- a, Carri Ritornar; ». RaJiaoodo-FraU: 
Camper»* dpi 7 . Moietta-Toltimi: r*«mo. r. ttovedo- 

l<au - WwpJie, il t>- laxoni-Britno: pyplnrt-'o campa pnr>ut 
12- Musica sinfonica: 

1. RrtHibgrt* ftoeaittatxidu. Mivnrturo; 7. Smelar». Mnidoie. al « Lo 
duv Mirieern della Moldava * - • Carota «eli» foresta •. b) • No zzo 
di r un tostali • - « Riuin d«» la- mnfe *. e) • Le cascate di S. Gjo~ 
larr! .. di • La MoYUx mi lUinrg* •; j, Strawinsky: Fuochi di 
■mjurto 

12.2A-U3 Vedi • Regionali Word ». 

W Se firn Ir orano . Notizfcw-o intemazionale, 

1342-113.34 Vedi • Kcplonoii Word ». 

11.38 ORCHESTRA 

diretta d* Erogato NJcdll: 

I. RochmanlnnfT: Celebre preludia « 2; r Profu*: ronbudo huintu 
3- Bd»*• 1 S- ,# TC fi dliuHo' 4. llWlrxini: Vn, mie «MMSIi I I) <1 ;i 
Svrmr.ét'A, i Vulve/de: cMoveatoa; ? Brow’i Aim-man bsilovn 

Il4-H.10 Vedi • ftegloiwìi Nanfa. 


7 Sefnaie orano « vn» ». 

7.15 Noit/ir «Uh. 

7.20 Muti*. Ih drl mal imo 
4 — Vesn■»« prono Giornale radio. 
8.10-4.15 1 prapraeiet. della giornale 

10,30 1 Li rad» per ta «rotti* * 

11 « Dulie «ftdkb tl» Ardiri a. 

12 - • Siila aia del ritorno a. 

12.10 l(>4a Naj. 

12.55 Iklinr fti-r«» di tieni» 

13 Stonala oraria Giornata radia. 

13.15 Orditila *11 italiani*. 

14— Nuriauriu Imuta 

14.10 Tniii.MlBiii in U»firi 

15— 5aqnala orario • Garrula radio 
Ri' titino peltoreac^ Ra»»«- 

ru lUinpi trailer*» 

13 1515.30 Caimmi Alitate ita B*n« 
Croaby 

17 30 U vote di Londra. 

14— Soffiata orario • Carnaio radio. 

18.10 fuMnl» di >«ru*irfi» leu* « 

f-4«ir*>: - P.»ii.iii A Rom Taddei. 
14J0 li pcopranuria dei pernii- Lu¬ 
canolo. 

19— lanca* dì (rune#**, 

19.15 Dnivtfrtitii |mt ratlm 
193© Lo vose d«i Lavoratori 
19.43 TraamluMM in libile 

20— Giornate radio Attuato* f'»«n 

vieni» 

20.23 1-larviate Gjìumiì. 

2C4C TlaiaiiNBOM niHblttatt per 0 
Vi Limite 

20.55 • Espufu emani lutar» >. 

22.10 CnnveTwaàofie 

27,20 « Il retlre anim > (Mvtirj Ine 
temi 

23 Segnata orario • Clamata rad*. 

2330 Mutici da latiti. 

2350 Iflrhn* qonmt. 

2358 * ltunn>MU» », 

• II» n IO* 01 r IO 01- 01 01 IO • 

Itomn 

S. Palomba 

10.30-11 • 1.» tnliu h*< Ur wu*'ir >. 

12 « Salta vu del i.lurw ». 

12JO 1 piar*animi della gramolo 

1235 Cono»!*»*.. < a roOer tatto 

L)— Sognalo orario - Giuria* radio. 

13 10 * Alle uu-mui» del Milo di «mi¬ 
ri * <flnk«»(M Valri) 

13 45 A »t* di vinlinr* 

1337 Ritfccna della stampa itarW»* 

4 Pira deli» B.HC 

13.45 A «eli di vintine 

14 25 MiwirW .f G»r.hn,*e 

14 Orebestzp Barilo K.r. 

1450 U vere dei Part.L 

15 Seffula oraria Giornale radio 

- BnTlrUinu eri ìutu1«*;k» Rive 

Vi» «titnt'« ItlIKdf. 

1515-16 a Primo pameracut » 

n qfieiiftiri d. va 

-irli Mii«: *o>«ri*Lfa). 

17 Minici ili. ballo. 

18.45 Ltrjone di frjoeev. 

19— » r.»»-. » mutrie. 

J9 50 « L'l'.»li» natirr* » 

20 Giornale 1 ad io A'tuab’l • 

Cuti ma uro. 

20.K I prntTamm' rii qi*v*l « «era. 

20 30 M u»ir» '«w»ri. 

20 40 TruMnÌMùoM c*r la G Vi !£rr-me. 

20.55 Cnrcrto vvlnhìtn diretto da 
U*: Colonna co* la rnHatarni 
tua* d«l pianili» Danilii B*!«i'tli 

«rPi 1. Concerto in mi 

r*ag«. 1*1 \lolino e «fcbeatra: 7- 
Mu/.'rt: Sintonia in ti/ minou. 

00 A 0 

22 05 rmianni e nlmi, 

27JO » Parioi vi porto » 


Inodora 

Yen osi a Veruno 

12.28 HiavtunU’ «tei jeocrsmrr.i 

12,10 M**tir» rptrijliri; Mntirh* di 

Hrlliui, Douiretli V*rdfc, Bui. 

12.55 13 RubiK-a %*»rl',*rfuW. 

13.12 la voce del Pjritit. 

13.20 liivh: 

14— Nnltaiar»* rvo»ma*# e |i»l.-,i« ber 
>t Vnivxi*. 

14.20 14,J4J Ceri madigaleurli 

1838-19 (tartrl* del fiavii?.-.» A**t».ti 

l4»*.ro t R»rh Quinta sonala; 
2 Ra% Muri : Variazioni sa qn 
tema di Mazart, R. M- *a»l Due 
*»• «netti <|ratrr'.«.»n»* Lr'itol. 

19,3C La voce detrUnlveeghb. 

19.45-20 Rubrica lavoratoci d'ITindo 
etri» 

Torino 

12.28 K:.i*Minio de* prnvranii».. 

17,30 tuli» ,w«!;irn al mxrriwoi 

12.50-13 R-iLrir»i »|Mlla«»li. 

14 NiitULailw rottomi* • ris*ffn» 
tbiiu sta*«|.» mrliKM-, 

14.15 J.i rote dei grnvam. 

14.25-1430 L.tlmo S.ma 

18 — la iprrvani mn. 

1830-19 riMK»:-u ilrl vtotnffcetum 
Amlir. R.tiralo . Ai |M»n«ferte- An 
tcisn> Beltà*!. 1 SrhijWi: Con- 
«r^e i*r rotomello ** U minore, 
prato tra<a t 1 n.«'ri»Ìor*r t./vsi 
ili). 7. tfealia: Romanza pe r ni*- 
lo«celto; .1 R: un «rio.: Oarza spa- 
«nola. i. Hl-itirf fambinno a- 
r»bo; 3. Ita PaHa Danza dal fo* 
rr: 4 tw Gcétn Scherzo. 

21,05-21.20 I pr«4»rin! d*l u* ,y -’' 1 

■ OK I» INM dP4>» Il * >0*1 


22.45 Mnriri d» bullo. 

23 Scorale orarie Coirai* fide 
2330 Murice de bullo. 

23.50 Hit ina notare. 

2.1,55 « Nini? auuCle s. 


Vivenze 


4 Segnale orarie • Giwnate rado 

8.10 Morivi da memi* 

530 Sl»*r»e8| e re-renai* 

9-9,05 BuLgnwrimnii. 

12.30 All 1 Iena della rari «un* 

13 - Segnate v.vk» e Giuste radio. 

13.10 Mutttllr rirheiis, 

13.45 R«dln *»«'■ 

14 Comari radio c LisUno Borsa 
di Fi reno* 

14.10 1 •-!*--> t«i a 

14 151430 Mmh. ari eri ne» dà 

liriui'-t>ri, 

17.70 La vote di landra iti HO 

18— ttvjra da bullo 

1B.30 RaiMcma iella 

ili.4i v Me»auavl oi erioctn di pr<fo< 

meri. 

19 Cwerm il. n*uuirb< *a«* |iav 

* n<» • rinliHitrle riUiltialo Fa- 

Ala». 00 |Kane tiri» 2uig»r, viri* 
laneellltlo Pirtrn Cmm 

19.30 CxT.ta A Par** Nabi*l»uti 
19 45 La voce de Paniti. 

19.50 DiarbL | 

20— Giornale radio. 

?0,?n Camwfa tri. ' 

1-nririo mMlralr. 

2030 a 11 vestito ». tre ot»i di A IT- 
S<KHcn«^eif*r da *m novelle fi 
Kriler «»vd (Refi* di JangiO 
Tr*t*il. 

22 Ctuwi e melodi* 

22.30 Marina ùnloniri Buihnafl! 

* Se»tir*»i»u », 

2255 Rtriii*fir««ru.mma. 

2J Seqnzri orarle e Giernata rad»#. 
23.10-23 40 Cinto «n»turno. 


17 Nutevic. comxnrnt* * ivirrlNjKmdfn«. 

17,10 Vkri^t» musicali. 

1,.30 LA VOCi! ili Ì 41 KDR 4 , Ctìtrirre da» campi. 

18-18 Vidi * R*yii/nuli Word ». 

19 LA VOCE DELL’AMERICA. 

1935 GnUvrih drl jazz 

19.45 r.o «pori ap?» spordtM. 

20 Segnali- orarlo - Ctornato radio. 

20,15 Cummrnto 

20.35 l.e interriate Gsizzont. 

20.45 CORA PHESr.NTA... 

21.Or»-21,20 Vedi . KefliorraH Nord* 

Bl,241 Musiche ptanlstlchr coni«rinpomneo csetniltc d«* FVRfCA C>4- 
VALLO - Trrxo conre-nr 

I ISuennl: Tersa ^:»-vi»tc-r_ . ad uz-KM r.v.lu.ilt* • ; JL M« tpvro Poemi 
•moia ni ai •- !.u notte dei morti*, t» * Dlvitcc », c> «1 t>».-t«-nti « ; 
p c:u>«*tin »9rii r*.yiU 

«1.30 CANZONI E RITMI ALLEUKt 

OrrhMutrn diretta da Carlo Zcmc 
1 . Knoo* Un vi il A*vhi m vacanze. 2. Murthriill: Pe-r<tiiwrmc»te; % 
*U»1»#t»i. Mirrellf Afigt'-drua. s. Kctll-Miua: V»«-« rito Rome: D R-'.rtsl 
ri fupftr: 6 OUvlt-u. uc*tn, 7 P»K.irui-Cherub:n- k" 
arercxxU? Muffalo, 8. Riatti. V1 >.i,»iu- rul rii &>, R Waldtcuict: 1 

peUHHUarl. 

22.20 (circa) CICLO OT CONCERTI dedicato alte sonale per woHno 
c p tono forti* (Ih MvzjuI ai contemporanei, riPirinterprciartonc 
del DUO RR UN-PO LI ME NI . Eìcc uteri: Virgilio Drun. vio¬ 
lino: Tcroasi Zurr.N^lini Pollzneni, pianoforte - Nono concerto - 
Rumiiì: Sonala n. 2 op. HCa: ai T^nto-preeto. 1>J Andante pmt- 
tovto Brave, c) Corale c varluxtonL 

23— intime isoiifcto. 

2340 C?e«b notturno. 

24- J NOTIZIE DI KX-ISTEICSATI £ PRICIONIFRÌ Dì GUERRA. 


Trieste 

7 —■ Muuir» dal biimnoni4> 

7.10 Leiiut; imgiSMOii lai sbnene 

7.15 Noiizarn sloveno. 

730 Noti/Miip Itaiano 
7,45 riìfnilìoi. 

7.5S440 Mirii vede del m/liinr. 
2130 ballai cp*r» di Scrnuos. 

12— M*nd*l**;hn Centarto per vie 
l*ao • orchcwlru La mi minore. 

12.30 Tmmissianc sl**/ena. 

13 — Sef ria le arano Noluiirio lla- 
liuft# 

13.30 rirtlu'^ik diri-*.!! <b Bnfttd Ni 
calli 

14— Criuvrvature >1*er»rin, 

14,1S-14.30 Rluduii.u nulixie « dista. 

18 - R atLcuiCssótx 1 - 
18J0 Mirica v.-irta 

18.40 L*nonr (u^'eii, 

19 Travnasanc stevena. 

20.15 Segrete icario Notitiario ita¬ 
liano. 

20.3C fa uj‘ di rilnu. 

20.40 Curive/iaden* dartt*rn. 

21—'Orchrstr# «firthi di»r<*a H»' 

M° Luigi tidfllo, 

21.45 1 emiri efòjiòc drTta •(«•ria: 

Lautarrie da Viari 


Sartiet/na 

0 — EBfmer»* - Oggi «uriu-et*... 

8,10 Gioenala radio. 

8,2(1 Miuiihr tiri munta# 

1230 P'o»ranima ».vw 

13 — Segruy orari» • G'uctul* rada. 

1340 t^••vr^mnla varia, 

14 — G-omal* rudi». 

14.15 P •••ramiti» vario 

18 30 P'-'srra'iiiiu »ar> 

19— Kmrgnu dalla HMipi. 

19.15 PriptOimi varili 

JG S<ar>aJa «rari» G ornata mf»o. 

20 20 Po»!uniti», vaili 

20.50 Ls voce f*l Partili 

21 - l*T«rri*wtnu vario 

37.30 La vaca di Londra. 

2J4S Musica Jui» tinlnnria. 

2347 Leilvra dal prutrauiHi di m*T> 


Itotoqnn 


Itolznno 


17,78 Hi»>»*nln <» iiiMertrtinr 

22.30 liloilu inu>io>1< ; iiiuiijiuma dì 

ubilebc urblnii 

12 55-13 Rubrìru tptHaoaJi. 

13,15 La vuca dllTuiUll. 

1325-13,30 Hi>m|m ria«tn»l-cràfir»- 
14 NoliUL-ri J^idialc. 

14.05 • Libri ed /«jJcj’j » di Vt'ttllzucu 

SnriW 

34,15-1430 MumcIi* d«l Nomi Mit 
dt (Cnuuiil p'tittun • iiiipc*»ùui 

». 1 iìik stiate ' 

)B— virimi: ili"'njeri * Tarando*», 
di Guruu* Pur tini. 

18.4519 Privi uiiMiu de giovani. 

19.30 IVugnmnia cW*. Invnrotari. 
19,40-20 li^outro c<»t -a p*K*ia |t*- 

iani pirirVr di Mani- (’nttt'i.' 
21.06 21.20 L i^nd»- ». Md»ot»ur#»le 
eitttattM. 


12.2B Biuuni-ito dei percram.st. 
123b-13 Xoitrano Lriwvnicati Va 
Vo«:* ilei Paniti (in lingua turi** 

Stu). 

13.JO-1330 Cu«i>i».i€.atl - Olsdii 

18,30 rvagninrua *n liruuj tfoescoi 
il R.> :ann e lavole, rii Orschi. e) 
Nnlir.-vna • (OmuiOti, 

19.15-20 TrMuioiiia* i*f I* (uree ar¬ 
mati lirii.iniiuK» 

2025 2035 Ctfnuiuutl • 


23.10 « Rn..l iso* le a S*-*w* d»ti nnra 
•fui boUrtUtio m*l»aitii«lro. 


treno va 


8,10 Ri.;»t|iuc ree rete urtldn«ttie»>b* 
8.12-8.13 Ràuumu riti 
32 R.«d 11 Unita Ai-nei«»»n#r P»r- 

Ui»;« ii, Herié-;i. Ir feruti gaiUtoi. 
1230 Ria».unta de: pr*g-»mmi. 

12JZ Miriche r/-h rsic 

12.50 W»»*e«nu einnostigralirs. 
1J.58-1* Rtknca ijuifinàli. 

13,17 La «ose dai Partib. 

13.20-1330 Muri.* varia. 

14 Rzsscgnj detta stamM ligure. 
14,13 Lì»tinu B-iru» di Mrixnri, Cmo- 
» u. Ibrido. 

14 J0 Miis owaU» rieri poeti» 
14.4S-14.S3 BnTWttino nUlcWaf/XP. 

18— Cimai »u«i* Allearla d*l pro- 
(amrl StvflH- DcsMcrl. 

1U IO Moi-ea varia 

18.25 (nr*»rla del vvliùit» Fra»**» 

Bedtnr^ -ri aimeiorl* Murili M«> 

retti - 1. Il Wie.i.iaiki ai S#w- 
vtflfer de Mose osi. <jp. tì tdne urta 
tiesse), b) Pc4o««rve d* con*.alt. 
**p, 4: X. IdivNirniuu: Kraisierunz 
(ctaóndo p*r V>«àina r j.-aavtuitc). 


Cura sciemtflca. via arale, 
aurina liiaoftjiu di «bbamtainaic 
le proprie occupazioni n4 
untlnpoivi n >porini) r**n.ml (91 
Vitto di effetto r lipide, rffl 
rare, tfjrntuna rutene-», temi¬ 
ne* l# funzioni ueanuali. rin¬ 
forzo IVjrgoniprr 1 
Itomi al amualMrair tattili, 
ln«rr«(toultlll, «Adaeiali, Ct>- 
Htril -'rie pe-r erceNfivo tiivoro 
rruminlu. eh# pa» errori giovo- 
ntlL OBvra»t**f»la, o<l olir** »au- 
«• av*t* perduto. O MM Mi* 
««•erro te forze rjie tw* ror- 
eovlio di ogni itomn. fate lo 
rum eoi oovtro • PROAtrrr»- 
OP-W t. e ne trarrwtu sicuro 
gMrvamdAto. Aafftcurjnul la 
nmaatcno riservo trxrji ■ nollc* 
ettudme n»tl*cqasionn etnitu 
ordlazOont Cura ro rag't's 

Lire iosa, (ranco driigr.* olirà 
apena, paca meri So anticipata. 

0 <t t/i MflOM 


Lervcch-o «l«*feria por la roi»*» rarità, il microfono pi* o*oeo«v>i «0 

l'AVPlIFÙNO Sfratiti d oal « ut àfUearlaiW 4(1 fad«.< rraitarv |* w*i-«i 
•M uirah. 1 taem. ir e*jenalritil. e» riv «Wi-oi- !»•«■■ «1 allm I»«a Cm- 
imts «olita »l f«r valve I* »#c» di ar »rai»n « il cmm « la naaim, r-»«tr«eta* 
aTffi (Itali Miroerar. i‘a.:i#aruiili f*a»r z j«m«»*M-i di «n» Uawnaiea* raito. 
ÓM-npiaiua auejlH acgm*. • i*a«vt- Htrirt e«MM ansi broataw di 

(tarsi, autafta, 'rt an». r»nà p-<riri> rttisx %£' aiffri-. t« ta* 

I. ieniTu^ «a mri-uaiu aita K«s4 Ota f«o»«r>to fiarl»*Kr unodib uri reira 
d. i*iu radiar .errile ir 

baonres si Hreaa b riinr»* ’soso-retao rdaaPotaof »va**rta q»»:«-* ran rtail 
Las»- MriitafuanCt 

VtlMbuvr faa «rovi re a rial Ha pw»i>* tiri a »■*-/» riO.oU Vi taderoo 
»rii te |*.«n|4iNri« cJOOltlK )'U>» I»* I***»»- *«-»*4atr! da ai ertomi la noioat 
a irta >*at<lu- pacai* paia* di u*««»a tvc l TCd i«0e oazleaele al mia* 
Ori ia.ri I 



















IO - radlarorrlere 



aironi) mm 


27 Febbraio 


U/ti Orditfiii irfitricm. 

14.15 llrrhMln all'ifidiain. 

14.50 Là voti «ài Puliti. 

15 — S*»nai« oiàrto * Gtor »ait radw 

• BnJittiau «àUv Olivk* • 8 mM" 

(II* titilli iiMrttx. 

15.15-16 t Prm» po«*rucfi«»» |Mum- 
Cl Là CAITifr») « Ln «»-»«■ vi al* 
iia V>n»v>i i < Mitica Luterai 
17— liiintAiisu dal Teatro 
*!-■ . 

20— Ciurmata radio - Alluditi « 
Omtnianta di l'aUrU Cai a—a . 

20,25 ( pruauiini di Rutila >rn. 
2030 La voci ci Landra. 

21— l« *juL tappe dal caarmina 
arcana - a Novnfnta » di libri* 
la Siririin 

22,30 Muilti da b»!'ji. 

25 — Sayna*t jtari* • Giornata ràiiio. 

23.1G Mugica di hdlo, 

21.50 rinrpa natica, 

23,55 a fìci'inanalK ». 


20.25 20.15 famwatì Malacci 

21,15 2120 C-aaaraàaraaa ^ndarak 
ibdia Canta Confadirai# d— La¬ 
trerò di ttolnM 


14 — Km*£M MÓcait. 

14.1S-14.10 Ria—iaala *r lìllà a di'tW. 
10 — Oiibntri J'utkl 4'rtU Ha Ra| 
«ara Martini. 

3 4,30 Sindacati GùalianL 
19 Tri*(Tulliane va»m. 

20.15 Salma K»n* - Motl^aria lu¬ 
tano. 

20.30 M.-k» da balia. 

21.05 Claaitti 

21.20 * SI «riardo r album della **■• 

lia ». 

22 I «tarlaUi «li Ludmg via Baa- 
lli «aviti. 

22.JO Rodloaceoa «taila. 

23 — Sa*lata avario • Ultimo notata 
in italiano. 

23.10 Ultima notine tri »l*v«so, 

23.20-2-4 Club notturna 


timor a 

8.10 BulWtiàno uvtfJ'a Oftndmllà- 

culo. 

8 12-4,15 Ria Munì* «io» fu+%t jmiuiL 
ì2JA Ri«Manta dn (M'« rumili. 

1230 Mi", di* . ichtrvt* 

12.58-U Rabbia BMatlaruii. 

LU2 Là SA co dai Partiti. 

13.20-1330 U c«~da drim ««eliMora. 
14 — Kjt^na d«iU i'«np« llfura 

14.15 Latina Botai di Milana. Gara- 

ri. Tonno. 

14.10 M il a nu ta dal poto 

14.45-14J50 bui aitino imiwi-nw. 

18 Rmi Dorate ir. a fiaba 

18.30 lUleqino fa* » iAri. 

18,50 Da**... 

18,55-19 Rubre*** 4al1'VAn# da rml- 

I«ti (manta « inumar* ii<«r*. 

19.15 1 eoa««ti ih I* a»» 

19.25 Muf*»ia ha orlila Iva*! iTr*- 
«n miiiu nrfutiriW jet conto dal¬ 
la S. A. Cubala *ll G*no*i). 


Li_ fri maffazitni dalia radio . 

«» Dal repertorio f»»ug fatico 

b) Munta upatralle 4 t 

I. Catalani: (4 Watl|, • rtitmit no andrò Uftlac**; 1 Puccl«|: . 
ptn i|g mn Buttar^, avallo rt»rr>t>r«i 1. Verdi! i Lwbanlt, lai retto j 

11_ Orrhootrn diretta da Carlo Zero* . 

I. Irrtn .Ninno nonno rum, 1. Marmiti: Rocco ro*Mi; 8 J»*H»no: * 
« «ttim to Muriate; 4. Va.Lad II nanto uu fui coniato uno rum- , 
soni, I Mora; CIM non lo oo; •. OLvaorl: nuoti op, inttonrinro. 

1. Mnnclteroru; « n«w»o «Imen (trote, 8 IgnuUi: Voi^n. Volpo. 

1231-11 Vedi # RrvionoJl Nord ». 

IX Segnale orano - VoUvharo inU-magionale, 

13.12-.1334 Vada • Reprimali .Votila. 

12,30 MAX BllUClf Concetto tn ool mlraoro. op 24 per violino j 
- orrht'otra: a) Allegro moderato, bj Adagio. ci Allegro ener- t 

Ciro. 

11-1130 Vrd» a Ragiono li Morda. 


B l^ni • o» io * Giòfnalf tallii 

5.10 C miriU» « la americani*. 

5,30 Vecchi. 

9-9.» HjilwiMCranma. 

12.30 Onici r ' n* 

13 — Saccàia tva * Cremala radi*. 

13.10 ( aula ii birillo T.lla Rulla 

13,43 Culiv«*rvicono »w*»ic«l«. 

14— 6>om«* rodio a LfStin* Bui t4 

di FirtdN. 

14.10 lutei *i*à. 

14.19 14,30 «*1 «*»•*■ A 

pri{iiiei(r. 

1730 La voce «I Landra (BBC>. 

1B NtrtWà d» hallo. 

10.>0 K»}**cia dilla 'lampa 

IDI.40 MM-àarr ad elenchi di proti»- 

niari 

19 « Il pnitM'o al aiidtl'JU» b 

r>uc|n» -Iti Jilrltiità pt«rftf»tà 

da Silvie 'Lii<b. 

19.45 La *«« Od Partili. 

19.54 Dischi. 

?l>— Givi n ile tal» e coarm»r>to M 
Umberto Citai*. 

20.20 Cali (uni 

23.30 fin l Zaai, 

21— A B C (Euri cimeli* 

ce • t-ura u (Ranni Gian»»» In a i o 
e Walter Vimini>. 

21.30 ►ran(*«o hrrrari a -• Mk #• 


Milano f 


12.2B Rio tulli*. «Sai pr 0 f-»c*ni. 

12.JO Ràde «ricolar*. 

12.55-1.3 Xuhnca «prtia»cux 

1332-13,30 La »oce (a* P»rt»tL 

14 X>cji«i4e ferocità. 

1430 KiIMT« «a.* «Ltnpo mi! a una». 

14.15 Lui no boni 

14.20-14,30 « U rOuW>pcr»nao ». ru¬ 
bra.*» inliubtuci euliuraì*. 

15 Or<3rv t»j «Jarrtw diralU dà 

Ruiiic " Mifbiuì - t. Mìikl.*; Trit¬ 
tico; Il Crai ubo. bit birilliM, l) 
tìi(» li prima «.tcuti.-uf r*du>fnni- 
ra i, 2. bi .o A noi* < lr»irr*r»e- 
ur La»-* m«i) 3 Barb: Presto 
(liucnjfona I.»* agnine). 

18,35-19 Muvr» ioffcra. 

19.15 1930 U -oce 4*1 lavora ter*. 


/ — Sifiilf arane - * Boteoioe-e» » 

- Giocala radi*. 

7,15 Nuli»!» oti'- 

7,20 KIukiHir ikl multino 
« Sassàie arano - Giornàl» .adì*. 
ÉJ. 10*835 I pr;fr**»mi ■<> (wmu. 

10,30 -3 L-s ruta |*»r le ininl»» 

11 — s D»fa uiàìiri .illf .li. di ri » 

12 a brulla ria il*l ril-irae». 

12 JO R .lio Nula. 

12.35 List au B. -a ti. Kurt*. 

13 Segnila orano Gitcr*'* Tdie. 

1.3,15 ioicerio di imijki uperiitle* 

«iitct: (il ilhrro I^Hletl: eoo la 
l>»ri*-«cMfi)«i» 4pl teiere Sa'raio r* 
Di TunuiaMJ 

14 — Nt.ti/1» :.o lueaU 

14,10 Triimtiimte u boia. 

14.2S Sr é.ìtj i r, Mm*’irii frr-ar*- 


17 _ Notule, rotnmenti e oarrWpmttdenoe. 

I7.lt Orche»trn Cetro diruti» tU Beppe MojetU: 

| Rererinl. Una òuc»n« ulaa, t V*n llexuen: fi ptarno dopo, S 
AnrklluiL CoaratoJI* •« nuytr. 4. p»«wro: l’ir to sognar; i Sun*- 
Ilo un buco ortlo iai»o; 4. Pepo: Poltro» d'amori, 

17.50 f-A VOCC Di LONDRA Pcr»o».uiita «spiani lume • In ter- 
vmio t*i*n CovolcunU » 

IS-IO Vedi • Roploaoil .Verd ». 

1*_ LA VOCE DELL'AMERICA. 

19.15-19.30 Vedi < Hopuimoh iVord ». 

UH I GRAMPI AMORI 

Traamisolune otS* nilMU P® 1 ** DMUltrla RcatU». 

20 — Hc{tuli orarlo - fiUiroalf radi». 

20.20 Co oliar «ilo di Cmbcrlo CgUumo. 

HJ) CONCERTO PIUNCF^S 

ciao 11 CJulnUllo alrumentaic dt MI’hmu duetto dal M* Zuccheri, 
u ^on lo partocipnxionc del pianista Luciano SonglorgL 
ai 95 ALT t FONTI DELLA CAN7.0NK 

Traoi;i wH>nc olti-no dai Magline*» Bu Mlw l, 

SUO SrCHiLlANDO l. ALBUM DELLA NONNA 

Radtorchestro diretln ilo Ceure GoJHno. 

22 . I QUARTETTI DI LUDWIG VAN BELTHOVEN 

noirifiterprc-tarlone del Quortglta d'orrhi della Radio ((oliano. 
EaeciU>r(: Ercole Giaccone, prlrm» violino, Orlenoio OiUrduo. 
Chi, oriundo violino: Corto Domi, violo; Egidio Roveda, vjo» 
Ioni r'.U* - Biute concerto - Quartetto n 1$ in ri bemolle mop- 
0 tore. of». 18. a. 0: u) AUegro con brio, K>) Adagio ma non 
troppo, cì Srhorxo lAtlcgro), d) * Lo m^llncont* * lAdxgto) - 
Allegretto quasi allearvi 
, 21.30 Mool co di due cuori. 

' !S — li tinse noti De. 

• 23 10 Club notturno. 

124-1 NOTIZIE DI EX INTERNATI E PRIGIONIERI DI GUERRA. 


Pudora 

Venezia-Verona 


12.28 II incinta ibi atrnnL 

12.30 Kitin I nt-aiatl*. 

12,58-13 Kubric» vjetixoU 
13.12 Là foce 4* Psibli. 

D.20-1.3,50 nivale 

14 — Nc ic.«-ìo ria oc ila « ll'iu* blf 
«a Itixfiu. 

1429 1!Cnnveraodoao ddfll.UL 
18— t tu antcrèeàO*. 

18.30-19 Rt-.Jtsin» à'pirasii '.oalro li 
ricc Concerto tld '«n*r»«»* *h»* 
Fjirriuii ( da’ lane»» GiàCifttO Sg» 
ravatt* • I. Vanii: Luilà Miller, 
« Qiimb la Kii' al |«hridn*; 2 
M»a»ir*t. Minei, a dùcivi 

Jr>. . J hx n: Mefl&totefio: at 

♦ <>Unt* tui (iuta rv' rr.rrt », b) 
« f.'ihra -ella ni IW'I» il JolrO»; 

4. Mà»eà«*l! L'àrnica FriU, Ag¬ 
io ldk rtiegia. 

19,15-19,20 Rubrìca «lei!» d»noa di 

(.•dia 5u«sj 


13 -- Safue icario • Giornali radio 

lL«i*fi lui© iLrfwrtbyKe • Rute- 
gnu il In J*à Itlltr». 

15,15-15,30 aCuedi «i«»»irp mrnd>> a. 

17.30 « Ai vnf.ti uhi a: » 

18 — S««nao orano - Gtarrjie rodio. 

18.10 Mucca la L--à~le. 

13.30 n (impan.in tri n ’r.di: le- 
t*aaals 

19 — * lnrHmf«9ia ». 

19.15 Mmm( 1 da bldn. 

19,45 IVM/uiMit»!» i» Ifri'n. 

70 Gioma» radia • <Mu.ilitl - Cntm- 
mania ili 1.'-nli»rlu l*a|u»«u 

20.25 rutK» al cenvcito evia .nodi*. 

21.20 Pmm l'jit-f «i Ada hfgrL 
2135 Un-Jk«sLa liatLo B«iL 

22— * Li cerca di ««piloni». 

22.10 Mi «i*ha di Gbiieppe l'mt. 

23 Saunila »r«no • Giornali -odi». 

23.10 M'i'ir» da hall» 

23,50 I iure idtititr. 

23.55 • 8ui»i-» jtt« ». 

• ■■ * il m i» n w io »a ili* 


22 Cu. te» di i-àinara: |>uni «!0 
|nr*«tm> Fiicnrt ui. 

22,30 Vili «-.f* riimn »i:i(uiufc«. 

22,55 Hàiiinfti^ràinina 

23 Segnai* arano c bincnaif ma. 
23.10-23.40 Club notturno 


Sortir tf no 


8— E (Tamii li - Opri asinità: eia.» 

6,30 G «oc iuW lab.-x 

8.2D fàtiwii iti stillimi 

12_3D Traubiàiiti Jclla C.C.L di 4 + 
uliiri. 

13— Sogna* ma'» - Gior«ak radW^ 

13.10 Priu(r«nna vàrio. 

14 Glernak 'alia, 

14.15 PmrwMi »inn. 
ld JO l'rivrrama» vario. 

19— fa aiil«-.r»p-‘j. 

19.15 PhH|.-«in4 var.* 

2t> Segnai* kici* - Gior*oe rKH 
29.20 Coccia - » ti cittì, HltÙMub 'v 
a-Vanirti t'allujlili, n. G. 

20,50 La voce lei Partiti. 

21 Pj u«i àtma » ino. 

22.39 La vece r U*ndra. 

2)i5 Minici j>ri iinf->nira 

23,27 Lai tura d«l p-or: anima di ri'» 


Torino 


12.28 Hia»«tnit«i dei lK0*r»i»*T«i 

12 JO Dana* er^npeiic* - 1 

R'ivnii» dogi- usonall; ?. Band 
Baita jn valzer t** me » »•- 
meni; 3 Galb> fine di tubatoti ; 
4. llrim-ni: Fra «rapaol d’uva; 
!. M.r haMi La ber'*! Iivaedtrlne. 

12.45 L'ociiii» »oi emacili 

12.50-13 K'ibrica ipalUeuL. 

1.3.12-11,30 Lo «oce do Partita. 

14 NiCiriariv rcginnale e r»»» 0 »na 

dilla stampa foci»-»» _ 

14.15 Là vie* dilla riuiibi. 

14,25-1430 Lutilo bum. 

18 Otbii'.j 4 «rrhi diratta d» 

It ^pm Madami I. Marco.». Trtl- 
lice: a) P*vli»be, t» • Sic bang c) 
Fuaa. J. IfMU hrima (t-««rr» 
n»*» |j»v»enin*>: ) Badi: Presto 
«riwnt^MM Lovoauin*) 

16,30-19 M'IMCi -vecra • J. La R«f- 
ri Làuy dadi*; 2 Cadi» : Quando; 
Z MirNmi 4> *ltcn«: 4 C*- 

«rill»' O qanir» ét U t) . 5. 
Terrari Saib mortah: r De: lino* 
Mairi ria voglio ani Vie u* rid*ua- 
te; ? le invìi ii Pitfok mani: 8 
Senni. Parsa netta; b Annido Po- 
c*i» rwa. 

19.15 1930 (.'ani* i«l« al |>ii»ftnl«yia 


1B 1 Brigai» Intornia », 1 li n 
»«affiori; * lh*hri*r: £»paòa. 
18.4S-19 l.’r.iae* IAumm Ilaido*. 

2L 15-21,20 ralaikòarie: radi 

citladino 


Itomit 

S. Palomba 

10.39>U • 1» fKt»u per A irucd* ». 

12 — a Sull» ni dal hlaruo». 

12,30 1 pMfracami dalli fiumi'.* 
12.35 Munta •mln.iti pupjlor*. 

13 — S*f naif arano - G ornala Radio, 

13,10 iirehirtra d retia dal N* G»n* 

Campi «e. 

13,37 Jt-«*%*c'i» kUintu liiavs* a Cera 
drfla B.0C. 


Itologna 


12.28 RtnisunU» dei prccraoimi. 

12.30-D.55 OriTioalfa Fraiaali; l Va 
cu CiabarriU; t Roin«cf 9*i- 
pM (hinkiAf; 1 Faifrhill Chi- 
tana «alluna; 4 Cb*t»e: Whi>a 
My; 8 Cl«r*en» Loa: C arriva¬ 
ta il bea?* wcoge, fi 044*» 

0a tr ava b*U* rHtar; T Motivi 
vm B«àenine41« evunfuà t* II*. 

13.15-13.25 La vaca «ti PaitlfL 

14 fui.(Urie ragionala 

14.05 It <»i«o» doCla rullerà a eu. a 
il Hotirla MiitHIL 

14.05 1430 Cooaaoi 


Itolzano 


12.28 Ruuimlo dì preaienmL 

1230-13 KKlrlarl* - Lamu»<»tà (re 
(mena edo-vra). 

13,10-1330 ritmii.«riti • Lo Vaca .tei 

P#r»UL 

18 30-19,15 Piutr.i*.,» in i- ra» te¬ 
diaci. a) Dischi, b> Noli nana • 
ceoMinicah. 


23.30 < Buni.ai»* la * • Sa (tua (nUlvi 

dì tmlLa:l il nf lurplotick 


rigoriferi “Salvaire 


APPLICAZIONI DOMESTICHE. COMMERCIALI, 
INDUSTRIALI, NAVALI CONDIZIONAMENTO ARIA 

H|BANM DI ESPCRICNZA ITALIANA fcD ESTERA 
■ 11^ SONO LA GARANZIA PIÙ SCURA DEI NOSTRI 
M ^ ■ IMPIANTI DI REFRIGFRAZM>NF 

■il# "SALVAIRE*' - GENOVA - S ILARIO Td. J7 487 


\Trioni e 


La Freccia del Quarnero 

dei F.lli GHIO A BISIO 

Ge-SAMPiE*DARtNA: Vu 13 Novembre ll-IC. Tel. 41.434 
TU EST(r VI, Melimi IO 


(SHERRY, 


7 — Manta d»l Saucurninn. 

7,10 L«ctur* prof-'anunl In sloveno 
7.15 Be'. *an* tbvang 
7,30 Hf'.aìarf* iUlianec 
7,45 C**.idàfiu. 

7,55-8 30 M,tetra varia dai muiiU**, 
11.30 hindi» «rifa*»A 
12 Ohdivctra direna dn CnrU 7ao«*. 
12 IO Tnemiv»i(na Uovona 


il liifacte della Hitjnota 


MZZZ' RAPIDI PFR LA FRI SA t CONSÉGNA A DOMKIILiO 
CX OL-At HAil r-OANTITATIVO D« MPRCE SIA rtRCORSO: 

Genova - Verona - Venula - Trieste - PoU c zone del Friuli 










radiororriere « 7/ 




2U Febbraio 


(JHKIIKKD imm 


H0|0«.\« . IMM zt\0 . LPVI»I4 . «Il iVO I . l ilMIi i . 

vomivi . - IIIWV4 

I (Dalla Xilu 0 UIKIVI UUIXIO I Dilli II fi* 24: Ufi.4*0 II * 

• « H|V|i> AHSI/.IO II. j 

i 7— Notiziario. ^ 1 

. 740 Mugiche de) mattino. . 

t-8.lt Srenalr orario - t*r nripaM notior del nuiluif. 

' U — Nei ma porri ni deità radio: 
ì al Dai repertorio frmo«t elico. 

Fantasia di danze: 

’ 12 Musicai pinfonteu. 

« ranco nmiir a) Orceneee, 6; Clubreo. ej L'onobiito. 

• <*) La tvfjnn 

J 12^SS-13 Vrd» * Regionali Nord ». 

. 17 •— Srena Ir orario - Notioar o ìnU-rnaaumolr. 

’ U42-13.30 Ve4t * JtefpnfMtU Nord*. 

! 13.10 ORCHESTRA 

| «Scelta da Carlo Zfoe 

i. Sr.hM*a-r>.e7ublna: PnrtipUaarllo; 2. Rcdi-Ntsa: TI chiodi Mimi 
{ trutta, j n; Lazzaro Lo canzone deli ' ualfnoio ; 4 Jimmi-Dc VtUl: 

iMitujuinmto su una nello: I Kiamer: BLcV and Jovnp. 4 Riva¬ 
mmi: MfETTrr»rio dei bosco; T. Poletto: C * una capinera I. Kerrv- 
U* Villi: Ombre tf* pascolo: 0 H. Alo DftuaJt. 

: 17 Natisi*», rammenti *• Ct>rri«poiut(rJiML 

• 17.lt Tè danzante. 

• 17,30 LA VOCE DJ LONDRA: Cantuccio dei tombini - «Altre atnrlr 

famose di Kipling». 

• I8-*10 Vedi «■ Neyi«mal Nord». 

• 19 LA VOCE DELL'AMERICA. 

I 17.15 Lezione *fe inglor 

. 19,45 * FUFI.F-SSI SONOJtl * * Orchestra diretta da Ernesto Nitriii 
iTreumingione offerto dalla bitta Farinai. 

; 2C Secarle orario - Giornale nid o, 
i 28.15 Cunmeofv 

• 20,35 1-A TQMROI.A DFIJ.F. CANZONI 

t Trafilarono onorili dall»* Ditto Soffienti*!. 

» 21,05-2] ,20 Vedi • Neviunot Nord*. 

! 21.lt 1 primi tre atti del 

.. FEEB GYNT <- 
di ENRICO IBSEN 

Per apunppl * Interpreti; 

Aflr. vwJr.vr di UH COntbdtnO ... ..... ICJaittu UranuUm 

, rivai suo figlio .Salve K&ndotie 

Aaaak. fabbro .Guido D< Monticelli 

■ xicmrj ..Enrico C.OiVl 

Kan. mogi>e di 'in bruciante . . . Ada CtI* tini Ammirante 

■ irn* donno vestiti dt verde . . Renata Sdivamo 

Ix* 4p4>»u - li pnor» dello sposo - l.n madre dello «p ò? Invitali 

! alle ouxm» 

Kesfta di Enzo Ftmirl. 

23— ritime notiate. 

' 23.lt Club notturno, 

} 24-1 NOTIZIE DJ EX-/WTKRNATJ E PRIGIONIERI DI GUERRA 


? m f5s;g = i = 

irnim^is=kmmm 



\tfbi wr ? • I2.2M f 13 - IS.IZ t I3,3t* 14 * |f. 1» 

I» ZI # Zt,lt>«l vedi €»r»p|»o V«,r«| 


Bolaifna 

12.20 lt«avanti» tei p-ngr»mu 

1?.K>-17.55 Onh*»(ra Zonnt: I f*- 
Rm* • Ot. Mri. Gote min 2. B.j 
km: Nolte. 3 Nuède: Cirtky; 4. 
Ellinrlct SophistxatH uiy : 3 
V 4M Heukcti torzone 1*1 mete; 
fi. Caiiiùl. tra Ili; 7. F»cl*: T'ho 
incontrila a Nateti; 2 Patiwiti: 
l*cnm* 4i piegg'a. 

13J5-f3.25 La vote dei Partiti. 

14— Natiti», rie riviriti!*. 

14.05 Cm»v «varioci 

14.15 14.jo Mugiche «t Gelato* Per 
eìiu: 1. Le Villi: «La imitata», 
laltmiin; 2. La fantìaila del 

fitti. » Mia «in, datila mia ooù... »; 

3 Manon Lascivi; a) MtaoeHo del 
- l'ilio morirlo, b) Intcriteaza. 

1630 17 « Teste <i legn» * Pragr»»- 
Via ded^-a*** ai htmhicij. 

18 « Ieiprti* vini» n 4 », loia e ra¬ 

gia A Uruaa Citili. 

18.45- 19 AneciMioae prr*#*iùiii j*i 

lirici 

19.45- 20 Lo r«rr ita reduci. 

21.05 21,20 CteoiLru: reMcomr^ie 
cittadino. 

2170-24 «li rjag davi a ai Gnlttaui 
- Bacia t Vilfnru V*rr!»i. 

Bolzano 

12.28 Lettura di-1 prccram.itj ciorna- 
lirrn. 

12.30-13 Xatuiaria • CatMunireti - La 
Vece ilei Parliti (ila llruua loli¬ 
ta) 

U,101330 rottiMiiiraU - DUrll. 


imm RMinmiPs 

A ir FRAZIONI DI ASSOLO 1A HDOCIA 
RADIO-VTRUMFNTI dUS*CA DISCHI 

Ct.lVOVt • %'laa l*al««c*M 141 r. 


18,30-19.15 l‘. iii» ji Liuua Is- 
desca «> (onvdiMMS, b) L» 
•«•hi ri Notinano * Osannatoti. 

2O.2S-20.3S fp w w i itati • 

21,15-2170 IW4»i 

4 ìvnnva 

8,10 M.-nrif t mMuit. 

8,15 Riarair.li» «lei imf-iauiii 

12— Raiii Unica: A«*v-**iona parla- 

Kiani, raltei, tuUrt.ali p«>]iliri, 

1232 Cium 

17.50-13 flibriri. speltanL 

13,12-1370 U voce *i Partiti. 

14 R««>m* d*Hg *i arila licore. 

14,15 LiUU) Buna eli Mil.ao, Cena¬ 
va, Telia 

14,70 Mcnaiento dei p»do. 

14,45-1450 Br»l*IIÌn* mn»»niliipr« 

18 Per i i<ù eroridùall: Lya. 

1830 Veedn* aa«3«H*»r 1. Brut» 

Marcel» La sermrU Ir^prndj 
vaiare» 2 De»aa • rr*m»*nt4o : 

Otta (i fata; 8. GgeUMun: Mali¬ 
ca o'ciBta: 4 Test l-Pagfl ara: 
Pensi; t Monti Serenata dal 
befrMrttn • Il Matai» di Pierre*»; 
4 Brnfi : Viiione u «»«runa : 7, T1- 
rieuMli Oh! pfi*nive»a: R. C«»t- 
tiau. Saita Lucia 

18,55 Itlrlierc delì'Ufirja oi cairn 
Moti e r«Miaian© !i|»rr 

21.05-21,20 Ctmunirauii dall* Co¬ 
nierà Al L*»-Orn- 


Milano f 

1278 RuemU A'I pn<n.aaii. 

17.30 TuwmIp* C l.f 
1235-3 3 Rulrira spatlacdl. 

1342 13.30 U vece te Partiti. 

14 — Nm retili ragiunrle 

14.10 R»nrt>u deli» *i »nw x..)«ao«. 

14,20-1430 Brattino <le'a nr»t • 
'twdl, 

16.30-37 I cm 'Uccio dw ua^w.iu. 


18 - - CmwOU ilei m«i*‘» nf- rre Ciò- 
«invilir Kiiivt» Al (óamfOrtc . 
R'-tuui Hi*»* • 1. fVtàua): 0 not¬ 
te: S. Mari «li: PUtCf € tOOt \ 3 
BchuWrt: »| R tifile. U> 0 mia 
cornarle. < Hi-In.' Ca»H d'a- 
moie- 

1830-19 OrrltMir» (V.n, «finita 4* 
Mofelt» - I Serotini: Si 

chiama boo«i« ooof'*'- 7 r,»:iu« 
Fiori 4'araecio: 3. l»w* n * 

lo par lai t» rito». 4- fuierti 
PofiunCe a te; 5 <i»*«i: Gavotta 
900; fi Vm Mm»m Peafofa o do 
MI ma lieta: T. Pure» Wernaa- 
aar*#»; K. V ii» Or»bra imi»; * 
Mllte Se» amenran. 

71.05 71.28 I«irkr RuUn ArtiaiO 1 
e II» I er#t:em. 4d «*om* 

Badava 

Yvnosia - Yorana 

12,28 Ri*«»unl» rivi pigi miiHi 

12,30 0rcl>e>lni>« mtUdu» diretta é» 
Amlr-o Dim (uh la parrr i|i»rm- 
n« dei elidavi Mane Coen 

e Arfcill* B»»r> l Bini: Ninfe a 
tuai; 2 Sinaiia: Danza nafno 
M; 3. Dn** Improvvteanio; 4 
KauìM Cri c! la. MltiMia d*i 
r«foreHn 

12.58-13 Ruta*» mwUmuIì, 

13,12 L* vou lei Partiti. 

33.20- 33.30 Di>rhL 

14— Natiteli* «CMir.ik e fatino di 
la bar»a d Veneri» 

14.20- 14,30 • CrtHiarka Ivtluli », d 

Alvt«r ?«*». 

1630-17 I.» rraa'uu dei rifav 

19-19 fiwcf-'.« «infunile - 1. M<«irl 
Slnlanu in rt mapfKif* . ?.. Fr»nck 
Le toh di. poeniJ «iniou^o; 8. 
Stravr'taiky G»oco éi carie 

19.15-20 La «oc» dell'Un!vernù. 

19.4S20 « Craniche ìrtl^rarie » 41 Gl" 
<r*pr Pe*tet 

?1 J05-21.20 «1 pr<4»1eaii del V«nviu » 
4. Angeli F 4 A 1 I V »>| 


Torino 


12.78 Rinweu 'ki Pennini. 

12.30 Caiuu-il 1 V*l**<|u«3 K»vtlii 

Nkli Be»««r* mu«lo, 2. 

VaSefrfr l*«n: A t Merlivi; 3 I»* 
Mi.»m> Ni«» Andremo a M*r*rhi*- 
io. 4 Cacai» Dono* bay <n man- 
«o. K. Bri iva Caciài» d« culla. 

12.45 1 11 !tea tf»tr».1e 
12.5013 Rabica «fiHtoculr. 

13.12«1330 U do Pani*. 

14— Notinui» reeiooak- « i»**cmv* 
teli*. 5ijmp» i«rnte»« 

14,15 la vi*-* del l»Mjr*»**cr 
14.1S1A.25 Lbtaio far-v 
]8 Concarta tei (* u 

wvfuiM Mium - Al ptaM^crk 
Krvir.n Riho» - 1 PttWii» 0 not¬ 
te. 2 M»-t-a- PÌ4C4T d’ar»»r; 3. 
Schubkrl *l II tipte. b) Il m* 
comirmle; 4 ft-*hm«: Catto d’a¬ 
more 

18.30-19 OrrKotfo 4«tr» dirvi-* d» 
B« in** Moie’»» 1 Serafini: Si 

chiama berne aroeoe; 2. tiaiUaar 
rio*ì 4*ara«Cio; 3. Dpi* Saio «ale 
•et fare te ritmo; 4 Olibani: 
Pensando a te; ft^>itnMÌ: G*»otU 
$00: fi. Vi* Heu**a* Doiòalando 
t« una itali»: 7 Porli*. Slerruz- 
randa, fi Vili» On*» r a Piste: U. 
MHUtr: Sali amancan. 

21.03 21.20 I »i i4*vn. .lei 

■ 4h ae ma 11 fa •• • 


Trifola 


7— Musica del boorciwrno 
7,10 Iattura pn»*r»ii»»»t in nW»*n«», 
7.15 Maliziarle itecaoo. 

730 Maliziarlo ;ta!U*o. 

7^3 Cal«nd*>iu. 

7.33-4JO M«*ir» v»r4 del cattine. 

li30 Rilnl * cantoni. 

11,45 Lmiveryili per radm. 

12 — M«iir« -|jnr' voi. 

1230 Trasmltuaac sloreaa. 

13— Set naie arane * Notiaiarto ita¬ 
liana 

13,30 flrrheUr» diretta è» Cari* 7coir 

14 La mirice del audSeo. 

1445 1430 Riaiiuuta nututa « ditelli. 

18— « La v'*a, la casi, /amore ». ni 
bri»» dilli d*nna. 

1830 Orrl»#*tr» Cetra Arrll» d» Beg¬ 
li* MtijRl I» 

19— Trasmisio*e *b#*«a. 

20.15 Scanala arar»# - Notinaoo ita- 
lana. 

2030 Indoviiteti alla radia 

20.50 Onim»uto »lk conferem dai- 
1*0 N U 

21 — « Non mure i r««i » tre iti) 
4k A-rnoldi' Frimrtli. 

2230 Munì» jcvgera. 

23 - # .rq.vei* oraria - Ultime nonne 
n italiano 

2340 Ultime soiire In slavem. 

23,20-24 Tr.iimisione ivr pii Ual*»ni. 
in Inghilterra c in Birillo, 


HOtf t M.M tMie * Ml*«l I 

11 Atei I - r Al ••»«•«• - € A I AMA 

7 — Sminile uran» • Bu*i* 4 Mir*ae 

Carnale radio. 

7,15 Nulifv utili 
770 Vu«i»h* tlcl a«»«iiou. 

8 — Segnale inaila Gloriale radio 
8 16-8,15 I prugrsiiui* teli» «tornii* 

1) • Dall* (interi »'’♦ tet • • 

12 - « Sulla del *•••*»«»•, 

12.30 K»M Ni|» 

17.55 1-^*1 •<» 4i K«ir>» 

13 Segnale arare eternale radia. 

13,15 Or«br*tra diriM» 4*1 M* Qui* 

X*** 

14 NulitipNi letilr 

14.10 TiANitiunt In liaul* 

13 — Segnai* «'•*« - Qiarnalr rada. 
Iteilettinn mrlwmacir* - Nato* 
in» «l inijt» hiniiw. 

1545-1330 Can»*aj lra»«f«i. 

17.30 La vece di Lentea 

16 — SagnAa acari* - Canale rada. 

18.10 Muori r«r«r«. 

1830 II Teatro dei ««troll • Cero un» 
««Ila • 

19— Irretir di IrurtM. 

]935 l'invertita per ratti» 

1940 L* voce tei Uvoratar 
1945 TtbiLiuMar li lofìh 

20 Giornale radi< f*t*iv»m»ainn# 
politica. 

7075 Tuwuiio*-» ir. hc4. 

2040 Veci bellr I Itasmitonse orga 
Mula pc* Fbi'tota Tarmwe). 

21 — « La figlia tei barare nero A 

Scdh ••uno «hileeiela, 

21.40 (':-itli«ra'nHu radiai mici ( RA 
DAH> 

21.55 At1u»'(iti Irli»r»rk 

72.05 « Ve» p**r*r>«»r ». l«na i>«»ó«a 
> Kteurte Anito - Nu»mIi» 61 
M* Grr»*» : c- 

2235 Mviirhl poco note *1 eteri»n 
nunciib |*.im«l» Vrra Giteti 
Baierai: 

23 Segnale orario Gwrter r»tea. 

23.10 Musica da fate. 

2) 50 Illune noci»:* 

2335*1 Mutir» d» hallo - « Huun»«Ml- 

«r ». 


Il tana 

S. I*a tomba 

12 — «Sulla via te ritorno», 

1230 I prigrumet. tetta ^*»««^i«. 
12,35 i‘r«nfte»«ni fartiirr-*iirn Ferri 

to-lfdl. 

1J s«f*ate orario Giorralc radio 

13.10 Tra 1 que^rrii vota- 

1337 H»r>«*r»» «tane» inginn».a cura 

dalla BB.r 

13.45 A «di di ftseummir» 

14- Orchtttru Rado B»- 

14.25 Mvs»ri per onh»«ir» d'iurVi 

14 50 La vaca del Partiti. 

15 Segnale orari* Gire naie radio 

Hollarilno nicfpirabjgic»- Ka*«r 

pm stango fruir»** 

15.15-16 «Primo pitnrrtniit * (Tm 
«'tu »ra»=» lini - Xteiaia: u di w 
fieli Nuilea ofe’eUnt • af. 

17 — Monica di» rulli 

18.30 Teatro d»l fMpulo: Q (JUlIllW*! 
«a IkcmIi» 

20— Casule radi* - Cmmaaiiom 
poMac» 

?02S 1 prtetramnai d quo la «era 
2030 La voce detrAnerici. 

21— «U vostra arueo • l nasica • 
P»rit*H a). 

22.10 GÌ talenti* di : tini t ra&iutii. 

22 — Con «cuazione 
22.40 Mastra da halli. 

23 Segnale orarie - Gioitale radio. 

23.50 Vitine noi ite. 

23.55-1 M**n* da lolla • • Buca* 
neCte * 





Firenze 

8 Segnale «ri » c G-cnale radio. 
8.10 Mine, d'archi. 

830 Lai •Olii RifD|»l*P, 

$-9-05 liadnpmgramnj 
1230 Cnarniw ai rue»ot*»lr 
13 — tetratc erari* e 6«••■ut* reità. 

13.10 rrn«r*sr<> Irrori » la nae m- 
rhr«?r» 

13.45 • L* Alila, raatrgm ntiin»»- 
nale 

14— Cip naie rada • Liti no iWtaa 
di Fimi et 

14.10 UlKvist» 

14.15-14,30 Mm vergi ni r.t.rh, é 

■rifinnuri. 

1730 La rate di Leedta {BBC». 

18 — Mofar» d» ZaJto. 

1B.30 Rtitegna del»! «taanfn 

18.40 M««v»g|) te «ienrh di »«aé»- 

ntati 

19 — Veci di per<L 
1930 4 !»momI t rtvfaf* 

1V.45 La voce dai Partiti. 

19.50 Duchi 

70 Giornale radio. 

20.20 Lottisi**t». 

2075 <8intteto •Miiaqtedì» 

21 — I-a vga tei grandi *t*i*e«irfl! 
Lue (r*sla di Uaiberto Bene* 
detta», 

2?— «f dirci minati Ut ttgduu a, 
(oeitruBun*. 

2240 B. Znedutt:: * sdì di rhitnrrp. 

22.30 « Mte fl«b di Finn* a, a ruta 
.1* Mnrren» Okfhli Suite e Mm» 
r«rt«ni. 

22.55 Itàdmfcagrann»-». 

73 — Segnale otaria e Gienutc radÌA 

23.10-23.40 Club antturna. 

Sartirf/mt 

fi CfTcrifr.dt • Otg* atcet'-erric.. 
8.10 Gonjlr rapo- 

670 latrar* tei ma*tue» 

1230 ♦ li*Il A «IL Zela», ramegn «b 
««hvi. 

13 — Segnate erario - Cl***ie **(•*. 

13 10 I» «tei. 

13.30 Cotttrtuiiont ictleiirti 

1J.40 Fr«e'zmnia vano 

14 — G-emke rafio. 

14,15 Prrgratnna vana. 

14.30 K«/ui*.'n» dilla Ciac» ||g- 

liAM. 

11.45 Prntumaj vgrlo 
19 - Ru*riva cekaKu'.Mi. 

1940 l'ngriaitea varia 

1935 1t mm'wi teli aci « citate, 

26 Segnati orario • Giornale radio. 

20.29 I Ucci minuli rf«to *j*»rtiv« 
2030 Pngramma vano 

20.50 La vara dsi Parliti. 

21 Pr-»eramma varia. 

22.30 la rote di Landra. 

2345 Muti» » pari intanili. 

23,27 Lettura ih) piegrutHnt di »*■ 
nardi 

2330 • RwoMoaeie » 


Massaio ! 



^Uly, 


■■**iv utt sicuro «U- ilota per t Vowl rtcb 


livrea rnulane m il mitica* m 
Preparo«a doAa Sedato 


t* li rostro tornttoe* O iprourfifo rie hiodatmio Odia» 


SOCIETÀ LI MONI N A (Cremore) 

Ofipuro alto 1 

SOCIETÀ LIMONINA SICILIA T.Tr. I 


















12 - radlueorriere 



r<; 



mm in n iMi) 


He nova 

k w EUiirt!•!«•» laorceto artulruetieute. 
8.17 4.15 BaMtemu» dei IK**'»»»*- 
1220 H* 0 *»»llle 4*« prufMMli. 

Ì2.3C* M.vtt nrfcMWto. 

12,58*13 Kdiriu nirltKofi, 

13.12 La ioci dot Rartrti. 

13 20-13 30 Mmml 4 *WU 
24 *Mla 

14.15 Lmboo B*v*a di Milane. Coi» 
» i. Torta*. 

14J8 Movimenta .»«• |melo. 

14.45-14 M fto^lttno 

U3Q r.Mr«U ilei twluo AJ»*r4 £•- 

►rlh Al punednrl» M»?ao lkl«t< 
tt ! IlarJh: Sonata in «I minore: 
i) V »Kt, lil Aliatelo. *1 Alv»; 
? HhidvmiU ¥u»kj f«n#bf*; 3, 

r«w|aM» ( Krei*ler> Canzono Le4* 
| XIII e 

18.95-19 HirkM'tc «tolTUklo i. eoi 

Iim munir. r mitiliiiii beute 

1515-1930 I tuiufll «I Ivana. 


|J _ Nei magozeint dallo radio 

«> Dal rcpetlfli H* iMiucraSoi 

I» Oeeheaue diretta da Emetto Sc+m 
|f ■- Ovehestra Armon oeu 
ir.MIl Vedi « Ragionai» ffi»rd * 

13 — Srrnalr orario • NaMokar n tnlemaaWmalr. 

ll r U-ll.]| Vedi « R*vi/ntati Nord • 

13,30 ORCHESTRA CETRA 

diretta da Rippr Moietta 

I Filippini* snila r*rvtr***eJu 1 Mnjt-iLa. renatene. 4 Frustaci 
T*. luamtnlt tu; i. ValUid Sogno <f amura. * l*»ututl Pan* *v- 
V+mnda «u'Wa rana. A M oboli Stwi partii forti 1 Maxiott.. Cèco et et# 
ri a fu fanti# b-^vU u-o-pic 

14 14.Sa Vedi • Uggiamo l i Nord «, 


12 28 R «votile d-i prò—mmi. 

12J0 Radi# incitare. 

12.55*13 H librar» «nrt'.iroia 
) 1.12-13 30 La •«« dei Partii». 

]4 N-'i/tjnt regninole, 

14,19 Reier» def» ifmipr mitiuot. 

14J5 I, tanni bitta. 

14.20*1410 eli cMit»ng»K»neo », p» 

>r>ri radiofonie» OlltTOle. 

;B 11 leitra -In rafani. 

18,30 19 I ’tiKero dH Dii» P«*im4U 

l t»w l‘acl"*'»i. t wttn i Tulli» P»- 
flMNti. i«*i»oiofia> 1. Vitali. Ciac* 
ip«u; ScliuB.*nu Sanata a. 1 
in U m.nore, up. ibi. a) Molto 
rd eop'eojivi*, b) Al 
«•grotte, c> Va» 

1930-70 tirrbv«lra diretti «la tirln 
I Tacruin. RlW-i’ 

Frtulari E* la T«HÌ; J. Pi I »«- 

«asti II p anino <b Xapoti; 4. Po- 
h*iit RiiM.iin P ia ne a I.na, 3. Fu¬ 
rili, fatti» Ltntwra va; 6 J. tV • 
ir lo t'ho incontrata a Kapok; 
7 Gay Dar ; Ritma «etnico-, 
Mmi'Imv*#! : Sdctan-toto; 9 Pinato- 
amiti). Bot-jie # 0041 » 


S 17.lt SeWalono di operette 

. 17.JO l.A VOCE DI IjDNDRA Programmo dedicato alle donne j 
i.'oiton* 

•'1H-IU Vedi • «fflunoli Nord». 

; 19 _ UA VOCE bELL'AMERICA. I 

j 19.15 Rnsbegn» della stani fui umortdUt*. 

19.30-S6 Vedi : fteglanah Nord» 

' 39— Brgnaftr orario Gtornale rado. 

: 39.20 t emimeli lo. 

• 29,15 LX ROMANZI DEL TEMPO CHE *U 

TrM*vn-*ax>n* offerto TttU'Knu- Profilattico italiano. 

> SO,55 RADI'JCONCOKSO MUSICAI.» <1*11. MUU.nl C»»»lfc> 
t 21.95 Traamiaalotie dal Cnnaervatorio G. Verdi di Torino 

STAGIONE SINFONICA U1LU H Alilo ITALIANA i 
COIRLHTO diretto om Mi.VU SAXZUGNO con la partecipa- 
alone del v:olm»ta Ut OH CU) CIOMPI: 

/ atte |tr|mo. t. Iloitexlr.. Cunrerto a. M rtCito • Ahulni dcU'oeqiiti * , 
fWlsterUMMlfc) rtraarr)alone Ifottyl; 3 Menda-innlin- fonroti In ' 
, rxi minore, vp a* oer violino e orrtioitr» al At.efro rmKin ip . 

^aoovuneto, tu AiJa-te Allegro non iroppo. ri Mieuio mollo ri* ! 
v*e# iHiUaUt ùaiik o Clini.pi • Parte «reo»ida I HUidetnUlk: j 
K.:nmt'«wlV n i. »u ?4 n | 11323) al Molto rapido • ter fu, b) ' 
Molta ritmato. r> ) Final# <1 *T#. X. Kinuihy KieNakaf:| 

£r»eJi*r*xa(lr. stw .* t ninni.'i i>p j» ut II mare e la nave «li S m- 
} b*d. *H 11 rarconto del prnetpe Kiiender. et U g»ovatie prlm-pe I 

e La fXnrane pr*r< peaaa. di Festa > Bagdad tl mare La nave , 
u 'rifranga eoo irò una roccia toenioiiiai# da un guerriero di • 
1 bromo - Conci uaiane. 

! 23 — t lt nv MiUk. 

| 2J. 19 Cluh notturno. 

t 24-1 NOTIZIE DI KX-INTERNATI E PRIGIONIERI DI GUERRA i 


fadura 

4 «•nezrti - 4 vl’ulta 

12.2* kinxiBiu itti programmi 

1?, 10 Mi.-sir « Mulinava * Kirin 
Sintama in v aem»ile mamiore, 
up M ai Vi» k# u*u. b) Arti- 
• ij, u vi»no d) .Allegro »’»•* 
tv; 2 Dru-M. Dance o^hato*! 
n. 17. 20. ZI. 

12 55 U Ridanti »pet«acidi. 

13.42 La voce d« Paftttl. 

U30"l>» Di adii 

14 —• V.l.finn» r«tn*3llr e lt»»i*n hur- 

•.1 Vrnr-Ud 

14 20-14.39 • t’mn»f>a» iW i-incfna », 
li Fr.ine#v* Pa silurili. 

14 — .tiii.i -b# rii Brilini c di 

14,30-19 fmiotita det pirinrsla Gino 
tiotini • Mukiche ili CrataBino», 
IMumy, Taaaroan, M«#c-i4e, Cm- 
nt. Casella, Hi'l.'dt vraNtoik) 

P, Ki-)0 la vate dtU'llnivtu. i di 
Pattava. 


At-M# >rv ? ■ lt.X*< • 14* 13.14 • # 17*1 

I # IMI.S| • SI.I3.PI «adì Ur amw 9»r4 

Itolugna 

12.25 Uinunìn lift prnprsiit" 

12.30 R^b Botdjf') « It ini*)u >'i 
I» I Wuitn. Chaltanaofa :Roo 
CROC' t. Dumi ; 3 

llirnpl >«. Sette P«v aatt*. 4 Non 
s# p u nm moi -agni «• 
fratti TnniAad, <LI Mao. «Le •» 
ji/ft .Ir':# f«4Le * & 1 BtgRi: 

Stillar o dalla a allo; 4 Ga«4«»r>: 

Dan** a#Ua bamhala 
12.55-13 M«brini «trilicait 
1J25-13^5 La «oc* de Parti» 

14 Noi Jaarin regionale 
14,05 < )»»v#esusone dal G-’W I«*»e4 
lati bili (A. Lab rutta ». 

14.15*14.30 fanamii 

\B f tintoria del pUnitfj Mimi R.>» 
ai. t Bfahtni Due ballate, np td; 

2. I» ah - * SeKetao. d. 3 D#- 
l*wa>) OattVo prFudi . al a La 
III> jui rimati d» lui ». li) « La 


Turino 


veief.ide talevrvtnpooa, <> a «»wj, 
ne • dt« le» mllmet iftiuri|in » 

10,40 Intediwfta 

1430-19 Aitar uuint Rie»)» lUlitM 

19,30 M m b« twttlcriUiiV. - 
19.45 20 TravoamiMO JeTA S |M 


12.20 Fi*..unii 3ei praer-n.roi 
12 J0 UaM# «filagna «I miaciV-jnu. 

12.56*13 llfPlrir» «iithicJi. 

13.12-13 30 Là toce dei Parlali. 

14.25 14 30 Lìllà* feaaaMu 
14 Strinar»» lecionae « ri**e«ena 
•iella -angi» loti ne'e 

14.15 Li w« de’-» 

14 . 25 T 4.30 lisina hnr«a. 

14 — Il rnigi dei ruta: 

10,30*19 faUM'rrtt* ile] IKa-. I*>jlinln 
( Aiuta Paarlìaili. violi»», T»*-i P» 

■ liiili, ptanelOTte) I Vitali; 
Ciaccona : '■ Srburr>mn : Sanata 

n l «a la ■«nord. a», lui a> 
M*i>* ipfiasNonal* ni oixtvas'i, 
vi 4lleqr«IU» fi V«ao. 

19JD 20 t'ivmùas « (a#»dmei«. 
imi ii m u ii m wa» ■ ■ mi a a 

Triesti? 

7 - - M<iv<a dei bunft*»»»» 

T.W I «etnica irnfrinni in stirino. 

7 15 Nataiaiio vluvano. 

7 30 Rollarlo Ital.ae». 

7.45 

7,55-dJO Mu*it« vi.ii <»»| mi.ui.o- 

11.30 Iitila «frsiati • rii C. Sire: 
12 ffcrtontra innwilnA. 

12.30 Trumuoid sfpvev». 

13— Seynale ararlo ^ WoLjtiaria ita¬ 
liano 

13JO >>rh«r.ira ftlra dlfHta d» 0»T 
p< Navetta. 

14 — Varata 

1-C.15 14 J0 Riaiaui-t* atUnc c iijcA. 
1#— Ra*tforocvfir;i. 

15.40 Lnaae .jfiae^ne. 

19 Tracmks<ane slovena. 

20.15 Seo^ak oraro Rotieiar>o ita- 
laaoo. 

20 30 Un pn' di riimo. , 

20.40 Lusi<fMJlui«e iLuKesca. 

22 05 Coaeerto ■nlen'.ro ri- re; »n da Vi- 

p«< miuimmi con la par taci pili una 
del mIìimIi Giorgi» Cloutpi. 

21 — Segnale r»a>« * Ottime hGm 

m iUlian# 

23.10 Unirne notise m gevene, 

23^0-24 i tu» omtmna. 


12.28 Riivwiela évi pmg' numi. 
12J0TJ Macularla Lannn» jti i n 
'•ngua taéeaeai. 

13 19-13 J0 ( nmtiMnli - Vnv» i|v- 

Partili 

18.39 Pnaumni ia !inr«a lebvji: 
al LmvmiOiiai; b) LKatdu. r) 
tetuuiHi e CMuunRiL 

19.15-20 RaiWgil 4-1 Uv^tainr* . 
Pragramesa <M v«n#U -rga#*«*l-* 
ili-ìi rame*’* I -n-issi#»ai# del lo* 

varn di Bollai* 

20.25 20,35 Uem»#>;a«l - Mraseggi 


BALLOR 


Il volto musicale delle Nazioni 

-cui* VEM1IIM ■ m no IMI •'<* •*• 11.11 >' 

lAUK KMitio ( o\( i:imi 

Un triade aomt: BUIO» 

Un triade aradatia; PRIMULA BAUOB 




1" Marzo 



iì im p r 


MORI A tl. RARI» • S tPOIJ 
RIAMI I * PAIAMM - «AT.L3U 

7 - 'ole ortn© a De^»j^»r»u * 
Giornale radio. 

7.15 N.*:^e j-i 

7^0 Kuticfee rhri marilinu 
B Segra# oiarjo Giornata radi*. 

8.106.15 1 |in»gra*ajii delia 5 <k»*U. 
1I3J0 • I-» radm |>vj le • eviri* #. 

11 - a Dulia «udir, alle domai » 

1? * Sulla all del rilurr»#*. 

12.30 K«sLh >»)» 

12.55 L:.l;ft# iUit*» d* Hitiu. 

13 Segna*# Olir*# - Giornale radio. 

L3.15 : Il vvalm alfiMO » ( Mui.ra Lag 
ter*) 

44 Nu«,tt*r«# *1» 

15 Segale orarlo • Giornale r adio 

BiiWItaa melavi#:*»g*co Rina 
(;n» «ttafia iitlKCK. 

15.IS-15.30 Ccagk'n» «•ara»l#n*l»cO 
Ferrare Fo'i. 

17 30 U voce di Lovdra 
10 ni *i k* Giornoie r*d#* 

18.1W Jlnpiro «mlw-iri 
10.39 a<. «|NUti M*Ioi«-mo » 

19 — fairak-vcviaii. 

19.15 Ltium di <*♦•# 

19.45 Tiajini«»ione o «vai». 

20 liwrna# tad.o - Attuatili * 

Coir •'«min 

20.25 • Holla e )i»p«l» *• 

21X15 * N*J regno «le nnCcMMali». 

21.10 TrftHallaioM V” I» »»IÌM«mi fb 

v*0o. 

21.20 < FvuiroS Iuj.»-#!# ». 

21.50 funcnrlu ivciiiluu direflo «l»l 

S ‘ f*rnt ir«« J Aidrrto <?t* t» p»r- 
«\ 4 aiiu 11 t dn »*f»r»»o M»b- 

Gr* l-''»rtijrj e de renar* T muti ami 
hpodaro 

22AD ll«»trii 4-11# »Uin(N interna 
ti Miai# 

23 Segnale «Kart# - Giamo» rad#* 

23.19 gii- ■-) ri» haliti. 

23.50 I’l» ime w+lo». 

23.55 1 Buoiiunlln ». 

Rama 

S. fatata ha 

l'JJU • L» atln* por le tonale ». 

12— sbolla r.a ■-.* riiocn»». 

12.30 f program « <W7» rerulb 
12.35 Orche «Ira latritwia. 

13 Stf ft orario - G*o*"“Jk radio. 

13.10 Wuvietw di Giirg 

13J7 R.-ttegna teatupa «rig'ose. 

13,4> (Muori Caopv. 

14.15 Htr»»*Lri fi.adiri Rari. 

14.50 La watt dot Part-L. 

15 Sognale orario Gmrnde radio 
Buik^rruja aerti«!j|i**,cu Hat 
segna »;;ir-fo Ci»r.-ne. 

15,15*16 «Prato |»«ni»rie?i» i (li#- 
i»r Ari» Sani: « (Viti«a fucri • 
Murica jlta) 

17— Mutici 4a U-W. 


18,45 L<AO<«e di i*|J««o. 

19^5 Fa* gl v« parla. 

19.5C *LI »'|| r.-n^t ». 

70— Giornale r»i» Atto al iti < «»^* 
mani». 

20,25 l pn%r*mow «I g»»*vU aria. 
2UJR> * Iter* amore, «putir, i \1a- 
|»r«a e, |«re<*enl. rii (' V ilri>.c(a. 

21.15 « 11 rumuiii ùr DuiiuImc «. un 

«Un -li M*xu«|| Aiderseo S«^i» 
di A. li. Maiali* 

2135 t(i|ri«va liilr» 

23 Vf'al* etani • Giornale né*. 

23.50 l'Ilin# notiar. I 

23.55 a Bu^iantllr «. 

Firenze 

8 Segnare orin© e Giorrale ratfte, 

8.10 Ruwa varia 

8 30 1 . 1 MJAI e neh «die 
•7-9 J>5 k»iì*iprv«|i«MiJ. 

12.30 Vu»irb* fichierre. 

1J Segnjle orar*o o Gc«mAl» «adi^ 
l.i.Il) cpiji.tetto rarnlorietir» It-ir*!» 
tino. 

13 43 ku«>rgnu J#ai?*e. 

14 Giocarle radia v Listino Rm\ 4 
di Futnre 

14.10 lf.l*rvi«ta. 

14 IS-14,30 Ma»su«. #J tonchi <£ * rb 
giuuierL 

17J0 La a oc# di Londra (BBCl. 

18 — Mii‘ n ri:« hall*. 

18.10 K.t«*tirii» ilrili ;i juipa 

\A40 M* -.are- ud tlee-S' «Il pnji» 

IV — llrriietira Kr*i#ii»i»<la. 

19.10 rosta ra/li» R*'i 

19,43 La voce de* «Pbrtitl. 

19.50 LV <ln. 

20 Gì orna## radio. 

29.20 r min in lo. 

70.30 * Bdla e risposta ». piugram- 
va di uyOovinelli pre«ve*ta»i» «i* Sé- 
% h« GjrIi 

2LiO «fi «vini Ari mesca • ;es 

c.n# rarlhjfnnita -3 j tvtaWtì Oi- 1 ra¬ 
ri in uni# e l*int»er«» Itv«-iu»l 1 iil, 

22 J0 Mualcd «a» Mitra. 

22.55 K■Mli.’pe^romaao. 

23 — Suoni* orano t Giornate r#d«o. 
23 10-23.40 l'iub Dftutrn» 

Sardegna 

A — Lflemendi Oggi »Aco'l#rtta.. 
R.10 G*e*»ak rad»». 

8,2(1 Cunei*# del n»«»" 

1239 1 « Jiew'oc-a ri# waUstn. 

13 — Sognalo «raro • Giornale raCiow 

13.10 Prueoiima vario. . 

14 Clonale radio 
1-4.15 Pt-ur.ninna «arto. 

18J9 FiocrxUM vinn. 

18.40 Votucario R !< A.L 

18.50 I ù-un 

|9 — Ri>urui delia lOmpa. 

19.15 Hi uni omnia ver** 

20 Seyaalf orarie • Gnu naie radio. 

20.29 l‘n<ri"Mnii san* 

70.50 L# vaco dei Partiti. 

21 Pri«rr#naiuu MflO. 

22J0 La »Ve di Landra. 

23.15 Mun:i i*n «iMnnàrn. 

2J27 Uriura ilei pr»fT. di «abulo. 

73.30 « Rm#a»»>li« * ■ Scguv dMtilura 
-l»*1 Iwillvtlim# c«;!ruio|oi;v{ 



20.000 copie vendute 
in pochi mesi! 

Ecco il Airueuo ocranuco dalla 

PICCOLA FNflfLOPEIMA MEDICA 


C 9 tepi a(* uu Trita r P- Piceni .n • V. Luce r«jU 
c■» coni.unta l« p*« orili noioa «. muL- 
C fl e.*on» (M ciuam churau». 
tn 8 t»«-a—r -*- 1 »- In «ini lamilia, muti l-*»" aalh 
HMlUht* di avorc II hEPII * »> « Ate i 
tengra a propria diipodiiant. 
biolume* ■ comodo icrmata con numtra.«. Ilu«i ro* 
«IO» 0 0 IO.IO. coir» ioti»n<« L ISA. 
Porr covertofr*iKO»ooe«Kii'n nvaw impor.ua: 

iVl TlilO PER LA PéOPAUANOA 
Via Vivaio. 17 - MILANO o c*i-e4#ro U -#«- 
d«i-ono ■ n aaaofOH» di Lira RIE. 
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2 Marza 



HWIOtaV* - - lìKMIII % • flII.IMI I • MIHI4 4 . 

- \> V> ZI * . Ulto VA 

1 (Dal • 20 «Ita 01 : m wm 4K*IK|4t f Dil'a 20 élla 34: «111.4 54» Il f 

2 e» III^TO «n«i|7.lt» RI» 

| 7— Nolili*rio g 

• 7,1# Monche del mattino. 

S-8.ll Scena ir ©nana - Pr nrhMli notili^ dH nMtllM. 

I : 

' IJ — JVcl mapusrlni delia radio: 

| ai Dal icpcnorU) fonocrtrilcc 

IH Munirà sintonica: 

i. «iwiij»: re«m», dalle • Scene iiondit >; s. KoctiOy Manze- d« { 
(WcnO; j Honeeger* Pori,tic IH ’ 

12 Orchestra Cetra diretta 1» Beppe Mojetta: 

1. Barilaia La rancori* «Salto ri'Op. | Bonetto: Owlirr dei cuore; 5 
8. Cai t : Htbitvn*. * Cingerti' Brunilde, L Calda: C\e not-IM 1 ' 
a. Mynar Cuamfo r la fc*ta ht Cor olimi: 1. &li»crtinl: Tu yci lem-» 
lama. ■ nursey: Cr*» ’ 

12.28-13 Vedi « hrgio-iott Nord* 

•13 - Segnale orarèo NnUdor o Inteemuluiiale. 

I 13.12 *7:3.3© Vedi * Regionali Nord». .* 


; 13.3* . IL 5TTS1C-HALL DBLL.E SORPREKK . 

TraecniASlc-nv nfTot-li* «Strila Dilla (àoha-Carcroali «1 M.u«*n<i. 
f 14-84,30 Vedi • Nord». 


| 17 — Not«ie, commenti r «nrHMfMjiuSe'nsc. 

1 17,10 Musiche de ltirar- - Oriheatra diretta d* Cario Zewir: 

I. Cd* Poi Un: MiUlaiuO» Ut htvtiin»; 8. Warrcn: Seieoclu a Vai;*- • 
I «'AcMtu, X IV> Ijxwre: Canrouc <lel4'*Ji0Aolo, 4. VUe-rvn: non j 

MMfJtm »hoi- j. Kah.ni Coat lo (l rivedo. 1 Kcm: JUNMrCti, 

17410 LA VOCE DI LQNDUA: ai Raacyna della ntampa u u*r.e»«nw iJc | 
6ntannica; b) Hhqiìc minuti ri» Unyiui ìimlptr. 

IB-I9 Vedi * Rdyii/noJi Nord » • 

IO. I.À VOCF, DEI.!. AMERICA. 

15.15 LA MUSICA STFUMFSTAUE DAL ‘UHI A MOZAlir. Corno' 
dì noria della manca teru/fo de Alberto Mantelli. Nona le- 5 
. rione * L* musica per infilino di Gìovoiuk Sebastiano Bach , 

i. Cinque r<nn'i. ai • nei rifiu www ma aehtera d* angeli », ' 
(il « Km emsuirxi m un ni.a liwi .. c) «Ora vler.e .1 BoJvoto~e« 
«lei JIMKM 1 II ri) .U vnrrhin nnrvn a trascorro». #> * Vii dolci jli- * 
tolto >: 3. Preludio e fugo tn mi minore; l. Toccat« io re minore. • 
I 20 Se co al»; orario - Giornale rad o. , 

. 20.15 Hasaecna di piriti ca intem*aion*]e. 

? 20.30 OPERA URICA DA UN TEATRO 


l'nrfnru 

• • frittiti 

12.20 filmiwhi un pr«graiiiit. 

12J0 iirdimlia Dalliu 

1251-13 Ksliiid a*nanll. 

13.12 U rota dai hntit 
13.20-13JO Dorili 

14— Nol'furi* iviomiU a luti»* 
Hr'li IWu di \ *ntt%* 

14.2014.30 Fm'h» oumìcMi 

18 - - CaMirtu ilei Xfiur* ln»« A 
llW T*Uin Al (iiiiivforI* frulli 
t.n<<U»j Sanati di <e 

«ti, ('«nuMii. Morali, Rauel, l»*«- 

tvk 

18.40-1? Nel anelli <kl vaiti t. 
17,30-20 La vore deh UatvervU. 

To ritto 

12,28 Klamain 4»-i pregi utniu 

12.30 fiiutairrttetlr.* .©retta 4» V» 

carati Mane* I M»intaa»lli • 

Tir am-itiirt pai pianedoru c or 
chmri: a) A l'uumin*, bi Dan 
u* uicnorine, al firiniti <tallita: 

Heriwir); V Hanoi A*-a 
PUH'*-Mi Mite. r-raiadMi ; X fi r 
riti:. La tarante**, »uii» dal >•»! 
ktlu. *> Bairanili. t»> 
c> ftdpMriia, ili 7»» aliteli». 

12.50-13 flilhfai «.-alliroji 

13.12 13.30 La v«* dei Partiti 
14 — Nfihitan« >«»»«** le a imotal 
•irl a Mia.(ii tor ir» 

14,15 rnflT*r«>di>M 
14,25 Lnl.nn bm*. 

14.3014,40 hiunii* Kiaaw .* 

18 Gtwpimi SlmiiiaiiUW di Imi*!* 
«Vili Ha.lm Ir.Il un direUu il* 
ri» S».'arm. Mn* Irta in 

li minare, <a 77 k tur vini un. 
vm» r viuiwict-llfr: •> iolmnlu, 
bl tacchetta. e> Sdiarcn iV.va- 
<»l d) Aliavi- coi limi** 

18,3<^19 > whw* p»r nrkiifri 

ifi-rki I r, rnn* Mavilktta; 
2. D'uva:- Sevdlana, 8. L-ini-e» 
x T«ihami*ite: 4. * 1etn*<- Spir>- 
tual. 5 l#lar Lrfqvndj* tri D*- 
rilit, 4. Nini iv Amor* iiuum- 
f-ne 7 Mordila: Serenata alla 
Mila «ormerlr: ,* KlrrkMe» Sa- 
••i del mar» d*l Sud. 

4 41 llalfli M ■■ Il M M iti a 


Trason^ssionc offerto dalla Casa V. di M 
ScfiA intervalli dol.'opera ConvcrEaztooc od uJtine nofiaie. j 
25.10 r?4t notturna. 

24-1 NOTIZIE DJ £X-INTERNATI F. PR 1 GI 0 VJFRI Df GUERRA, I 


A ella «rr V . 18 . 8(1 g 13 - 13,(3 f >4,441 • 14 g 17,1» 
I» - »1 ardì brapp. Aneti 


Zioloyna 

12.28 kunsAe de- piw ma<. 

12,10 («ii»* i*» muviril* : pri*t uinnu rk 
imnidw r-rhiiuir 
12.55 U Rubiin »p*lt»ruli. 

13.1S La yoce de* Partili 
lUS-U.lè rtn»*u*li»cr.iAr*- 

14 Nc'.uiat-.i r«é*Mlf 
14.05 K i -irai •allànBaala dilli ma- 
erteli <1 iuni»». 

14,15-14,30 I1n* <h# di fltn**nu. I, 
Barfitre di SiiiRlla ») • Fr<« ri- 
df-n'e in Cido, hi « Va* vac* |m** 
t»^; L‘«\vn<b§ di Co>irla Nm 

fini» «rir«p*ri. 

18— Ori bevi* Frisili»* 4.1*11* <1*1 

M’ Mino Lvfb <00 h jutim 

|i*jinur >!•: uanM Altari. <«ii> 

tJ£ r dd I«tiare Amiacfa B**f 
fard 1 Cloiinm Gli Orari e i 
Curimi. <infiMic> ikHofa-ra; 2 4n* 
•in*-:: Manon: «M i, pri-iol d* 
•*.«» * 2. l'cr«o^ji. * Tr« pornt sor 
rba Min»*: 4. lliMd*: lurandol’ 
a Tu rhr “i s < 'l *H <int.v * , f 
Hin*i»l La/44. f (Irirr CiftiP- 
ne di SoìKbfl: 7 (tirami 1) bar 
biere di Si nella. «Sa il min nu 
m*a; 4 DukiiOtd tl»»ir d'amo¬ 
re, *r#n:i r dlK-14 MIO •r*-«*r«Aa ; 
9 Sebubart : M* resa ailUf* 11. 1. 


tienora 

fc.10 BolliMmr* prlnfrulimVi 
8.12 KliHiiln ita |ipyr«a»i. 

12 — HiiIm Vini* AnwOuvia parti- 
<nn . :«4*<l, luterani iwulKi. 
12^MI lìii'vi'tiA dei pnftnilliL 
12.32 Kniln* minirali 
12.58-13 Rubrica > F «:.«nli 

13,12 C«n%*rvi7ini<e 

13,20-1-3.30 I.» fi d.i *dflU spettatore* 
14 - lt*»ar.v» tali -.liitio limi# 

14,15 l.ivilra B «-1 ■* ili W.'cin, (««no¬ 
va. tann 

14,30 iliiMieiln «tal pirli 
14.45 14.SC BuMrUine im'.fnuJ'iri' , « 

18— T 4'iuivi‘f» olKkiiuil* lUirU- 

•iurt Olirne Itali j.>e. 

18.25 I.s drifienin m»"* 

18,40 Mu-ik pai» 

18.V5 M'I m» dciri•Olcn 4i c«dlnra- 
venir» * Mutarla liearr 

Milani* I 

12.28 Hil'!U : O «kl pr»>;i-ti.iil. 

1230 Tialm-aoa U D,l. 

12,55-13 Bubrwa «paiLardi. 

13,12-1330 La voce do Parti». 

14 — N«lùn» I«0k«ait. 

14.10 HaM*fnc della .< ji»p- ndaneve 
14,15 licita Rir»» 


'/'rifate 

7 — Musica dd buanrintn»- 

7, IO l-'itarw puf tniini la *èi*«na. 

7,15 NoClAarn avana. 

730 Motivarle italiane. 

7.43 Citali!*.-*. 

7,55-8,10 Munì* »*iu del ««atdno. 

11.30 Dal re»»*r!i»rM. de‘-*r .ir<li»«irr » 
atei * «ne. 

12— Otlievlt* Calta tirella d> be»i 
|t* Mnjett;», 

12-flO Trasalivi iena sMvena. 

13 — H*»ir «rana Batutaro Ita- 
tan*. 

13.15 Molici» nurtivr. 

13.30 LalA Sintomi K»|i«l* per rio 
Imo « anbaitu. 

14 Or ermi la irli» tini 

14,15-14.30 Riottiat* noli*** * 4«*rhi 

17.30 Nu*e« di l*ll« 

18 - Gnncm ii-iuiriuw <i» ramar» 
ilirtlUi da Marti Mlirni». 

18.3© Sondatati L'alei. 

19 Trave*ivatana vioaena, 

20.15 Segnale «raro - BoLalora ila 
bau*. 

20.30 <V*r« lirira di n* lenire Ne 
ali ini»'valli ikr *v*r» Coe*arsa- 
*o*fx ed ultime notare *n rimano 

23.10 Ultima noli*e e dovane 

23.20-24 Club ani-uni 



Remo M.IUHM». 4«rnM 

Il A MI I • rAIJCMMO . CAI AMA 


7 — Sianole arano • Buon^iint» » 

CìmmM rolla. 


18.45-19 « Druii* FiucfiU ttorve »i 
p-of-rin.iii della Aimia. 

Ititi zana 

12.28 R a<Miitilo dei pn^ranmi 
1230 13 Nut*-«iV» I nieunirvt* l i 
Voce dei Pattili lin tintila te- 
de«r*>. 

13.10 13 30 Comiitiirsli - Dnrlu 

1830 r’^ffèaiveta ir liiim* letlrvr*. 
a) lìi*<hi, b) Nidlriarki e ««mi 
nienti. 

19.15-20 Tn**»^itone pw Ir »».«*• ar- 

i».tl( hrdannirke 

2023 20,30 Cumunteoti. 


14,20-14 30 Mitica « or . 

18 CrvOf*» Strampalati da Conierà 

•ieLa Rodio MIim »i • « » -.«. h m > 
rio Nilrrr^ M.t* H*pe- Tri* tm 
io malora. >ifi 7 7 K ?•< 

vini» e vinlrm.'oMn : »> Sfi-leoulu. 
Ut Lardici tu. e) Schan* (Vivace), 
d> Alleiti «* rtaa^o 

1830-19 Munri |r^»r» p«* orrlimlrs 
(Parchi 1. Groppi. KnePctti; 
8. L»n><t Saettani: 1 . tamucan 
ó- Tcttren»* 4 Cvw# Spi¬ 
rto al; i Lottar LappHi dar Da¬ 
nubio: 4. Mimi**. Amara incom¬ 
prese: ? Mrr*n« Serenata alla 
tt^l* daiimnta: 8. Ki»rkst«* : So-, 
pni dai .«tira dai Sud. 


MOBILI FOGLIANO 

PftCXZI DI (UMICA « lATIAZIOfldl A IICNIH TA 

GRANDIOSO ASSORTINE NT O - NAPOU - PI ZZO FALCO NE, 2 


7.15 NnUtiv «stili. 

1 .20 fl6; «ir|»v del m*tilna. 

8— tageaXt oraria Uiamale ratta. 

8,10-8,15 V p-itfnmmìi Urta giornata. 

10.30 e La -od:» por le «mali >. 

11 «Dall» aulir all. tarlici » 

12 — « Sali* vi* 4*: nlorno » 

12.30 Kt«» N«|» 

12.55 !*?*♦»© Br*r«* di Rema. 

13 Satinale otarto Giornale radia 

13.28 «Attvnt. aiti ilice. * (Unt«*»l. 

14 — Neri sarto Beale 
14.18 Trasmi**:-a«»r m Inrole 

15 Sagnale oraria • CtaoaM radia 
Btila rLini nHlenttMueieu Rowe 

■M *iantp> t*»»*r«* 

15.1S-1C.3C Nsitv aparliee. 

17.30 « Al Itala ordini *. 

18 — Segnale «nno Giemalt radia. 

18,10 OnbevlM H»din km 

16.30 1 pnanmair ta pineale leil 
OMtt. 

19.15 rutosi di m*kln 
1930 Lo voce dei laeuraNiL 


19.45 Tiimiìmmi (i Va*le 

19.55 LManiofii R Lodi*». 

2© - Gtomaia radia AiUtoaU Re» 
segna di pillile* ulrrnooonok 
20,75 Vetrina An Itai » pubi-.• iumì 
2030 • MeUsta de tWtfo a, 

21— a Appnniamm • ali* nove». 
2125 < imrv ria %*!»!(« è ietto 4* 
Vii lori» liai, NelT m i#cv alili No 
erlW. 

23 — Segnala u«r« G«ornale rota 

23.10 Ma-ira da tt*rW 
23 sa firn* meco 

2335 Limi di bota - • Baso se ol¬ 
le ». 

Il a m a 

S. Palomba 

10,30-11 « I-i iole |»r U irovb » 

12 tWU vi» drl rifar»» • 

12JC I priit .mmi dilla curr-iu, 

12.35 C»«o«sii a*«>«•#-«a* 

13 Segnale or* re Gmrrole radio. 

13.10 Vaiare lenwu 

1337 H:.«-.-in» «Balla «tairgsi itigta* 
a tur» tali» n Ut 

13.45 Miimc» <g or oliai 

14.15 « Alla lorxtnt* .1*1 aeri» <L e un- 
-i « (Coni(desto Valri) 

15 — Segnale «1 aria • Gioente rad a 
BKlott.ne ni»ietautti«ice> • Itavi» 

»*-• Hwiipt Illuni» 

15.15 16 «fruì,., piovricc» a iSj.i 
Mlial h«p Hill ( tatuai ila 
Haat). 

17 — M.'mi «è* («III Mev , ’lnlervtt 

U ClR.9*> JVr e* aneiinl d’ai 
I»n 

19.50 I lr»Iu rrtoff», 

20 Gitanaia radm A Ita eliti li** 
*eaiui ili pillim* jtlet v. uunle 

20.25 1 program'., f guevl* sera. 
20^30 la voce e Lenita. 

21 « t--«*« 4 u<l* «, rtM-tetla in ti» 
-•MI di Frana LcLr 

23 - Ce'ftlt -adir. 

23.10 VK-.r* d» Salii 
21 5!ì I hit.* Mltk. 

23.55-1 Mutlu «i* WUo - 1 Beta* 
aulir v. 


Firenze 

fl — Salale orarlo « G>mmaW radio. 
6.1© Vaiaci 

830 Ciuoii 1 sa» u»Ji. 

9-9.0S KaUprieTtnma 

12.30 Fmarmai. Fayjan a li ni (à 

rdu rsata'* 

13 s«ga*.a oraria «• Giornale rodio. 

13.1© «ir»(iettia « FIw*I » diretta da 
Fr*»^*ra Negl» il. 

13 45 VI»'yf(i » xicttalepi»ttr» 

14 Giorrull rata e l.ial*tn Hoc* 

il Fareuae 

14 10 l'ittite: lettoni » rara Ari Cam» 
lato h*<i»g|. 

14 1S-14.V0 Mevmcii t«i eteortti ili pri- 

eÌMMri. 

1730 La va a di Leadra (BBC). 

18 frncraotma par bomb ii. 

18.30 IIiwcbi dell* Mistfa 

16,4(1 Me«-.»cc> od dindi: 4 piai*» 

meri 



1? RI 1 otiti delia prateria 
19 45 La vwt dei ParLL. 

1950 DikHn 

20— Giornale radia. 

202(1 • naamentn. 

20.30 .bili-», w da fa 

20,50 • Le aeuetra «Un vpaceRin • rr*. 

y.-ttcci.ni di VaUMknii Buniii 
21 — lune.»l« del ndiniala Mtirrfla 
Fnrmrtte r dr* Mfiriur Rie» Far* 
atri. 

213© Trenta mia.utl t«a gli «rudenti 
22— Settuei*nii («nrerto a ta mi 
noce i« panetarle e orft»tv(ra, 

rgt f»4 

22.30 • L eelir-ri* del jirt a » «ari 
•L M «r rrii* (llvettki Sita: e M*rta 

Canotti. 

22,55 M*4(pretetatuai*. 

23 Segata arano r Catnil» rotaci 

2J.10 25,40 l'ttdi fu i’ufiii. 


Martiri) no 

8 E Marnar idi - 0g«t avcollrcrt#.. 

8.10 Clcuiie radio 
8.2U Munta del nelUno 

1230 (.» wo'ori dH marinata 

13— Segata arato • Ciernale radi* 

13,10 C.inaiftL 
14 G»amale rota. 

14,1S L>'»rhi. 

1830 • Fuen da* *im«ln » (rim inio 

m- a rar» tali' A*«^« n/«*ir Si,-tatti. 
19 — P'ieramn» varie 
70 - Segni* orarlo - Cremale iad* 0 w 
202© Pregi «imuu vana. 

20,5© La tace dai farbtt 
21 l'-ifr»i«*i varo 

2230 La eoee di Landra. 

2335 Munii *»«* wlomc* 


19 «11 1 * §•'. yn»r* », rrutitaiM 2X27 lettura tt! prtgrameui di dn- 

•WKat .1 *tl- aliali al tiri angta «ai men*» 4 

*w-l- 233© e hxinani.il* », 



trammlaMione 
di an ' tip fra lirira 


~La lozione p«r coitili ~5. di M2. 
t un poòotto 6l aorprindtnt* t|fleaelo. 

Prodotti P.dl R,. MIM>« - Via biltla fdttm. • 
Or» 1 issimi KZPIU (G* -a«.e Vitipie 6manuale) 



Electa Radio Presenti t» 
—novità 1946 


vi, v,r<r«i . T.i«f 273 7Bo i»Rt itti uan littrc 








I l - radiomrriere 



n .( K T E I) ì 


PKOCiKAinMl 


nillllLTKRIU (ondo corte) 

DOMENICA 

• «8.46 »M tlM L» Aftrot Han** 

» U H m m u n 6 Data ffi« mi riMW (Me». 

• IMO !•*,•« SI A4 «.SO C-MMOi M UtUi 
m nu »l .-2 10.M 7.4$ Crororlu Mifwtit*. 

■ < ' *•* « *4 W J# U0 Aiwn, «fn«N 2 (M6ta Ramata 
41 àtnm K 1; 0. lUroLVim» ; Car* 
»•*■*. «ornar* rMMm. 

• UJA 84,64 9,46 Canaria ««tèe « .tr^n^tc 

m II.MI 86.44 MM 9.40 ^ tauri» afltar.k» ,r.« «. ilt 


» f* 40 -4 M 14.44 13 — V«n«U. 

■ *.94 16.44 17.19 »«*» IffMtVt battei. 

» » X 14.44 17.45 TV* Afert W.U» 

* Vi 40 li.» MJI 040 ****** da UiLo « ronawtt 

■ 41.44 ‘14.41 10,10 Cavarle daTatta» . 1. H 

fnia *'»'«« banali» 
t>mk:. T»*» • wìhhm i 

t. 4 HI Hi. 

«.* 2*0 11 *. 19.15 7(* »w«l-. 

« iS *0 91.14 19,10 Mu'u Jn r»*u|v*. 

« 04# 40.44 71.10 «rillr» 

■ U.M 94,44 7145 H» ■•* K4un <«•»« {ài 

•« « »•> «45 *•««» d» (iiJj 

•* 119» *l.lt MCI 24 4.» m m nkc*r*r» 


Martici.« . , . 

Nlu* • . . • 

Porif* ViHabon 


I» VI W 1*74 14.44 12.15 Kap tiiolA « >m^«m 

■ 14.49 l».T4 14,44 12,40 V.*«a ,1'trUm 

« 11.«9 19.T4 16.M 14.06 Parata pieiW**» fiatai* 

«.4449 IMI 14.41 14.50 Vb» ro «i «t'|» ,*■*». 

■ >140 I* ’« 14.M 15 - U minteli « I la* 

•*. J*-*0 14.74 14.M 10,19 Tirata •«**«!# 

« EMO 94.« :•*.!♦ 14.35 *»ro « M». 

M .'1,H I4.IM 17,40 « U J» I Il 4 *rlt» Munto 

« ( : M SI 56 HM 18-20 0n6 nataci 

■ «s tu 41.16 19 VwWU 

■ 11.91 »*W» 71,10 Arar*! Tww 4 1 giaiMotta 

«■*=*«• 4*» «0 71.30 Micie» »rt 

n IM" 22 l*i fluita iurte* ta 

« H.M 27.45 Tii* Ah. ' v«-«lwr 

a Ai Jll 11 .14 SOM ».X> M*«ta ( BM* VN«MI. 

■ I’ « «l.lf Un.44 23.90 MuHri , t t>lw.ki Koutev 


215.4 

140.4 

221.4 


1-30 Irò Alberi k-vln 
2.19 6(1 I t.MCxi al 

2.30 VukII m Troni Kmbf. 

3 VoklA. 

J.45 Uni MiUl 
C— Al*.t* 41 Ascili. 

<>.W l/«k JHfrte • li m 'wrtw.ro 

7.30 Muta tei roMa*.. 

8,15 Nutrì lr*r«'» ■ «**c * 

830 V*m da IrD* Idaail. 

0.19 Mvifea il tir il.» a 
9,45 »«taJ u* rmialar» 

10.15 iH'Utn t jk am idiB4(i 

10.15 i>.» i*r«aciT * a *u «r«antro 
*5 - O'OMiftUA i—Jwar i» iwvii 
14.05 fvaii ìUiwio idbefill. 

14.30 l itri w .icai»i< 

15.15 Marra n «tiri «lu:». 

17.15 OiiatrtUi .re»k, 

17.30 carrm n*l|* « lOiaiMl»* 

17.45 Mara lai libitg*i. 

20 »*«*«•■.» • la» 

20.15 Vu. »> c~i.,lm 

20.30 TMoatirrl «iriiH». 

70.45 Kj Ir-M*.r1 t *1* r«Tlf>V«t 

21 — C•**»<*« ««Mitrale 

22.15 'rn.kt • v «4M ve teatro 

27.45 Vara «6 l*it»#0 a ti ItwnAI 'dattili. 
23 - Mara tali’ 


i. li n ■; d r 

adii *«•.« 0.30 Vantai tMCahllL 

n dii in,* 3 - iii»a « naiiur* 

a* N U «048 3.9$ Jroro WAHtawl al «Miro».» 

« UH- IH »* 9148 6.39 Hilif Ter»*.: t hi «ut raal/i 

« hi w li.X 7,10 .* « c a «la <***Mtra 

« n, l* 11 ,:* :tf .64 7.45 «Vini 

" *’*n 41 *W B.1S l^rlr iMmiu» rm«il VanAtiaO 

tnlomci* qj uà Una aritmia. 

■ »:,H* 1J.S6 M.M 8 Hi «l a. .... da narro 

■ 13 Mi «14» M «0 4,19 OnaM» a h ...» rt. 

m U MI JI.W X >1] 9.65 Munra 

U 1142 >t.MI 46.431 4.45 l.^rntu .hfMi'ro 

» 14.80 loro 16.*0 12.15 Diparta . t. ridi» s.xb*. 

Oa 4» t-au» n. 1 ; 1 lt«Mri*ro« Car- 

Wvh, ■ « » *"!urr r.nUaia 

« M IMI 0 r% 16,M 15.30 *.«•!!«* . IMdroiira J| Vém i>ML 
m IMO : 6 .fi |«.M 14.05 IVt i »<M'.*ibu ■dK'* i 

« 1 I.H 0 Ml.r# 16.M 15.79 I enti .rii. .«ria* 

« n d* 16.di 17.15 Ti. r«a*k 

* *! n * ** ** «file » 6UiM>*itaj«. 

b 11 «o il.Mi X «I 18.15 0«w«5. 4 nwBlra ,wrra 

a* Il W W.H 1131 19 49 0*W*U • i•'«.■«* (Im*n K iif*|i 

B 11 ir, sr.,44 U.1S RiU> M«fNr » R ai» r'»» 

B « IO «0.48 A 15 ■a.Utf, WHrJ, 

" *o 27.15 Pitia nairtl., 

■ « ^ J1.IJ 64.41 lt3j «iv, imuuV. Mtt ^a'^at. 

0 tiitkrd 8 n« 0 M-ai i.lwOO 

martedì* 

« <188 11.** 50.» 0,19 Tra Aliti «mJwt 

* *'* 9t.W *• 9 1 M<«*roin »rr^•_,»». 

« *♦.*. ♦» M L19 (V*v»-ta. «W«iw» <limr« 4. »> <Biaa 

<***•*-. rm H tani»i< > rrOMbrta 
T*lu <8 Nr^iim . BarUA Crrcwrta par 
naltn* » anhailri 

■ r! !l J « IM? ; u «»•« «.... 

' '* " li » ** 

B 11 *t> Alta M.9 6,50 CrKBt* lna»tm 

* JJ'2 7 -18 MiU.il nar «una Bu4a. 

; Jf fi fjro li MI rnìì ,h- * e * ^ 

» «4.14 41.14 1(144 4.15 rtrr'a KIwM-iA W«in 

8 «S H.r-, 1.^» f a nrMMro 

* H.IO Al Od M.M4 9,15 iBt.lMrtio rooartank 

* « _ 18.19 twus« nH 4ar« *«Mla«ae 

« 9t.lt .<n*M 10.94 10.15 A'iiartn tPyelii n.tu k »- r f 

«XM» 14.10 t«,U rMBiiro iWf 4 , 

(«Bb. 1 tu*, Kmvii* ScMrro 

< 1*1 rMirf .l*i, 9 . XjUM>«a> 8 é^ 
Amia a l 

* M48 54 10 IRMI 13 «arlatA 

n !*All IX II.N 14 Pania f.inhtra |m,|| 

n M *i. Miro 14.61 14,39 5 arMi 4 T *m y llM»#. r 
n *r. »M q.10 18-15 Mai.-» eaf*< U '«nu 

b II «fi JT.,44 70 — Var^A 

*. 1l<« V.M 26.49 Ki> f*4ld, «J |Mv «t 

B «*n «I li I149M«V>I ila v.1»* idun.il. 

* •» <• 22,15 «r»u ali'Oma. 

b «; « ll.rt 99.19 2X90 II«4 T,«ro4t « h « anatro, 

i» 4' *1 81 ti W.f» 24 — On**ll ilrfaokt. | |Vf« ri 

*•* di tmn 11 1; I ii.n *«. Car- 
l*w na*ffl(r* radula 


FRANCIA 

1 Praoramnuh MAonaiei 


«. Ili.ts I0.h< 3— «wr.ru *«> a al unwi.aM 

ta. iJ.*t Mi.M 3.« itali.*# • Mrr 

■ li Mi *».* SI,59 « (IUi6 di Urlìi 

b 19 *6 *0 *4 1134 6l 30 Hud. 4- # àraarl 

** « ♦*» :« M 7.10 »*.<= airi uà* «tura* Boeri 

n »y K> 81 % 7.50 Ma«i#i ,h «Mera*. 

» ir.» SI MI -4 ao 3 15 Ma.na .hi U.Ma |d~«* | 

«fili 8 l. 1 t >9.49 8.15 MM earak. 

* **1 • • * r 11 W.80 9.15 Wi' ia «f Ihwwal 9niai idMM). 

m MS.4*9 tl ,m U NO 0.15 <■**»«,io ..M«rro 

14 » 1* M 17.15 O'CtKliJ da l« 1 ra Mli 8 OC. 

■a Sd 86 l* f* 14,48 13.15 IW-N « A Ut jni*»ir» 

m Mai il.Ti [QM 14,15 4V.Isaia r»a*TOk 

* 84.40 l«.Td 111.69 15—■ iacerr.i «lituo» anr >4 l'Wanli 

6*i*mM con a *•*«**• 0 rr» 6 r 1 d 
t»nt«i, fhrtM'e t. ì-.tiiram; 
iiitmum n J i« fi. * Hnwd Oa- 
Mf'lno in ■ tana!» per tiaditila a 
wefcBto: Kuri • Udii a O»*. 

' wm-ioii M6md 

or. SI.J8 MM 19*20 IVM9. 

•- k 8.«0 40.MI 71,15 • Aliai* 0 duri. » r*« 7'.«*n>atro 

A t>* r M dalla BIT 

™ b. 9 27.45 H*ry LU». 6 « * |« . M ii ndwiro 

SABATO 

■ *4 i7 61.19 61^99 2.15 qua «UflmM 8*41. dtrlwiM, 

b «®»t *684 9,49 Mrrskp m a U «m widiMro 

1 » W,*0 l'IW 5.05 Rllanìtl i.t, al rlirimv, 

«.«tad 60 B I(J«9 6,30 M»n .«• rroari 

m w.«n 8184 7.10 »-*M aariuiiaa: linaTO r*l 0 

* ■ 11 '* 7.30 Wiilmwi ? la *aa «rcnArt-a ta uiB. 

•B 14.1* 41.1 J 903*0 K - * ,Mtai« il «atrio» Mutta* da iwn. 

" **.w 21 M fIMI 3.15 Iti* KNW 4 W . l. ,«a nhrn. 

m fi,61 91,45 91.86 8.*0 MI «tu li yw xa»cA» ta. 

Ih 44.01 tl.» 44.MO 9.15 Par»'.a im.^i 

ib «*.1.> w 14 in.o« *>,39 K»| r.nt.rk» » ,.mv» 

m «4 11 11 11 40.38 10.15 Vm'.*» »» SkMnl TtMar 

1 » 44,40 *9.M 111.01 17.49 V.*i?» a 
n 2430 T3.T4 JO.W 13 30 trM.r»w < 

« 'y .*0 Id.fd I 6 P 0 16.05 Parata inaakin* i. 1 «n,l). 
m.t4,n tn.rn I4.M 1*13 M«*VB d* -Mito. 

M. » M I# 94 17.15 i'mtm n W.4dk 

ri *V4* 1 » ar 18 l’w*l.i d l"Hk-, nwal». 

W W.N 81.10 31.91 W 1*1 II r**«‘^w«a» ili (9»r|k W <«#Uw 

" >18 8.0 19.15 IMvarrt l'and» 

•a 14 *n 40.W Al » 20.15 1 rwlroia ra»»r«V 

■ *£ « 27.15 fr «I* • « *u Mdmlrt 

■ 73 Mwea ila >«tt» 

MM 31.18 M..* 23.» Mvle* pw l« rad» 


19.15 NMMlarB 

19.» I,«va «ir a 9 »nh. «tMror» 

IO.» Tre napraaTuB rumi d*t ’KiaM 
9 Hai* - 1 Muti 0» traOMdw 
Irtalm 1841 ; 1 Va»Uà: &aiaw TV tm 
wa • «Onlri; I PrtwIWr 5*«fa* 


Il 15 Hd iti» aarutia a 
58—11 l'»r*carr M arai 

12.13 1 - ounl « 6 *.i • 16» 

rtaiwao gialU » iwtib 
li- » IWlaa • U 

11.15 -Maialtrl» 


71.99 l*an OaianO • U a»a raqiiaa 
22.05 M«*r» 0 tuli» 

22.26 Ja«*»#i*r* 


14 1 lte»r* nadMc. 

15*30 darti 

14 M**« NaU MkM 

14 W ia-M- A 
19 — .%■ telar u 
20.15 diali ■ frani» 
2045 ai» iwnar»at 6twf»«i 


1.15 9i« l.r*t*dt • 'I »»• rwafif*a 
2.30 V»* Va 0 rj. n**r> 

2.48 HMt'inai iimn, mimM r*4<« ari 
3 Dada olla iiuara» ri»«Ur 
5.10 V-i-ina*. aaratar»; oww ir«*<larL 


14.05 Vtwlro IhiliirwU 
1515 CMi uro f.mww « 
19 — <Vr*rW «f1t«ù. 
70 - NoUeU'iv 

20.15 P. Dom.li-ar| « 


72 CU antiMoOl 4M «Vroa. 
22 -» .itali . 

79 .V« .wim 

23.11 l'Vn-N V»n a U tua ntd»wlro 

74 0.11» jff. 


prnn 

12.CS V» i.#r#> 

19,10 ila» «arrotia* 

13.25 Oboi! « aawka «awa 
17 (tmU wO* NBlWW» l’Aarta 
I'om* Aiutici frwan *.»Wnw 1 . 4 IÌ- 
•rtii». 

1T.79 1 I<«.V * 4 or»r* ikK ptaflfrrl 
17,65 k *m nv -rt'tnr» « un rat*. 

14.15 AUiu.tr* «mtu 
14.30 Att UlHd imaralr. 

19.15 .Htc-mr.» 

19,«S »*■ v» tarla. 

20 *W 

21 — Mairi da moki Mwl*.n 4ur- 

•Klo tv '4 Ine Mi Tmn 

22.20 Ma Un*» 


1 Prue ratei tn ^ pau*icino^ 

8.13 0 » urh 

12 Blwdl n ». r»! 

12.13 U 4 IBM .8 r Bm. . *>»•• i«« tali 
nane»' «la.)6 » t»m« . 

12.30 Mal ail» nwrr>rr fi roat*. 

17.49 l * « M vaca t la atta anta 

13.15 KaittUrt» 


(ProtTjunm* p«ri|lM) 

R-15 Vaiwarr» 

12— lta«6i 

12.15 0ai«"irrf a Bui 1 Naro pm laM 

rwtu.4* raO* a fwaUu 

12- 39 VI «la «MBMia - noi*. 

12.43 rvmlwl* Miru 

13- 15 0a( waw>» 

1.9.10 rTOrfal 


18.30 \rda(, fi numi* 

19 — \wffl«nat 

19.15 Cuori |«r«.w. 

19 45 Pantraraa «MuMma 

20.15 (laod ara B ir«a.*x 
20.45 1. tantali ri ali lal«a. 

21.30 Catari tu .» ! Onicita M TWaaa. 
22.55 Mal telar!* 


FRANCIA 

rPrrifr*mtna o*w<m»l«] 

9 Arra acari* 

l» — «era*). 

1230 N.lkurl» 

12.49 r»wr« «dnka 

U Xadùurt» 

14.23 IVad *««»•- a J Mr<VMI '>«nal 
c U Ba llili* ».. 

15 — 4>l‘t nu ra 
27-50 liMMfali «latro 


RV1//IJU 

■C*»«liC8STFf| 









radio farri frr - /.T 


ISc2S dame LOn. ruttai - 

*t, Um U (Otu «VraiaU. Irta aerili. 
17,45 '►*» iHU k »•«*■• A 
Ulte WmM «v*. 

ML» X* —c» fruivi* 

U> (VnhAniuI. 

19.-0 Unii MI» ertgtovl *PK> MoM»ul 

1>.0 Xmjlidi, 

19.55 ClU MM |MCKI(: «V4 j fMBi- 
'••*(* r riTt » 

JM5 Crescita tata iter lievito 4 Ota¬ 
ria Mmt 1 lliirw n»nl«i* •, 
Mf ri Cai baA*V.i, i MmmI S<r4 
'«» »n r* hr»»o*to rtn MA' 541; |. 
r*.m i fufoot «i»»f>lra 

K* t*n»»u*< • •frinir» 4 
trainilo il r%c-^'W .fi Cim fauna; |. 
1*Uio L •pa-rnc .'. t ( o 
t2 MtolpUn*. I>f d tonane. 


«onte cmrm 

11.» 4 •«■ratta MahtdC'ik Mnvt; Di. 

»- IX. (»* airi, a i «ta. 
Ki 

JN'ilrinto. 

1SJ® 4 facnaaV. 

17.45 M't. .<» ih. . uwft. 

18 finir* ncN. 

19 • Le >**a « rV 

19.50 NaOabrl» 

iti- r^. turali 

2090 t U-**!■!■•* , I. Bn~-T-) Lh 
Icari munir»; !, Rr t-«a Sa 
14* mutrcah 0»r# 4 .1 IW- 

*"»• Tali, storiar» 

fi .10 Mu«*-a ih rasa * - . tauri anta* 
l'tw • t. htvknauki tirnn* H» 
cattiro n*w • (irriaaatv* • f\v*- 

"•* Cattarti (attor*.» rw 

rl»**«4n; .1 Ramini jet» ip «, 

•*' .p*»!V 0 r«4* r ci»» rea 

NOU. 

tL49 a li e*** • imii . | 

0a#u di carta; * Rvats». Svi hai Di 
Mihlo nni»i. s Onta vaie** ir 4 
«♦•*** tmr* *0 M ». *2 ; 4 1 

5'ratav II cartalwa dalla ma. |. 

TfrliKt t<npr- dà Llsdlar ani» mu 
Stami* 

?» Nttixarr. 

22.10 Mi»» tra da Min w* ’Vtu, 


12 45 .Wuarkt 

1S.I0 Anta! t raf-a» -»-«W-N 

l'J- 25 i •'»««*»;». di f»u-r » <H KmvkI 
Muri , 

17 ?D M»»rv d. mrti . Ktalssa - Sonila 
in In ni***, a»; M i*, viM»i> • 
1 ••• 4.»* *» 

15 •A* » n >rt<\ n oeh» *lu 
IVI-. >. », r , 

19.4D ’ »i jy». an f»... 14 • ftr- 

'4t|* 

70 < vi»»' 

li I ■ ■ .li’ 1 . Mutar** 9mt riulu- 
ititi * r .1rf.nl,., n ni» > »•!»;. 

2a - M-l 
2 ? 70 K*i ?;*rt 


MKtttOLEDl 


FRANCIA 

iProffì«nma MiiemitleJ 

9 Val «irta 
12 Miatlfa I«ts»ra 
12.50 Nnllciarr- 

12.4S la/t ili Hmavc* * la « 1 * nutaln 
14 Ndltu'ii 

1A« 'iru-f. frOrta»! ir M».<ylla 
Ih v !«».<, lo ’hW< » (.tana « 
IN t ji illinj. ? H Wuy Ara 
hMIn 4 (untati; *. Hctt 

tati ena 

I*M0 «'wrrli per 

19 II r» »i 
19,HJ 4Ul 

20 StOai.-w 

20.I*. ’lrinv • || (La.fr MV. , ««ava ar 

H rv Ui ir» liti 

22 01 dVliiHSll A» r »H 

2220 Z-ilt . I..w.**»*w h'iw*. 

a - N>ltjl.vk 

73.10 '!•(•:< t sa m»> • 

74 Vmi*!,;,. 


'1‘i'irimnu paritclnr») 

5 15 XfSararr- 
H: - Il .rtil 

17.15 f'iVtwi * li-ai » t.*». ytr *ra a, 

rìaiirrv., flalha u ratta'* 

J2.10 V. iati anaci *J ruls. 

12.45 Mi» .v • la. 

1715 V- > aiM 

13 J0 IK'Vy T fiati» > trulla . 

1* VI li*4,l 
19 N*». .x*rn 

19.15 Mi*,, ndiri fli H«pr* 

19.35 • aer*. p-»r*r ' • r «uva**»■•• M 

»r.»nt1 0 tr~* d nr*»»-*afl parlar., 
1" Un- a nn n 

20.45 l!u|i.i.<lvil.»ir 
2^.15 Vjf».a 

24.15 imo', |»oi 
77.1-. Mu.*a kfFfi 
22.S5 NuirJai ii, 


8VEZZUU 
BERO MUt USTE* 

7— NiL-aiul*. 

7.05 fCibatl 41 *1mM. 

10.50 lljam II»* Svita irtfcitllf. 

11 1 ritanvdii rdr m anali 

ll.il) flm^-a »| nula 
12.1: P ooUl f«n#a': Paid 
:»tK-na»ii. Psartlwn «*. 2 . 

12.30 XirUVI» 

17.4^ K 1 * w I'»ftca aatMRi'a i««vrr« 

UH atatUl 
IVA ILan^yv. érllr luaMi lite*» > 

IJJ»r P’ tu ». Aivlsta |iiP«tO 44 
•-7-.I K> t* ni» , fHs C i.'him | ; 
! Hialta» Uatr»M«* Om« («arti,;. 
17 Kait.«r*<r«r« di RanraUvU» .fvrl'a 
■V II r*k.-nw . J_ BkahH Concartt 
Iham, (Tifi) al raaaaw, Biario K'fhd; 
2 r«iL» i i«v<# Busa. .»fic»; .1 « 1 . 
•itrri rr Ad.vi, | Ctar d B<**; 

Suite 

13 Wia'rte [* 0 » 4 nf 1 

153C 1 "Cui * lioctiwr 1 , >^rmu» 
W— I ncrrctr* iW rii- fiata *!%.«♦»» fC'.in- 

U« 0 . ad ilM*, |»,h V*»I • I. |.v,t/r. 
•'*' ■Ttl | *19; ». àr>- li cainrtlivi: 

I IUrrah irr-aler D**«« »I«m n »; 

I WratkvU •) Kvyu-itiia. oj £tu- 
li. r| Sciupa, TlfUAalU 
19 '1 rt« !* .#»_ 

19.40 IMil 41 fimi,. 

71.40 P*T Fkif*ni*li twl.i i«r a land- 
IvtlC in sii uaotior*. 

7? HKlaldO 

22.14 li nwln <K', tua» aria - 
MArr. KidirtiIvriaU 


MORTE entrai 

12.W JM-rUnt. 

19 10 a 1K tnUn M> a'i |<Kf» V 
19 IP «Wnr-rCf» MuP*t 
)« - Iwtilr-, Mouctak* 1 usi*.*. 
19JO J«9lkiaiA 
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Mi va é tir v va - A 


OUIZAONTAJ.l, — |. Uanai«r« tarati - V 
L>ian.*M •'•rsUNrinttra - ». Bo«l>* clirjlro - 
Iti. Il •ululerai - SI. C'umhntUvr» prraUnh - 
12. fi* Iti Sicilia - )♦. K.m 4 rtit.inOo - IT. 
Ocrvl volta • ih. No. ca^o • H. U con>o- 
nanr <l«l circo • 21 Lui nino (anco aci tu 
- 32 r. vc-»»o dell’arco • W. . d elm: e di 

etwaanu brindi ffutrolnl - a 9'.vr vlcnla- 



Lltac vici> utJch - * 1 . Il »n»|nn naufrftRO 
• li Ndicic fuinir ni* - 23. nrrirrf ftr I - 
TT VI Si fari" U . gMM - «• «Jiioilr' ntorru - 
40 Strumenio un Leo - « 7 . Lh* min» - «3 il 
Ti nrtxmrha.c nc è ■ borilo - M Un tiu- 
»^Mrc*i:o • U Verbo di «nolo - dfi. 

Ah imi ni n dnnvNUOii. 

VUITICAU — 1. Snilliirr n*n cihiihv» • 
2. Arruxi'»* I pvrctdlislmi s - vm-li. - 3 Bava 
pletla d nielli ■ Lrnaiv - 4. &l grilli d»p*- 
rotu no rKLt.^onio - • U 43 oiJ 22 i>ntale m, 


quo»la vuota, Istmi - t. 

Tributa/ onore - il * 
fiuta . u Come U 20 orUaoouv • fi. A «fi 
- 14 Motto pisi cfce Bruta» - »• U al Orava- 
f«* • Ut Comportare mualcaèe Hai (ano 

mode irò . »i. OfiiU artlate linee - M. Vi 
col ini a tro • M. La nuova rifila - M Una 
nutiMi - n Una poetica tomba - li Ql veda 
male - «e. n Troiano dal molti M*> - n 
Andar - 22. [.'«tiblamo 00 !Uditi noi - at 
Muli» - M Le due pruns - la Mesi, ma 
U mare - Jf» QuenLece di PittA (tr.) - 41. 
Tipica deamenaa verbale 

EfiPLuMA'POHX MANCATO 
Aveva letto d'hvvec.iure calabn 
moia mi In Quanti O 
e aofr.ava pei mondo, ricco e libero, 
and.ir no 000 n 00 od 
M: refluirà » ttiidlare I rwli fumiti, 
dice-, ili Musi .fi-mi. 

o a dlrjdar su elvsttd perduteti 
tanti 0000 ooooon 

fi iruyimtnctd con lo scoprire In patria 
una Ii»»UnvcU atrnna 
Mnu lupi/, lo che IthltaVaid 

di una 00000 00 0000 . 

Era arrivato a. punto che Queiaiaal 
•tnfTa vecchia e imtfnnta 
iiMei:, vmdwan lofiu nome 
rara oimki numiooo 
Tra? 11 quattro lavandaie rlpceantlil 
•ul gì cui ai sol diatene 
diventivm per lui, »* tante lOncn 

prr« nono nononnott 
nidriim •- era m»«niua un peronobeo, 

©un un nnwn il IdVOU 
c di Mipai bla picti. che In cuti einvu 
è ben ooooood 0000 
Ad er.lAT pere:/» che 1 urenti! aparperi 
d djnir» fila visti 

Il rldiKfWr Ro m e un ili sul lavi ileo, 

Al' Rpxn: rHKKMj ooooa 
d'acpordo tutti insieme radunatlo. 

©ufi b«n (©Muta trami 
di tulli I beni V.IOI j' -npiwrihiiWiU 
e a lo t»y»ooo oonoa 
io lasciarono «»’-«, ora egli he rantolìi 
rerta»r<»c.te avvJita. 

m» amor rior» •: ,auiefina QUI a traaco/rcre 
(a ina uiMiOd OOOC. 

MotVfo 7e-u 


M. T 

DOPO QU SCAVI 
■ira B etov li bona l'erma?ura 

•Ma 

M I - A/«rart aueceueaue p-4-n 
IL rAPOCLAMSK 

Dopo urvara aa-elLa. 
le notaina alia carice 
4 fetta fisi meta tra Cdlayent 

»• * - Starnai itcatenei* (t-1-|i). 

Mula ne nudi tu. tc r»c <ti>el(l ; 
quaMo na H una acuola di ctaltmaf; 
«•iteli pale*u. pee fib epirlU eJeltt 

*>»«i ««in 

N. 14 - Vuu4rom rafia Neo a doppie lnatura. 


00 000 a 00 

00 ou oo 

oon oO 00 


où 



Soduaiim* dei cin¬ 
efili pubbirri 
nvimeio 
fffi f)r 

MI- Mitaiv,»: OS¬ 
SO lausii, o Si e n- 
A»no 

W f - Trae e cu¬ 
rala »t*mt: iijiv 
fiTMA mino, fioCD 
•:r»NO 

N I - Hciarao» mre* 
tenaci eoe** iImtv 
i&; KM’anu 

to fi - Parme erotta¬ 
la: «ad Mtohfi 

N. fi - Mcinnv.rU 

irfiOHenti 


fi Bunud, l'X.Utw! m'nMnta «ri «1 Rwi- 
«trailo ali.irblco 11 dapnvt le!turo, limi rr>tu- 
dirfb per vanti,* eunraatloua dalia pwhbbra* 

iuhi' eaimmUfrliu mcnrtie • i^i Corta ai fie- 

icrtiiimc «. Tariti 0 , Va» COR MltUOw), 14. 

Le loitiii.jfhl coni peri'unfU, sul prueefiimi 
shunterò de! • Borlitworrierf •. 

La nVioivieo^infto <p»i lettori earfl gtt* It/a. 
I (7*Tchl ritenuti *varitri'iX4 «ron.-.i pulibi¬ 
mi* cim U nulii» daU'rufoca e ©un fi ev»< 
peseudotoiatu. 
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aa h ai ai 


■■ ai *• n ei • 1 


•a «a li li « «a li ai 1 » ^ 




ai il la »« m 11 ai ia ai 11 a 


21» l*»»»r« > i/win - «ah. ita¬ 

li n, 103 li w* armi* *M(«n 
21.10 l«fi;4 » IV r«u>:i’ d |M( < di 
Putrite *. e>ii(ti!t. i« futi» urt 

fc _ N<1 

22.12 fisBàl! ta: tb ■ *iu bit 
S0TTEN5 

17,45 Nel firri, 

12.55 hkrel ari. 

19— La Baiti V <I*m 
15 .Vf«-tiv .etri » de! laelvilSii. 

IV, 15 W«. :il- 

19.55 * I i/ri.iiul: 4*1 Ito» a, «rtl'm 

» ’ f#r»r,» 

20.15 CMPrU, fhrlM >» 4Vt«e 4* fieri 
rwtrer-hStl 1 WeCer Oharrv •*»*▼- 
Wf*. J. fidUÉHrl 5 esf»*a • L'Neee» 
pula » J n»*i«nr prfoM a. 3 
• -ftolr* ,). 

22-11 Ma'.«il* 



FRANCIA 

(Prùfit-.tmina nritaxmale > 

9 ■- taitcav 
12 B 0 IU 1 . 

17 30 V*tlr»rV. 

12.45 kulii.i «la |rMtl|iMi filli var¬ 
ca », b>o»ii 
34 VaUiiiu 

14,05 Vr*»/ "k «tfiln fai *1 rrr»or«• 
lidia '«a*»a>iU -1*1 Tbare 
4rll (hli« 1 \U àt«: feljfu. «<»• 

nidi is ecifM* «ut. u crii; : ili 
r.iMt La inni, nennia h ri j In 
17.23 t-’l/l» »«til Ve'! l*llM 

il'fin irta I Multo' - S<T*oni» il fi 
|Oiafi>-Ir,. iV iiri.41 C Xr». Vili, 
•«/le la «tr-»*«i» ih t»nl r* M'.n*r»- 
l**c); 1 a I‘i»tMtt ; Fiifit w ima raa 
K>*t Ji nUni» DrrC»»irj l'Iaromn 

4i Ni'/ \.>t. rii» a irifiectt fi .V 
Ik-b :t-» I 

i\l!1 Xi -hfli <S- . ri'frifil 
1930 Frifvia ll.fc.KA. 

W.45 Ui ilari» «•*» f"«i rhtn.-n# Salino. 
Tf X</1 

21' L5 Mlaalttà - rx^h 
fi>30 Onmao ti-» •> ri»v« 1 KlBOfeàe ■ 
• y-nltral Ifiunri ifit fallo: I. il »»- 
Hit» fi r«tn> Bn»; ; 5 ni) 1 » *u» 
•Ir *. St«UO. ;i LlW» ,frp:t. 

Ti ai «•»«atomti del jWm 
22.20 Molto vum. : • fihMdir 4L 

Tnb » 

23 Nrt .itele. 

21,11 Jhrr 

24 NcXUlA-lew 

! Programma paminol 

9,15 N«tiritele. 

12 L'Iscal 

23,1} « lUc « R-««« r*r lain », 

*> 4 »..uè* palle * palaia. 

17,9) MA e-* putì •«»> • hi 1 . 

12.43 Iran Fato In « m Ni .>»ei-*rre. 
U.W Noi hlrU. 

19 Medili I# 

19.15 Slv'e* b -.o* ira. 

19.43 -!»»hw\ DfiM * U •* ciM-l 

20.15 Un». ■ im 41 Ir Mica 

70.15 *.l U Nrrrfo.tol» la uarit 4» 
KtoJo f. 

Z7.V1 ti truca Me* 

22.56 belili, la 

8VI2ZRIU 

tstacnutextra 

7Rriiilrlc r.fl me'.» rpnMU 
U VW1 ©rV. 1 ^rrie-l Of»»t- 
pa olla lati* virine.*: ! TV* « Li¬ 
ti r . ai Mertrr II or* 4» caroil- 
rim le Saave II UVI»- 0*m» ri 
Lx-riP- Il aMia»M<o: B. La 

riaui* cari Veli ter- < cU'fiimli : Car¬ 
nali. -1 «Ir -untatii »: 1. TVr »U- 
firn, •) 9ti t Imrtitol». b I Ri*- 
erirlf fttr.vto- leKfie i* ptlsva r| fi»n- 
svasa* fitto Itoli»: fi. 3Uv 
nlnefil: Tt Ina. per »■* • tito- 
tre man. 

11.SO Ferir a naquuW. 

U» N*t*M » 


L2.40 • V-sta IVU- tririiià». laleiilì. 

13.15 Mi<-!/?: CftfiU n 4 1 **' ri*» • 
erte» Ire. 

17— tira. 3 . par N l*/1 fimrtoli 

- I LuMi*r u*èi té te SipaClo *' 
7PT>v !. Vv t r Inperriri ter ari»; 
:i ttoLey: &rv?i pe- faulu villa ad 
irpn pvrl-rv brrrfaft» Tli/r, 
ìv,<11 llrr'a-'rilii «ri»» lrta.nl I. 

)é:3S ,t*:fs»j«ik».. >ki*i*'»'. 
li? — Fvn rtn'HitU 

19.30 .X. lcrl,. 

19 40 Mi. riri |Kir4. 

19,50 <»'.e*%,-r r Irirtoter* fri! U-U MN 

* Yniu. iti 'J >m* H!r.aa* 

70 45 A <1 «ri (tari 1 ItoA*' 

Or* t egtrrio 3 Ito»**: Vrillst del 

• Fata: ■; 1 Rr»» »t> vvtaa Viliar, 
tal ilinslfr# orila rea* 

77 MM'jJar’f* 

22.10 • l'««l , .i*w », mairi* -nsuwl 

MiUtt emiri 

12.30 Militata 

UJD fio* d'cpetrire |4W(I). 

1745 ta*r* »ard 

18 r ailiMlilà SI Kti-Vi IVaUrin a. 
tit — Metri rii rii Idn-t ' 

19J0 N.S «V ». 

2C— A 0 *f»«i.rr 

70 30 ivr«ern «Ir*«ni - |. Carelli Ce*- 
tirtn paia q VI n 13: fi ll»*U*>- 
»•• C/*K*f1# M ite N«n per cUn» 

Ferie • ercbmlra *. 1?; J Planai/!: 

Tn irto* tislritto f fa E' n* fi* • 
d. *»/«<♦♦; 4 MtnfWri ' 0 - Itole Itoli 
I sani sono pie. ill'«a»«» 

•MV'M 

72 Medh*- ►> 

27L0 4hra* Kt r.r. r**ml «eriil) 

som id 

12.15 11 «»(--:«• 4 Vira etu afertlu 
17.45 !9r r .rU 

12.55 r VifiSr Srt su Ul .tira »•» » 

11.10 Nw;« le*i»*s - cia»vil 

13,25 1 U|-o rtucslMO ta *< )>t«TÌ> % 1 
r rr raaQdena d* Pipsifll I CU eri !. 

17.45 I.'uap^ >lu duiao. 

IK,4' il er-i*«*H «al 1 , rtv 

29.45 Nd-raarL 

19,40 ♦ ‘rwj firr| f>* eame p 

20 fiatai * La uwla « 1 . Mr> )*cv 

« Mn rad Vivtlrt V rparrfU 

70.30 A ròta « ritfkià. re .Vtopta*- 

llairir r l'tiratoir* Ai Vw.lta 

21 <0 «Ceni Uta tota 1 rk»*e»*!*«»: 
rabtorx 

70 70 Ita icari#. 


v i:vi uni 


131,3» Stoini 4* ar mi 
19 ^laie/l*. 

IV, 1 fi bato. 

iu,to> I {.tot *> Ioni autairh 

20 .15 l|uvi irta Ib 9»»arta 

20, «T* * -• rsctoa. 

22.15 I.ji » A* *e«ir a» «r e 4» tonT-P ri. 
27.5* v» rara» ptreerai 11 »»toi 

22.55 X.;al- u 

bVimKA 
85IWMtlE8STT8 
7 NKi'u, 

7.00 Mena. -qintorlU. 

10.50 M»--. rfi.ritorb 

11 t mani ta tendi, 

12.30 SHMod* 

17 »n meil* 

13.10 boati II anar.. 

17.41 l.'ws Pii* tari»* 

1B 05 M*«k. rl«ima.0U « 1 ItoJaetl* 
[im recital*. uanriUre 3. W»to*«T 
»hl OMriMe 4«tU peto; 1 SBelana. 
ta a pena «sntata, reieetriff; I 8»epri: 
C» le sfinii aalo il tM 001 
lS.ni - I» i-ai ». b».errala eoa 

Hfif»* Kraoer 
1R.S) r**r*M «ri«r*ni 
19 !*•«■ * t.eka rlKritaOal 

1U in 1 -«Lite Ilei min* 

19.30 Voriafn 
19.40 Sii. ta iierm. 

19.55 T'amntotor. ptetoi* drle «ira, 
711.21 ralle.» ♦. ih i Iti mttot < 

20.50 Mitofirrt'rti J^rtra* 0 * Leti rape 
da 1 » ? m 13© 

22 Itoli to'» »•* »nc- 41 ipM 
MUNII CLUtRi 

12 10 VKltirf. 

13.10 O terrr ha*»'-m Hh»t4i I 

15 : Ittfe Mg • rii *t- 

L7 r*arf>|.. irfart \ SWiIniam! 

u*» tr-.* •"»)( m se eoo-i r* •/*»>; 
3. M toli pe «Mima a rchnin 
n ni ».<»/«**: J). C**tHin Cmcerto 
»»Ili «I-» ioaliolr ri<* nrxriealr* aa ca¬ 
verà. 

17 45 Meri* va.-a 

18 fi»- .«i Ai*"» 

IB M) » rtnrrin Xri.. «rii 

19 Ito resa'**» 4(4 darri. I 

19.XI M'Ijo». 

20 Arto.! . I «1 per. Ih Mire» 
IV 1/1 > rumnan a -vati aie 

20.10 M4aM- ito fast* 14 

21.10 t Mnalwl «d» • I, Dea Rom 
am»: «I «0 uraian e •. «nro: hi 
a I aìraiOatur •«•»«•* i-, rea»ita, al 
*4 fieM* le! *wfi «aaae* ». »" t 
Il pad et Miti mesta «artala par m- 
r e*. ela»*»Hiu * paaf/aele: 1. Le ee 
tirai* -ri»- rito a ean-; I At die (Ari¬ 
vi. a» 1 . 1 II lettallere, ta». 

22 — Sai tenta 

2 2.10 Val 'xacail |»e» ilel>«» t riaeto-el 


Mimi eoa fitto fi«f 


> p» USA «a. 


19 «ani * eart pelellci 

19, fiS filimi©' 

20 Hi< « ai*. 

2015 Ai -à » enaodr 

20. W L-e<«| 1 ■ thmn a ta mi ir • «no¬ 

mi « 

12 T'ilaaa. pm'RPm: a (Il «e>'ae l» p, 

22.30 Ito» i'n ito « la hk echto a 
7i - K«* sari 

23.11 Ihartl fi. jam 
74 X«r mra. 

I Prue l'anima parigiun? 

8.15 llMftirh 
U - IMMAI 

12.15 loiioarC a «aa 

'-•nutrii culla a i__ 

12 3*1 Sri ra>* i|«arioan *i sMa. 

12,«5 .<«0 loerfMel • li m nin ri 
11 1' K*<AlarM. 

13.30 Laairaia frmtolk. 

17,1$ l’Aarrto • U nw en/i. 

17 4!» l’rm. 

IS30 Vbesi atrfmto barra 
19 Wririr* 

19 )5 Araaal IWmanl 1 fi a* « S u ri r R 
JD.1S fioriL an-a » Stono. 

20 .C 1 Amo* caia ufi anb. 

2115 lo Arie 4*1 aairi» 

77 — 0n san-. t .*n di jwu pbnhlM» 
2215 Kiin• ■ * U«eira» ». 

7730 Kfvria/* 

SVLZ7JRA 

BLH04U4IISTE8 

7 — Autnirirl* 

7,R. fitae* mnr'a pfeUn 
11 Ultori*. Coati ri'riPifrt. «• h3 

12.2$ • Irluram aulnli », para . rea. 

r*« » -ai gr*n|i «nlritJ. 

17 IH' >a,i«rlir«a 0 * • | HimaJ: 

JM e*c«i< # !!■►#»: 2 Ihfiri I "• 
<*l*n l»|h Mirili 
12.fi Vairar. 
ly 5*1 taMri Tveqr Mal 

13.15 ( UH* fini. I»Miiiria 

iT.fiS Mri-eiW -tai'-n* 11 _* • k rnadiae 
fii»»- 1 . 

14 • .Clqri « parafi* a euri a. 

14.40 lo Affetto* A- hto» 

1$ Ai r»|«la/r 

14- ))«•• tratalti .fi aVwr»' •«- 

'•un vivi. 

14.41 fiuto ni» r me rinfil» 

17 l' iSW H » eli l's:««e I eia * 

''■fft *»t» llitaat Q»*rt 0 Ir cu 
Me le » miti) rr UT 
iKtb Da WVelar*»*»» fi Ihtorr 1» 
•fri ara pariti 

19 /«niu*u tali» «liba» # «r(» 

19.» Xeiiure 

KiCB Varetà ratuliirei 

7CJ4 tarbuei. t»*m Ku«. 

27 Ne‘otar*- 
22.19 V Ieri Iran 


FRANCIA 

fProfraimiu diiìoiiaIc) 

9 — NriiBCarM 
12 1^ «ni un* tri II. 

12.30 Moarli. 

17 46 li àlluce taalealr. 

14 — Fri Marte. 

14,05 Tra>ul'-f»ta ker.i, argani fidi* 
• toe* 1 irrlalr > 

14 16 Mici 

15.06 « U fri/i«<li *, bl’arri. 

UU$ rallura fmre 
1S> 40 «fn«liMUle Nata 44 
2*1— Mt tarlo 

2015 3la.n» da uri* 

22 — TVHsaa i» nnriL la 

tat - pi iMwiii tal 1 la-re*. 

22L20 Ih Pirite: « (Va-i va»» rtaCri 
n «f di X Nirxl 

2S - - AnStoairta 

P.15 e K(fi e# Siti ri- 
23.46 ha ai* • mila. 

M — *«ttarV 


I rrncnmnu parigino) 

«15 tanti «ria 
U iNtohL 

17.16 (Arifirar4 r Stri * Kaue |*ar uhAre a, 
rvtoririra ctaUo a anattot 
17.10 tal Hi» pMrtiee» si raele. 

12.45 * Renna H-erato ». u»)a tf Metal. 
1345 ta4a.ru 
13.38 ftraeae r Uwu. 


sonno 

U.4T fiutare 

13.15 feti «ai 4 «a meli e HbiU * eu 
lelh ri 

18 'm Ita elaebrua l ula 
18.70 .Vari tal 

18.50 • 7> ed le In ht«fi ». 

10.15 tal Morte 
19.35 Vfieee urla 

70 - Inufrl: e AON tara ». 

70.1$ l*Te»»o«4,. ri l* natatoia . Il» urto» 
miniere di mauri apereU/ ha eu 
sito 

71.10 < «orerie 4»Le Nuli *1 Catattl. 
iLK -I f'tan! dumbl ». 

21.56 Tmss Brìi e 1) ma eerasiìNH. 

7>.7A Xerptaru 



FRANCIA 


' l'rognmnu Daolonofir ) 


IBiJt Ntori^rlft 

12.46 PU» fin 1 II ai erto ari rri 
14 - Nel ut erto 

14.48 v-a Mi Brida ee 

84.17 r**«tod« •tr/fiiM deirOAtamerp fi 
le», dlmtla Ab Ibpr (torni" 

1L6(. (torta e Ori* ma ('bui. 


boote Ce*tri 

13.fi Ne* iftoru 

13,19 BriUto-Jl del Oemutii. Um 
1340 «torta **- 1 . fi ero favhttoe e eMta- 
rriìri 

17jl> filatori tato 

17 fi i mral rr tal (Bali famuli 
19 r» Or ore©pai Holem 
19.fi .N»i li aro 

28— . Arto*»!# Lento tariffi» • fi-atoa 

lu ta r le eU nafta «1 aonriln » 

20J0 Violata tah'OrfM fpr«to entrai» 
d (Suart*. M<aii*Muat to ua pettata « 

(luffa ili! ifiortr i 
•2— XtoUliar* 

22.10 «rcfinl/ri 0IB fierir Ai4mu 


Ufi 

12.45 

1X45 

14 

1449 


S0TTLA1 

r«rl ton* 

Ani Uri/to 
tv»rla uri 

••da Mririto Rill. 
f etanri*. tot toeerto 


M<4tAra: e 11 

> NiMiori In briTA. 


• Incartili, e». U 


l )! mrMta prittA IM. 

i Sito «iato. 

I fr* » *C* 


• Un IMI a * ftaato». 
ta «aartoUi 4 Bà-to 









corriere 


/ MACCKW 

“• « et (tu//* 

rrp/4 téteeet/eei eti teste 


Datanti alla «palata freddezza del mi¬ 
crofono sembrano proti da «a fervore 
^ragionevole, da improvviso allenorioaa, 
da un furore senza causa a senza scopo. 
Mago occulto. a regista sorvegli « ***«- 
ditia con brevi conni folti, per gli invisi¬ 
bili ascoltatori, la loro innocuo follio. 

Per chi li agitano? Chi li vedo, del- 
f enorme pubblico *1 quale ri rivolgono? 
Per chi sorridono? Per me. unico spet¬ 
tatore. K non potrebbero essere rutti 
rpenii gli apparecchi, ed esser lo eletti¬ 
va mente il solo ad ascoltarli come sono 
il solo a vederli? Mi tento lusingato Mi 
pare quasi (Tester .“unico spettatore d'un 
teatro aulico, quegli attori recitano sol¬ 
tanto per me. Mi siedo meglio sulla tsdia, 
con sussiego, mi dò importanza. 

Poi la commedia termina, a ruII*ultima 
battuta si posa il suono del gotto «va no» 
la scroscio delTajiplouso. Un silenzio 


MAGIA 


ftinlutiln e ••«■{«•llUllà 

Quando us una con ver iasione l'tuterlo- 
cviore divaga, re fuori argomento, ri 
perde m inutili particolari, ri avrebbe 
voglia, osa scomodarsi a vnremrm perla, 
di rimettergli a posto, co» due dita, la 
sintonie s di correggergli la selettività. 

Ilenln. la radio 

Mori Ha ascoltato una commedia alta 
radio Ut tutte la parole udita, la sola 
che rabbia colpita è nato il nome dei- 
fautore, lei conosce fautore. La momwva 
le disse • Ora ascolteremo una commedia 
ai pape • Attenta. Mori senti uscire dal- 
l'apparecchio II nome a lei noto a cara, 
e non U rimase impresto che quel parti¬ 
colare. Quel nome vaniva dal mobiletto 
di ciò ogni tonto lei muove furtiva «vento 
( bottoni, dal guaio sente anche giungere 
le belle canzoni che poi si sforza di can¬ 
ticchiar# coma può canticchiarla una 
bambine di due anni. Da allora .Veri 
guarda pensosamente l'apparecchio, con 
una specie di rispettoso timore, a quando 
la madre Ir rhirde che cosa guardi, lei 
risponde. • Guardo papd ». Papd è ItmUk- 


guarderd la stella polare / nostri sguardi 
e'incantr eranno nella spazio, si baceranne 
Lassù Sarà come se fossimo accanto». 

Moderno appuntamento romantica 
fsempre per innamorati lontani); 

• Ogni giorno, alt'uni, ascolteremo alla 
radio il segnale orano Sarà come se fos¬ 
simo accanto, ascoltando gli stessi suoni 
net medesimo istante in cui ver renne 
emessi. Ci sembrerà (Tesser nella slessa 
casa, in due stanze attigue, separati ap¬ 
pena da una parete, con 1 ‘111 urlone che 
basterebbe chiamare per sentirsi rispon¬ 
dere ». 

F un appuntamento terribile, alluci¬ 
narne. Non si pud andare ogni giorno, a 
quest'appuntamento 

Prrrhè ? 

Peschi una pàpere sul palcoscenico 
suscita un sorrisa indulgente e divertito, 
mentre al microfono provoca irritazione 
e commenti spieiati? 

La rodeo è magia, ma e anche tecnico, 
cioè perfezione. 

Vanti,- urlio spazio 

.Saturato il nucro/ono e usciti dsii’an- 
«tifoft'j, i cantanti della mdvo ritornane 
un po' trasognati in "Istrada. Camminano 
col viso rivolto al cielo, cercano nell'aria 
un frammento smarrito di (fucile parole 
e di quelle note che pochi istanti prima 
hanno lanciato nello spazio. 

I(a,l inani ni <»ri 

In definitiva, i radioamatori si dividono 
in due grondi categorie* quelli che rie¬ 
scono a prender l'America e quelli cha 
non vi riescono. 

Veramente ce n'é «ne tersa- Quell» cha 
pur nari riuscendovi dicono d4 sentirla 
benissimo anche senz'antenna. 

Diciamo la verità, ce n’i una quarto. 
Quelli che di prender l’Amertea, con a 
senz'antenna, se n'tnflscHiano potente¬ 
mente. E sono i ptà runoeta. 

Verità 

La verità d’alta donna à come I • ru¬ 
mori « e gli « effetti sonori • della radio; 
una bugia reta abbastanza verosimile. 

Teatro Menz'n|»itlau*i 

Assisto, in auditorio, olla trasmissione 
d'ima commedia, immobili, gli attori 
trattengono il respiro C*d in loro, ogni 
volta, un po' <t emozione di fronte ai mi¬ 
crofono : è sempre una prima, oncor più 
paurosa perchè il pubblico e invisibile, 
non lo >4 pud guardare in faccia per do¬ 
minarlo. 

Vestiti dei (oro abiti consueti che non 
hanno nessuno riferimento con la parte, 
gli attori recitano leggendo, r le cartelle 
del copione cadono delle loro mani dopa 
la lettura, se le buttano dietro le spalle 
come buttano il loro passato di perso¬ 
naggi. svolazzano in aria come foglie 
che abbiano piò vissuto la loro vita e che 
il vento autunnale disperda 
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no. te piccina non lo vede da tonto tem¬ 
po, e quando la mamma le chiede, a Dov'é 
papà * ». Mort puntando U dito enU’appa- 
rocchio risponde sicura, e non sa ds d ire 
la piu dolce la più poetica espressone «m- 
■iiratiua; • F dentro la mia radia». 

Cori nascono i miti, da una voce inge¬ 
nua dt bambina stupita da od che per lei 
è un incantesimo 

Mono dentro la sua radio. Sembra di 
sentirle dire: • f dentro il mio cuore ». 
Ma è molto più beilo coma ho detto Nari. 
Sono dentro la sua radio. In quesi’imma- 
gme cesi fresca e ingenua è condensato 
entro ciò che (teffostinante, di misterioso, 
di prodigioso, di soprannaturale e di ma¬ 
gico pounette la radio, e lo ha derto. nel 
tuo rvndttr? ispirato, nel geniale « illu¬ 
minati- inndore ^l'infanzia, una bam¬ 
bina di due anni. 

Unitilo ! 

fntf'rnrmpendo la sua veloce e ben 
•candita eloquenza, ai conferenziere sfug¬ 
gi una sternuto donanti ai microfono, e 
agli apparecchi riceventi gli ascoltatori 
ebbero voglia d*augurargli » salute » e di 
ripararvi il viso. 

FndeUA 

Megli oppnrrccW radio carne nette don¬ 
ne. Ja fedeltà talvolta va a detrimento 
della ertetitmrd, ciò# della bellezza. Sce¬ 
gliendo una drnma a una radia. bisogna 
optare: se la n vuole fedele ri rischia di 
non averta bella; te la si vuole bella, 
forse non sarò fedele. 

Apnnnlamrntù 

Vetràio appuntamento romantico per 
temi mo*ati lantani; 

a Ogni sera alle dicci ognuno di noi 


II più grande 
successo lettera¬ 
rio del mondo 


«norme, imbarazzato, grava iHmprowtaa. 
Quei bratti allori hanno recitato cori 
bene, e nessun applauso sorge a premia¬ 
re la loro fatica. Cerca sui loro volti la 
delusione s la tristezza. 

Mortificato e commosso per loro, a mi¬ 
crofono chiuso abbozza un cordiale ap¬ 
plauso, applauso formale, da cortese 
spettatore univo d'un teatro aulico. Aulici 
a neh'essi, mi ringraziano con un corretto 
e stupefatto inchino. 

Kubdoniunti «IcIIVtorr 

C# ohi ri aviaria neil'avcoìtore uno 
stazione potente e ben idaitfijicMd, * c’è 
chi esplode d'orgóglio e rinienerisc* 
quando, restondo tveglio fino alla tre di 
notte, può captare — invidiabile rabdo¬ 
mante deìl’itere — un'ignota etazioxcina 
lontano, che fra strazianti Aulii gli fa 
giungere intermittenti e asmatici sospiri. 
Con Parecchio incollato airone-parlante 
ascolta quei suoni bolsi, quelle «rili pa¬ 
role incomp*ensiò*.J4 t« lingue sconosciu¬ 
tissima, e andando a letto all'alba ri para¬ 
gona soddisfatta e felice alt'estronomo 
che ha scoperto una nuova stella. 

Non bisogna dirglielo, ma spesso Vaffa- 
scinante e ignota stazione lontana «w è 
che una misera #taz»ouciua d'un quarto 
di rJtiloioatt a cinquanta chilometri di 
distanza. 
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Tre giorni di lotte, di amore 
e di morte coi rivoluzionari 
spagnoli. Il libro più proibi¬ 
to dell'autore più proibito. 
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